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LA GUERRA ITALO-T IEDIAZIONE 


yYYerso la ripresa delle operazioni in Libia? 


Il ; È | { ; Il ji i secondo i criteri della giustizia e le esi- La Russia insisterebise «Roma» e la «Napoli» vanno a disporsi muovevano dalla. città compatte file di 
Memonia n IVHI Fi I) DO CHE genze si Progresso. Ma tras So) per il riconostimento dell annessione Puanzi ai forti di Seddil-Bahr e Ertogrul; inazionalisti, decisi a liberare i compagni. 
ROMA 24 ina RA questo desiderio di pace e di tranquilli- 


La nave ammiraglia «Vittorio Emanue- 
Je», con.la «Roma» e la «Napoli», si in- 
cariea di rispondere al nemico. Alle ore: 


— 5 
Nello scontro di Bu-Xamech 
la «Garibaldi», la «Varese» e Ja «Ferruc-|Trovatili già liberi, li portarono in trion- 
; ba { tà, necessaria al libero svolgimento del VIENNA 24 (N). Il «Deutsches Volk 
Sofia le seguenti notizie sul memoriale ù = 
la Russia farà nuovamente pratiche af-;sono sempre dinanzi all'imboccatura 11 Mauroyenis mì ha poi raccontato che | ROMA 22 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
2 esso non può significare la rinuncia ai 
La risposta della Turchia al passo del- si Jamal aa bez di n E 
lia, senza riguardo alla Turchia. | Quattro seno i forti ridotti al silenzio | nenza, credettero si trattasse di quella|favuiglia da Macabez dice che gli asca: 
iale del marchese di San Giuliano LS tia cone Co dong eno le potenze timueranno ad occuparsi 
< le ij ‘chese al conunueran a t ATSL i fa x inie- ta 
TOTO i fuori dallo stretto una cacciatorpedinie-. };omana, e si preparavano a festeggiar- | i tirco-arabi sono riusciti a strappare ai 
; derio di giovare agli interessi dei belli- 
olgimenti e di 1 ttavia è molto ne della pace fra l'Italia e la Turchia. ‘ne SA insenir SI ti n 
avvolg: i frasi. Tu c irano al Dis p ine non oseranno. inseguiria sotto il tiro re e dalla paura. Gli ufficiali solo serba-|500 fucili Mauser. 
di quella tranquillità di cui il Governo 
nota anzi è redatta in termini oltremo- ‘all'inseguimento. La silurante turca fa 
hs sr 7 n) S net S truppe musulmane. 
programma di riforme. L'identità degli interessi ialo-russi marinai di un veliero. prove-}da Tripoli, 23: Ormai i dirigibili ci han- 
diviso i tiro. parti: una introduzio- li esteri Sassonoff accentuerà nel “ottomila; ‘mnetri da Kum-Kalè:ril *forle. ari i 
MRO IAA Di tit ) i Gra tO muse 5 È apre il fuoco con un pezzo da 280. Sono polazione. di c 
itare l'avviamento dei negoziati e si di- enta un fatto nuovo. Stamane alle 8 il 
zione delle ragioni per cui il sultano guarnigione turca è ‘proprio nel mezzo |sciva dall’«hangar» e con volo netto si 
goziati sia il mantenimento del diritto S 
stione degli otti. ay = È h 
| ZI }10.47°.8” tre salve di batteria lanciano 


gli ascari conquisiarone uno stendardo 
È ‘ cio» prendono posizione dinanzi a Kum-jfo. I turchi pensavano solo a salvarsi dal verde e 500 fucili 
1 3 programma democratico che Governo e) Dlatt» ha da Roma: Qui si assicura che Kalè e Orhanje; la «Pisa» e l’«Amalfi»ifuoco delle navi italiane. 
‘consegnato da Assim bey agli ambascia- Parlamento si s hi Par % 
E Tap sono imposti, sia grande, È s 
tori delle potenze mediatrici, i 5 : | finchè le potenze riconoscano l’annessio. dello stretto. ile truppe di Vathy al primo apparire da Verona che il telegrafista del terzo 
diritti fondamentali che costituiscono Ja | © della Tripolitania da parte dell'IHta-| li bombardamento [della fiotta italiana, vedendone, l'impo-| genio, Salvadori, în una lettera alla sua 
le potenze è un lungo memoriale cal-|pase dello Stato. | È ti : 
cato evidentemente sullo schema del Il «Neues Wiener Tagblatt» reca che! n i ES diamo uscire he i giornali di Costantinopoli procia- insieme con un baitaglione del 60.0 fan- 
ai Iene sia SIDEStORTRO SR ‘mano la prima flotta del mondo, la flotta | teria in un assalto alla baionetta contro 
n Ò e e since rata. alle po- n ni 
che cerca di ribattere punto per punto;|tenze che sono state ispirate dal desi-|di ciò che, date le circostanze attuali, re turca. che si avanza baldanzosa, in È RO 3 
lè sia più issai prolisso di ; i rebbe da farsi per ottenere la conclusio-' tese s È sitio. da. Ma quando videro sventolare il trico- nemici un grande stendardo verde, por- 
benchè DIAL een 230, Re o i i 1) vatto di sfida, credendo che le navi italia lore, serabravano impazzire dallo stupo-|tando inolîre nell'accampamento più di 
AS ranti \e che E onseguimento | 
cortese nella forma verso l'utilità del | disco i ; :, ‘(dei forti, Ha però sbagliato i calcoli: la 
gres AREE n ; dei Li, Ha però sbagliato i calcoli: a See SERENE 3 Ù FRENO urna 
l'iniziativa delle potenze mediatrici. La|cttomano ha bisogno per continuare ad! I ra ai Sasso ofi i«Garibaldi» e la «Varese» si slanciano pa E IAS I ssi Ricognizioni ABTee presso Fripoli 
esplicare con utilità di tutti il suo vasto | abi) i ROMA 24 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
‘do moderati. lun rapido «dietro-front»; l'inseguimento. xjcuni a. SUE 
Il memoriale turco può considerarsi| La Porta si rende conto dell’intento' PIETROBURGO 24 (N). Il ministro de-,dU'a circa tre quarti d'ora. Siamo x soli. ;ente da Chio mi hanno detto che la po-|mo abituati a larghe e lunghe navigazio- 
nobilissimo che spinse le potenze a faci- gl quell’isola è spaventata ini. aeree, sicchè l'odierna: nen rappre- 
ne; una, esposizione delle vedute fonda- discorso di domani alia Duma Ja trsii Curone: ; dalla possibilità di un bombardamento, 
mentali della Turchia; ‘una enumera-!|chiara sempre pronta ad entrare in trat- zionale amicizia austro-russa ed il mi.. SISTENIIAO È giornata. poichè Ja fortezza ove è alloggiata ia|comandante Dente col dirigibile P. 2 u- 
tative a condizione che la base dei ne- glioramento dei rapporti austro-russi, e. 
non può desistere dalle ostilità dinanzi È ( poi parlerà esaurientemente sulla ‘tue- dell'abitato e invisibile dal mare. portava sopra Suani-Ben-Aden.e consta- 
‘allo slancio e all’entusiasmo. che le \po-|della sovranità ottomana sulla Tripoli- tava: le posizioni ‘e il numero dei nemi- 


polazioni arabe e berbere. della Tripo- 
litania hanno dimostrato venso il capo 


tania e Cirenaica, La Turchia non po- 
trebbe consentire ad una mediazione 
che su basi compatibili con l’esistenza 


Secondo il «Poirschewja Wiedomosti» 
Sassonoff dirà a proposito dei rapporti 


una valanga di proiettili ad alti esplo- 
sivi. Alle 11 il cannoneggiamento è viva- 


I Dardanelli possono essere attraversati 


malgrasio le mine $ 


ci immutati; poi si poriava su Fonduk- 
El-Tokar, ove, come era preveduto. con- 


dell'impero islamitico e infine la con- 
clusione, \che è una ‘specie di prerora- 
‘zione invocante l'equanimità delle  po- 
tenze. i 


italo-russi che l’Italia appartiene a quel 
le potenze che non hanno tali mire sui 
Balcani da rendere possibile ùn conflit- 

to con la Russia, sicchè. la. situazione 

pre naturalmente la reciproca in- 
esa. 


statò un aggruppamiento di circa 500. am 
mati, in prevalenza regolari turchi, Na- 
turalmente i memici, dopo la ricognizio- 
ne. dei nostri lancieri «Firenze», riten- 
nero opportuno riportarsi attorno a Fon- 


mente impegnato da una parte e dall’al- 
tra. I turchi sparano un (colpo per volta, 
quasi sempre con pezzi da 280; dalle no- 


L’avventura di un piroscafo greco 


ROMA 24 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
stre navi sì adoperano invece a preferen- (SR tenRi e Roe 


za i 254, con salve a batteria. Improvvi-} imasta bloccat Ù i 
‘samente sul forte di Kum-Kalè si vedejUNa nave greca rimasta bloccata nello (qui, nella speranza: di poter sorprende- 


luna nuvola così grande e così densa, di Stretto dei Dardanelli, dopo che erano|re qualche nostro reparto che avrebbe 
fumo che tutti i marinai credono di aver|St®19 Poste le mine di sbarramento, 2° | potuto, anche essere di forza esigua, co- 
fatto saltare in aria una polveriera: è il|SaTebbe uscita senza danno dicono: Hoime era avvenuto ieri perla ricognizione. 
dei due belligeranti alla condizione pe- | del «Correspondenz 'DTimo forte. che tace, come era stato Ri DO-Mofapprendeto ta ME Va AI dirigibile furono tirate innocuo fu- 
rò del mantenimento dei diritti sovrani Bureau» comunica; La direzione gene Dlimo a tirare. Il colpo di grazia ai forti ;t° da una Ir oi è Ti ut cilate, specie dal Fonduk. Il comandan- 
effettivi © integrali della Turchia e lo rale del Lloyd a. annuncia: Continuan-!10 diamo di fianco, colpendoli di infilata. (NAVE ha MIAO a pune e a: te Dente non aveva lo scopo di lancio, 
sgombero delle truppe italiane dalla Tri-\ do la chiusura dei Dardanelli la direzio- Quasi tutti i contrafforti sono smantella- pit RIONE Col ee È i ene dell quindi fu inutile l'ordine sparso. co- 
politania. La risposta dice che un’altra ‘ne del Lloyd a. ha preso le seguenti di- tb ridotti in rovina; hon sappiamo quan- Bea eni e e SE IO mandalto dai turchi per l'eventualità del 
| cifico e tale da permettere una intesa! Soluzione è impossibile, e ripete che Ja. sposizioni: |fe vittime possiamo aver fatte, ma devo- o n IR I lancio di bombe. Il P. 2 rientrò nell'han- 
cordiale e uma discussione proficua sulle; Potta è pronta ad accordare all'Italia! Il piroscafo «Tirolo» partirà il 26 cor- N° role: Alle Teo, non Ta RSA RITA SE N CeLconis lano (all e2r* alle 10, e subito dopo col P.3 il 
‘divergenze e gli incidenti che potevano | Concessioni economiche in Tripolitania. rente da Costantinopoli per i porti gp-|89 nè il forte di Kum-Kaiè, nè quello 


dell'impero. La questione tripolina è 
questione vitale, perchè la Tripotitania 
è parte integrale dell'impero. Nessun 
regime potrebbe accettare la mediazio- 
ne ad altre condizioni. 

In sostanza la risposta della Porta ali |, . . ù 
passo delle potenze, accetta. la ai È; chiusura dei Dardanelli 
zione come ispirata ai migliori interessi; e i piroscafi del Lloyd 
L'Agenzia locale 


1 precedenti della guerra 


Il Governo turco comincia, col ringra- 
ziare le potenze per il compito che si 
sono assunte, il qualle risponde al su- 
premo interesse della pace europea e 
della civiltà. La Turchia fa notare alle 
‘potenze che nulla. giustificava, l’«ulti- 

| matum» dell’Italia; che all’«ultimatum» 
dell’Italia la Potta rispose in modo pa-j 


comandante Dente fece una nuova rico. 


‘essere, sorti. fra. le due potenze sen- 
za aspettarsi per questo una .dichia- 
razione di guerra. La Turcnia fu anzi 
dolorosamente sorpresa, stupita all’an- 
nunzio dell'apertura delle ostilità per 
parte dell'Italia, sia perchè aveva la 
convinzione di poter ‘consentire con ani 


| mo ben disposto quelle concessioni che 
‘\PItalia avesse creduto. di poter doman» 


essa ha subito, mon provoc: 


sug 


dare in Tripolitania, compatibilmente 


‘s'intende, con i sacri diritti del sultano, 
«sia perchè l’Italia lera. fra. le potenze 
impegnate a mantenere l'integrità tel 


‘diritto della Turchia, 


Dopo aver insistito nel rilevare che 

cato, la, condi 

ione presente di cose, la, Turchia, esa- 
mina quali sarebbero le conseguenze 
morali e politiche di una cessazione vo- 


‘lontaria delle ostilità in corso. Oltre alla 


— ‘diminuzione del suo prestigio militare 


che potrebbe essere compromesso dal ri 
tiro delle ‘truppe turche dalle province 
africane, la Porta non può pensare che 
‘con ‘affetto e con gratitudine alle popo- 
lazioni indigene della Tripolitania e del 
‘la Cirenaica, su cui richiama anzi l'at- 
tenzione delle potenze. Lo splendido 
esempio di solidarietà e di sacrifizio di 
cui hanno dato prova le tribù arabe ac- 
corse in massa a combattere insieme 
con l’esercito regolare turco contro l'in- 
vasore; l'attaccamento devoto che han- 
no dimostrato a prezzo del lofo sangue 
verso il sultano e verso l’impero; i sa- 
‘crifizi senza mome che per tanti mesi 
hanno sopportato per amore verso la 
Turchia e per odio contro l’invasore, 
debbono essere considerati dalle poten- 
ze come Una ragione equa dell’impossi 
bilità che ha ora la Porta di abbando- 


‘ nare tante migliaia di sudditi fedeli alla 


sovranità di un memico che non ha al 
suo attivo nessun fatto d’arme decisivo 
‘e importante tale da potersi dire signore 
e padrone del paese. si 

Il memoriale riassume. quindi a mo- 
do suo lo svolgimento dei fatti d'arme 
in Tripolitania e Cirenaica, ed afferma 
che l’eroica resistenza dei turchi; aiuta- 
ti dalla popolazione indigena, ha quasi 


La nota è tenuta... segreta 


T cinque ambasciatori si limitarono a 
prendere atto della comunicazione. 

La nota in risposta al passo delle po- 
tenze è tenuta segreta dietro domanda 
della Porta. ‘Tuttavia molte indiscrezio- 
ni sono state fatte a Costantinopoli, tan- 
to che il mio informatore ha potuto co- 
noscere, come vedete, un sunto abba- 
stanza ampio e dettagliato del memo- 
riale di Assim bey. 


Una confutazione italiana 
Commentando . la: risposta delli 
chia, la «Tribuna» scrive che se. 
iscrezioni giornalistiche 


anni appunto di tensione con 
iper la faccenda di Tripoli, di questa ne- 
cessità, tanto più. che J' Italia non pre- 
tendeva nulla che non fosse giustificato 


Italia 


dalle, norme della vita civile  interna- 
zionale, 

In quanto al secondo argomento, al- 
l'entusiasmo cioè, con cui gli arabi a- 
vrebbero abbracciato la causa turca in 
Tripolitania contro l’invasore, noi ci ri- 
chiamiamo alla sollevazione non degli 
arabi: della costa, che hanno accettato in 
maggioranza di buon grado il nostro re- 
gime, ma delle tribù barbaresche e bri- 
gantesche dell'interno, e notiamo chela 
sollevazione suddetta. è stata provocata 
cen coercizioni militari, con minacce, 
con. violenze, con impiccagioni, con. la 
istigazione di quel fanatismo religioso 
acceso a forza di menzogne Sulle vere 
intenzioni italiane, e la cui esplosione 
nel mondo islamitico sono un fenome- 
no troppo generale perchè si possa dar 
‘loro una interpretazione particolare nel- 
la Tripolitania, infine col denaro e con 
quelli inviti al saccheggio, al brigantag- 
gio, al bottino, che hanno sempre effet- 
to sulle popolazioni arabe. Ed è vera- 
mente non sappiamo se più ingenuo 0 
sfacciato per la Turchia osar di parla- 
re di entusiasmo arabico per il sto re- 
i gime a quelle potenze che hanno dovuto 


| nubiani, in vece del «Palacky»; 

il piroscafo. «Abbazia». partirà il 97 
corr. da Costantinopoli per i porti del- 
VPAnatolia, in vece dell«Urano»; 

il piroscafo «Salisburgo» partirà il 27 
corr. da Costantinopoli per i porti del- 
l’Anatolia, in vece del «Carintia»; 


il piroscafo. «Carintia» , partirà da 


Smirne per Mitilene,, Vathy ‘e Chio, ri- 
i tornando poi a Smirne, donde partirà il 
27 corr. per il viaggio di ritorno sulla 
linea Greco-Orientale. 

I ministri turchi discuteranno... 


COSTANTINOPOLI 24 (N). L'amba- 


|  L’odierno consiglio dei ministri discu- 
\terà la questione. 


L'azione della flotta italiana 
contro i Bardanelli 
mel racconto di um reduee 
Il convegna a Stampalia 


Il «Corriere della Sera» di ieri pubbli- 
ca una narrazione dell’ azione navale ita- 
liana  nell'Egeo fatta da un ufficiale 
della prima divisione, ora ancorata a Ta- 
ranto. Le varie divisioni, raccontò 1° uf- 
ficiale, erano partite alla spicciolata ein 
diversi giorni, parte da Taranto, parte 
da, Augusta, parte da Tobruk. Il conve- 
gno generale era fissato per la notte del 
16 al 17 a Stampalia. Noi, prima divisio- 
ne della prima, squadra, giungermo per 
i primi la sera del 16 verso le 10, e ci an- 
corammo in un porto naturale. Alle pri- 
me luci del mattino, svegliandosi, 1 equi- 
paggio ha una gradita visione: tutto in- 
torno nel piccolo porto è uno sventolio 
di bandiere italiane; vi è ancorata. l’in- 
tera diotia, con una squadriglia di silu- 
ranti. Tutte Je mavi si riforniscono di 
carboné. 


Parte subito la prima divisione della | sono arrivati a Costantinopoli e 
seconda squadra, al comando dell'’'ammi- | stati ricoverati 


raglio Amero d’Aste, per tagliare i cavi; 
sottomarini che uniscono 


di Orhanje. Battiamo le fortezze ancora, 
fino alle 13.30. 
La «Pisa» e l'«Amalfi» concentrano il: 
loro fuoco su Seddil-Bahr, assieme alla.’ 
«Vittorio Emanuele»; e alle 13.30 anche | 
esso finisce col. tacere definitivamente.| 
Ertogrul era ridotto ‘in silenzio da prima. 
I turchi hanno sparato circa 150 colpi; | 
noi non più di 300. 
Ii niforno delle squadre 


Incrociamo tutto il resto della giornata | 
e tutta la notte dal 18 al 19 tra Imbro,| 
Samotracia e Lemno. La . mattina di 
buor' ora ci rechiamo al punto stabilito 
‘per il convegno, ove sono già convenute 
le siluranti che hanno tagliato i cavi, e 
le navi di rifornimento. i 
Alle 12.90 la divisione Presbitero ci la-| 
.; alle 14 parte il duca degli Abruzzi! 


il panico a Costantinopoli 
ODESSA. 24 (N). I passeggeri arrivati: 
qui col piroscafo «Rostok» narrano i se-| 
Costantinopoli. dal bombardamento dei 
Dardanelli. » Durante il bombardamento 
regnava a Costantinopoli un panico in- 
descrivibile, I° negozi venivano chiusi in 
fretta e in furia, poichè si diceva che gli 
Haliani si. avvicinavano. alla ‘capitale. 
Nella rada si trovavano 24 piroscafi stra- | 
nieri, » cui capitani chiesero di passare 
i Dardanelli. La domanda fu respinta. 
Fu convocata allora una conferenza spe- 
ciale degli ambasciatori ed inviati, Ja 
quale chiese alla Porta la riapertura dei; 
Dardanelli. La domanda non fu nemme- 
no ‘ora esaudita. I capitani vogliono chie- 
dere un indennizzo per la fermata dei; 
loro piroscafi. 


Le nerdife dei furchi 


son molto più gravi di quanto si disse: 


ROMA: 24. (N). La «Tribuna» ha dal 
Tilippopoli: . Gli. effetti. del bombarda- 
mento italiano al'imboccatura dei Dar- 
danelli sono. stati. molto più gravi dil 
quello che il governo ottomano volesse] 
far credere. Mi giunge ora una notizia.| 
la quale, oltre a confermare che vi furo- 
no molti feriti, ne precisa. in 600. circa. 
il numero, dei quali presso che la metà 


iù 
a Taranto a prendere 


mare ordinò al macchinista di chiudere 
le valvole e riempire i forni delle calda- 
ie aspergendo il carbone di petrolio. La 
nave; sotto lo sforzo immane delle cal 
daie arroventate, sembrò ‘volare sul 
l’acqua e passò felicemente sotto la piog- 
gia dei proiettili. 

La lettera esclude ‘che navi italiane 
sieno rimaste danneggiate, è dice che 
per i Dardanelli, dato lo sbarramento, 
qualunque bastimento può avventurarsi 
con un po’ di audacia e passare. 


L'ammiraglio Viale a Roma 
Il duca degli Abruzzi a Taranto 
ROMA’ 24 (N). L'ammiraglio Viale fu 
oggi ricevuto dal:re, col quale si tratten- 
ne in lungo colloquio. L'ammiraglio con- 
ferì a Jungo pure col ministro della ma- 


imbarco sulla 
«Vittorio Emanuele) ed assumere il co- 
mando della flotta. | 

N «Giornale d'Italia» ha da Taranto 
che è giunto in quelle ‘acque la «Vettor 


bruzzi. 


Contro le esagerazioni e le illusioni 
Considerazioni ufficiose italiane 


ROMA. 24 (N). La «Tribuna» scrive: 
Teri sera smentitomo la voce arrivata da 
Parigi e da Vienna, e che raccolta da 
qualche giornale si ema sparsa subito per 
la città, dello sbarco di truppe italiane 
in una baia dell’isola di Lemno. Que- 
sta pretesa notizia è andata così a rag- 
giungere molte ‘altre, sempre di. fonte 
straniera, che in’ questi ultimi giorni 
hanno moltiplicato le gesta e gli sbar- 
chi della fiotta italiana per tutto l'arcei 


ipelago Egeo. Ora, noi vorremmo mettere 


in.guardia il pubblico e i nostri confra- 
telli contro la. fioritura di queste noti- 
zie, o false o èsagerate, di fonte forestie- 
ra. Le esagerazioni implicano, infatti, un 
danno per così dire, di natura psicologi- 
ca, in quanto che creando è istigando 
giorno per giorno un ansiosa aspettativa 
fatti improvvisi e grandiosi e di colpi 
di scena, può, dare un'impressione dimi- 
nuita dell’azione che la nostra fio stà 
svolgendo ora. Noi dobbiamo ritenere 


all'ospedale di città 


un'altra metà si aspettano, mentre si co- 
l’Arcipelego | struiscono alacremente padiglioni negli! 


BONO; 


che. il Governo, inviando Ia flotta nelle 
acque orientali, abbia un suo pieno e 
definitivo programma da svolgere e il 
cui svolgimento dipende da avvenimenti 


e 


gnizione, questa volta su Zavia e Zan- 
zur, senza constatare nulla. di nuovo. 
Alle ore 12 anche il P. 3 rientrava nel} 
l’ «hangar». 
Anche il capitano Moizo ha compiuto 
oggi un bel volo, 


La questione cretese e la Grecia 
Un'intervista con re Giorgio. 

BERLINO 24 (N). Re Giorgio di Grecia 
dichiarò al corrispondente da ‘Atene del 
«Berliner Tageblatt»: Il mio paese ab- 
bisogna della quiete, giacchè nell’inter- 
no sono da attuarsi ogni sorta di impor- 
tanti riforme, Noi vogliamo la pace, ma 
la sinistra questione cretese. risorge 
sempre ed ostacola ai nostri uomini po- 
| litici di aituare la desiderata politiea di 


: ea soin) Sîr, per presentargli, come dite |con le siluranti; alle 17 ] ? î ; igli -| pacificazione. La soluzione della. que- 
IURTTO PIRO TRI COR RL Ae È 3 ve col idente' del Consiglio. Sem- t I 
bici ii iL guerra in Libia. ‘mom una noti ma tan meine tro tvistoni: Sp 0 va i) 7 cai oi ami per tornare} stione cretese non.può seguire da parto 


della Grecia con Je proprie forzé; la de- 
| cisione ne spetta alle grandi potenze, IL 
jre spera che si faciliterà alla Grecia il 
i compimento di mantenere la pace. «Noi 


vorremmo, disse il re, che le grandi po- 


guenti particolari, sull’ effetto prodotto 2! Piganis con a bordo il duca degli A-|t@nze impedissero la partenza dei depu- 


{tati cretesi rivoluzionari per Atene». 
Venizelos a Corfù 
ATENE 24 (N). Il presidente dei mi 
mistri Venizelos. è ‘partito, chiamatovi da 
ire Giorgio; per. Corfù, per essere presen. 
tato. all’ imperatore Guglielmo, 


Un swicidio a Tripoli 

ROMA 24 (N). I «Giornale d’Italia» 
{ nada Tripoli, 24: Stamane all’improv» 
| viso si sparse in città la voce di una 
{ triste notizia. Il giovane Vittorio Alma. 
i già, figlio del banchiere Almagià di An« 
t cona, si era ucciso con un colpo di ri. 
Voltella, 
i La causa del suicidio sembra collegata 
a un diverbio vivacissimo fra. l’estinto 
j e l'ingegnere capo delle ferrovie dello 
Stato\a proposito dei lavori del porto di 
Tripoli assunti dalla ditta Almagià. Il 
luttuoso., avvenimento - ha destato . pro- 
{ fonda, impressione nella: colonia italiana. 


j La quinta ,,dreadnought* italiana 

CASTELLAMARE DI STABIA 24 (N). 
Oggi, alla pi nza delle autorità del di- 
partimento fu impostata sullo scalo del 
cantiere la. quinta dreadnought «DuiHo». 


Il regime militare nel Maroeco 
Lo stato d'assedio a Fez 


d ‘sempre ‘tenuto in. seacco l'offensiva. del 0 SIONI ATA turco all’Asia Minore. Con una, missione | ospedali. le da necessità ‘che sì andranno manf PARIGI 24 (B). D'accordo col presi- 

È PIRA E $ ; Tovvis: j &mMmoa sco] Ù > SHIA i sé N a ne Ran PAS È STAN oe È 

t nemico, superiore idi numero, provvisto Si liniose neibegicani all Vemeni analoga parte poco dopo la «Città di Mi-! Bi] jmano rivelando e imponendo. Ma un dente dei ministri,.il presidente ha au 
Ù SASALE 


‘cazione; Usando un procedimento 


periodo | 
“. attive 1 


di una flotta potente e dotato di stru- 
‘menti bellici, infinitamente più poderosi. 
«Ciò significa che le operazioni militari 
«dell'esercito, invasore non. sono state a 
‘lui favorevoli, tanto che dopo sei mesi 
di guerra, non si può allontanare dalla 
costa e non ha potuto procedere alla 
conquista, dell'interno, ) 


| L'azione navale 

Ed è per questo che l'invasore, impos- 
sibilitato ad ‘assicurare la supremazia 
delle operazioni sul territorio africano, 
‘ha voluto allargare il campo della sua 
O tutto 
affatto straordinario, come quello di at- 
iaccare e bombardare gli stretti, mentre 
la Porta Stava ancora esaminando la 
benevola, richiesta delle potenze media- 
trici, mentre si inauguravano i lavori 
«della nuova rappresentanza  costituzio-. 
nale dell'impero, e il Governo non aveva 
neppure adottato la risposta, da dare 


“alla «démarche» degli ambasciatori ece. 


Le ‘condizioni 
per: l'avviamento dello trattative 


TI Governo ottomano. - continua il me- 


‘ moriale - desidera la pace con la mag- 


gior sincerità, La Turchia, che è in un 
lorganizzazione interna e di 
‘me studia importantissimi 
progetti di legge miranti a migliorare 


le condizioni delle varie popolazioni del- 


l'impero, a provvedere ai loro bisogni e 
vromuovere il loro. legittimo. benessere 


I diplomatici stambulini trovano poi 
«che l'Italia non ha al suo attivo nessun 
fatto d'arme decisivo. Possiamo doman- 
dare Se î turchi intendano calcolare al 
passivo. l'occupazione da noi compiuta 
di tutti i centri principali del paese, da 


| Tobruk a Derna, da Bengasi a, "fripoli 


e ad Homs. Ad ogni modo un fatto de- 
‘cisivo non si Può avere coni un nemico 
che, ovunque attaccato, ama. concludere 
la battaglia con la fuga! IT turchi han- 
no mutato, con la tattica dei vinti, la 
guerra in Tripolitania in guerriglia, sci- 
volante sensibilmente in semplice bri 
gantaggio; e inglesi e francesi e austria- 
ci sanno che cosa sia la guetriglia, e se 
si possa aspettare da essa un. successo 
decisivo. Essi sono quindi in grado di pe- 
sare al suo giusto valore questo. argo» 
mento stambulino. 

T turchi, infine, a dimostrare il loro 
\asserto, dicono che l’Italia non è riuscita 
ad avere un successo. definitivo, nono- 
istante abbia a Sua disposizione una po- 
tente flotta; ma Ì giovani turchi, dimen- 
ticando quello che hanno scritto, man- 
dano poco dopo i primi guaiti per la 
‘comparsa delle navi italiane nell'\Egoo, 
Le potenze dovranno concludere che la 
conseguenza follemente erronea. che la 
Turchia traeva dalla nostra longanimità 
di non estendere con Pazione della 
fiotta il. teatro! della guerra, era Ja mi 
gliore \e più forte giustificazione. della 
decisione ©hoe l'Halia ‘ha. finalmente 
‘preso; i ; 


lano» conì gli inerociatori ausiliari «Duca | 
degli Abruzzi» e «Duca di Genova» e al 
cune torpediniere. Quasi contemporanea- | 
mente si allontana la «Vettor Pisani» col) 
duca degli Abruzzi, accompagnata da sei 
torpediniere d’ arto mare. Le altre tre di- 
Visioni, Viale, Presbitero e Thaon de Re- 
vel, partono una dopo l’altra verso mez- 
zogiorno del giorno i7. 


Dinanzi ai Bardanelli ir 

I) mare è oltremodo agitato. Verso le 
9 di sera le tre divisioni si riuniscono e 
marciano di conserva, a lumi spenti. Il 
duca degli Abruzzi con le sue, silurabti 
sorveglia in una posizione ben protetta 
l'uscita dei Dardanelli. I turchi, eviden- 
temente già informati del nostro arrivo; 
tengono costantemente illuminato }Pin- 
gresso dello stretto, contrariamente ad 
ogni tattica militare. Tutta la notte tras- 
corre in vana, lunga attesa. Fatto giorno; 
la «Vettor Pisani» comunica all''ammira- 


si ritira. i 
Cerchiamo ora di stuzzicare la ficita 
turca a venir fuori: la divisione Presbi- 
tero, composta della «Pisa» e dell’«Amal- 
ifi», si presenta a quindici miglia circa 
‘dai Dardanelli. Le altre divisioni restano 
nascoste dietro Imbro. Sono le 7 del mat- 
itino. 3 
La «Pisa» e P«Amalfi» incrociano per 
jcifca due ore dinanzi allo stretto, senza 
che neppur l'ombra di una torpediniera 
turca si renda visibile, Allora ‘anche le 
divisioni Viale e Thaon de Revel enirano 
lo azione: la 


ppiconi del bombardamento di Samo 


| La liberazione dei prigioniari politici - | soldati 


turchi credevano che fosse la loro tHotta 


iprogramma. di fatti è cosa diversa da 
una immaginazione, perchè quando si 
| agisce non si sogna, e non si può e non 


ROMA 24 (N). Il «Giornale d’Italia» hajsi deve sognare; è viceversa chi si ab- 


samiota g 


da Atene, 23: Ho incontrato al Pireo E-:bandona. troppo facilmente all'itmagina- 
manuele Mauroyenis, un 
condannato all'ergastolo dal Governo di:lungue azione della realtà. Cosa, strana. 
|\Kopassis. Processato e imprigionato nellcertti giornali forestieri, che ie 
i (1908 perchè trovato in possesso di armi, ‘inibirci qualunque azione nell’ Egeo, ora 
mase rinchiuso in un’orrida cella per|sembrano volerci incitare e precipitare; 
quattro anni circa, sino a che il bombar- in chi sa quale azione catastrofica! Noî 
damento delle nostre navi permise ai!pensiamo invece che. l’Italia in questa 
suoi compagni di ideale di liberarlo. Egli}faccenda mon deve prendere. il tono da 
mi ha detto che già da tempo, nel fondo nessuno, ma deve avere una 
della prigione in cui si trovava sepolto, tutta propria. Noi non pretendiamo co- 
era giunta la notizia di un probabile in-'noscere, anzi dichiariamo esplicitamen- 
tervento della flotta italiana. I soldati te di non conoscere quale sia il 
turchi posti a guardia dello stabilimen-,gramma del Governo, ma vogliamo spe- 
to parlavano di quell’evenienza con unairare che esso corrisponde senza illusio- 
spavalderia-meravigliosa. 


zione finisce per trovare inadeguata qua 


parevano 


musica 


pro- 


ni da una’ parte e senza esagerazioni dal- 


— Vengano pure i signori italiani - di-||altra, alle necessità della situazione e 


cevano sghignazzando - che noi li con-jagli scopi che con esso si sono prefissi, 
glio i risultati della sua vigilanza, e poi ceremo per le feste! 
I ‘prigionieri, cui era giunta la notizia! 


torìzzato, a sua richiesta, il generale 
Moinier a proclamare a. Fez lo stato di 
assedio. In pari tempo entrerebbero in 
funzione i iribunali di guerra. Secondo 
Je ultime notizie. da Tangeri a Marra- 
kesc regna la calma. Il generale Moi- 
nier ha inviato due compagnie e una 
zione di mitragliatrici da Garb a Suk- 
Arba, per ristabilirvi l'ordine. L'eEcho 
de Paris» reca che il generale d'Amade 
i è dichiarato ‘pronto ad assumere la 
carica di residente . generale « nel Ma- 
TOOCO. 


AL SENATO FRANCESE 


PARIGI 24 (N). La commissione del 
Senato che esamina il progetto di leg- 
ge relativo alla riforma dell'imposta 
sulla rendita ha deliberato d’esonerare 
dalla tassa sulla rendita le rendite di 
Stato francesi emesse finora. Si dice che 
il ministro delle finanze Klotz abbia da- 
to la sua approvazione a questa delibe- 
razione, che sarà pure difesa dal Gover- 


dell'uccisione di Kopassis, invece spera-} 
vano. All'alba del giorno 19, i prigionie-i 
ri udirono che le truppe poste a guardia! 


Un altro sbarco in Tripolitania? [Po slo Camera. î di 
LONDRA 24 (N). Îl «Times» reca che La candidatura di Delcassé 


le parole 


bil 


parlavano animatamente, e giunsero loro &li italiani hanno compiuto in Tripoli. 
«navi», «Italia», «bombarda- tania un muovo sbarco. Essi hanno oc- 
mento». Avendo ormai le guardie abban-;cupato di sorpresa un'isola. dirimpetto {na Delcassé ha sospeso il suo viaggio d’i 
donato i loro posti, per un foro praticato a Bu Remesch (?) ed una casa nella!spezione nei porti della Corsica.per in-, 
nel soffitto della cella; i prigionieri poli- terra ferma, I loro tentativi di avanzare 
tici, uno dopo l’altro, uscirono dalla pri- furono però respinti dagli arabi. Furo- 
gione: 


ino sbarcati 5000 uomini di fanteria, sei 


Furono istanti di commozione indici- cannoni e qualche riparto di cavalleria. 


0 più solenni dal rombo dei can- Altre navi trasperio, con rinforzi a bor- 
«Vittorio Emanuele», la !noni italiani. Intanto verso i prigionieri ds, attendono di sbarcare. A 


alla presidenza ‘della Camera 
PARIGI 24 (N). Il minisiro della mari: 


tervenire ai funerali di Brisson. Egli hag 
comunicato ai suoi amici politici che | 
candiderà. alla presidenza della Camera. 
Avrà da lottare con un contro-candidato, 
nella persona del vice-presidente della 


|Camera, Etienne. 


| 
| 
| 


IL PICCOLO, pan. Il, 25 Aprile 1912, N. 11058. 
ISEE SSA DI RTRT FELT 


CAMERA DI VIENNA. 


Il progetto sulla 


facoltà italiana 


passa alla sottocommissione. 


VIENNA 24 (N). Nella seduta della 
commissione al bilancio tenutasi stase- 
ra si continuò la discussione generale 
del progetto relativo alla Facoltà ita- 
liana, 


Markhl 


Marckh], tedesco nazionale, dice es- 
sere erroneo l’affermare che si tratta di 
ristabilire uno stato di diritto che già 
esisteva. Il Governo ha ragione di soste- 
nere che l'istituzione d’una scuola su- 
periore o d’una Facoltà non possa ef- 
fettuarsi che in via legislativa, Il Gover- 
no aveva proclamato questo principio 
anche all’epoca in cui istituì mediante 
un decreto la Facoltà provvisoria ad 
Innsbruck, ciò che fu forse il più gran- 
de errore che si sia commesso in questa 
questione. La Facoltà italiana non è mai 
stata istituita in via legislativa, l’unica 
via giusta. Dalla circostanza che si con- 
tinuano a pagare gli stipendi ai profes- 
sori non si può dedurre che continui ad 
esistere la Facoltà. Il decreto del 22 no- 
vembre 1904 col quale, eludendo la via 
legislativa, si è istituita provvisoriamen- 
te la Facoltà italiana ad Innsbruck, è 
stato espressamente abolito, e la Facoltà 
provvisoria fu soppressa anche formal- 
mente col 31 dicembre 1905; quindi esi- 
Ste la stessa situazione come prima, del- 
l'istituzione provvisoria, e perciò si deve 
lasciar da parte l'argomento secondo il 
quale si tratterebbe di ripristinare uno 
stato di cose già esistito. La questione 
va esaminata unicamente con quei cri- 
teri dei quali si deve tener conto in 
massima .per l'istituzione d'una nuova 
scuola superiore e Quindi si deve accer- 
tare se vi sia il diritto ed il bisogno di 
una tale istituzione, e se esistano le pre- 
messe d'ordine scolastico e d'altro gene- 
re per l'erezione di questa Facoltà, Non 
ogni nazionalità in questo Stato ha di- 
ritto di avere la possibilità di dedicarsi 
al più elevato studio scientifico in un 
proprio istituto. E° vero che sta nell'in- 
teresse non soltanto della popolazione 
appartenente ad una determinata nazio- 
nalità, ma anche in quello dello Stato 
che i popoli raggiungano il gradino più 
elevato grado di coltura possibile. Que- 
non meno che in riguardo intellettuale; 
perciò a ciascuna nazionalità si deve of- 
frire la. possibilità di raggiungere il più 
elevato grado di ocltura possibile. Que- 
sta possibilità è offerta agli italiani in 
Austria in misura sufficente; ma all’uo- 
po si deve incominciare dal basso e non 
dall'alto. La questione se una nazionali- 
tà abbia il diritto o il bisogno di un isti- 
tuto superiore non deve essere giudica- 
ta da un punto di vista situato al di 
fuori del territorio dello Stato. Si deve 
in particolare anche verificare se gli ita- 
lianî in Austria abbiano raggiunto. il 
necessario sviluppo intelllettuale e scien- 
tifico, se yi sia la necessaria cifra di po- 
polazione, il necessario numero di stu- 
«enti, inoltre in qual misura gli italiani 
contribuiscano valle spese dello Stato. 
Non ‘si deve supporre, che vi sia inten- 
zione ostile in chi mette innanzi questi 
criteri; ma è necessario riflettere su tut- 
te queste premesse. Il progetto governa- 
tivo coll'andar degli anni ha subito no- 
tevoli trasformazioni, ‘inquantochè ne 
furono eliminate quelle disposizioni che 
tendevano a procurare ‘agli studenti la 
possibilità di procacciarsi convenienti 
cognizioni in lingua tedesca. Questa e- 
liminazione non è nell'interesse di una 
bene ordinata azienda amministrativa. 
L'oratore concude dicendo di non poter 
votare a favore del progetto di legge. 


Korosec 


Korosec polemizza contro Marckhi], 
sostenendo che trattandosi d’erigere una 
Università non deve decidere la forza 
numerica d'una nazionalità ma il suo 
diritto di provvedere al proprio svilup- 
po intellettuale. Ribaitendo un’osserva- 
zione di Erler dice che l’Università di 
Graz non applica affatto il concetto e- 
spresso dall’Erler, ma contrariamente al 
principio della libertà dell’insegnamento 
esclude gli studenti non tedeschi da de- 
terminate lezioni, come p. es. dagli eser. 
cizi di retorica. Con simili prove d’intol- 
leranza le nazionalità non tedesche ven- 
gono addirittura costrette dai tedeschi 
a domandare proprie Università. L’ora- 


tore deplora che l’amministrazione sco- |# 


lastica debba ogni anno ratificare i re- 
golamenti delle lezioni e invoca provve- 
dimenti atti a togliere questo inconve- 
niente. 


Pittoni 


Pittoni dice che per dimostrare 
con quanta poca serietà i Governi e il 
Parlamento trattino questa questione, 
basterà menzionare il fatto che lo stesso 
progetto nella passata legislatura era 
stato votato alla quasi unanimità dalla 
commissione al bilancio, mentre ora si 
discute sul modo di toglierlo dall'ordine 
del giorno. Osserva che nella discussio- 
ne si sono accampati ben pochi argo- 
menti seri contro la Facoltà; piuttosto 
nei vari discorsi non si sono udite che 
parole di scherno. Si è parlato di bota- 
nica, di Tripoli e dei Dardanelli per 
farne argomento contro la Facoltà ita- 
liana. Si è perfino citato erroneamente 
il senatore Ascoli. Quantunque lo stesso 
progetto di legge sia stato approvato a 
voti quasi. unanimi dalla precedente 
commissione al bilancio, si è avuto il 
coraggio di sostenere iche agli italiani 
non si è promesso nulla. Ma la cosa di 
peggior gusto è più impolitica fu il ten- 
tativo di fare appello al sentimento di! 
Stato pretesamente offeso, tirando in 
ballo la politica estera. In um calmo di- 
scorso favorevole all'Austria, tenuto dal 
già ministro degli esteri.Tittoni si è vo- 
luta. vedere un’indebita ingerenza in 
questioni austriache, @ perfino una mi- 
naccia: tutto ciò per creare un ambiente 
ostile al postulato degli italiani dell'Au- 
Stria. Il discorso di Tittoni diceva in- 
vece precisamente l'opposto, giacchè 
egli ha dichiarato agli avversari della 


possibilità non già, come fu affermato, 
di ingerirsi nelle faccende interne d'un 
altro Stato, ma di scambiare idee in 
forma amichevole cinca questioni che 
possono influire sulla saldezza e la po- 
polarità dell'alleanza. Sa da taluno si 


contesta agli italiani dell'Austria. il di-| 


ritto di sentirsi uniti intellettualmente 
agli italiani del Regno, l’oratore consi- 
glia di leggere i discorsi del deputato 
Lecher nella Delegazione, il quale disse 
in forma brillante ed energica, che le 
barriere dei confini politici non distrug- 
geranno giammai il legame di coltura 
nazionale che unisce tutti i tedeschi. 
Non resta infine iche da constatare che 
il Governo non ha la forza di aiutare 
gli italiani a conseguire ciò che e di 
loro diritto, che il Parlamento non sa 
trovare che la forza negativa di impe- 
dire la soluzione della questione, e che 
Parlamento e Governo, mentre dovreb- 
bero procurare di risolvere l’'immane 
problema delle nazionalità in Austria, 
non hanno nè l'attitudine, nè la forza, 
nè la buona volontà di risolvere nem- 
meno una così piccola parte di quel 
problema. Dichiara di protestare nel 
modo più reciso contro  l’intenzione di 
ritardare ancora la soluzione della que- 
stione universitaria col passare il pro- 
getto ad una sottocommissione. 


Concìi 

Conci dichiara che il proposto rin- 
vio del progetto ad una sottocommis- 
sione costituisce una nuova. sopraffa- 
zione a danno degli italiani, ‘un’azione 
che certamente non si oserebbe com- 
piere a danno d’altre nazionalità. Pare 
che i progetti di legge per la Facoltà 
italiana vengano presentati e discussi 
unicamente per fare una commedia e 
per menare per il naso gli italiani. Le 
promesse fatte agli italiani nella forma 
più precisa e più solenne sono state 
brutalmente violate; anzi pare che pre- 
valga l'opinione che le promesse fatte 
agli italiani, per quanto confermate e 
riconfermate da parte cospicua ed an- 
che da parte altissima, non sì debbano 
considerare come impegnative. Natu- 
ralmente la civiltà italiana non andrà 
in decadenza per il fatto che non si ac- 
colgono le domande degli italiani del- 
l'istituzione d'una Facoltà giuridica, ma 
il modo in cui si procede in questa que- 
stione non è certo adatto ad infondere 
alla popolazione italiana o a rinforzare 
in essa sentimenti di simpatia e devo- 
zione verso il Governo, il Parlamento e 
lo Stato. Dalla Sinistra e dalla. Destra 
della Camera si sono create agli italiani 
le più gravi difficoltà, quindi essi non 
devono riconoscenza a nessun partito, 
ed hanno riacquistato la loro piena li- 
bertà d’azione verso tutti i partiti. La 
commissione è in procinto di commet- 
tere una nuova grave ingiustizia a dan- 
no degli italiani. Si potrà differire la 
soluzione della questione della Facoltà, 
ma la questione stessa non potrà essere 
soppressa. Il Parlamento ed il Governo, 
quello attuale o quello che gli succe- 
derà, dovranno per forza risolvere que- 
sta questione, Ma intanto rimarrà agli 
italiani nell'animo il senso d’amarezza. 
prodotto in essi dal sapersi vittime di 
una nuova sopraffazione, e d’aver chie- 
sto invano un atto della più elementare 
giustizia a favore del loro popolo. 

Seguono un paio di rettifiche di fatto 
dei deputati Schillinger e Wassilko, indi 
sì chiude la discussione generale. 

Sulla questione se si debba passare 
alla discussione articolata del progetto 
governativo, si vota a richiesta di Pit- 
tonî, per appello nominale. Si delibera 
di passare alla discussione articolata 
con voti 33 contro 7. Votano a favore: 
Choc, Conci, Cingria, Diamand, Ellen- 
bogen, D’Elvert, Fink, Vittorio Fuchs, 
Giòckl, Glombinski, Herzmanksky, Hu- 
ber, Kedzior, Kolischer, Kotlarz, Lang, 
Leo, Lewicki, Kost, Malfatti, Masaryk, 
Mastalka, Antonio Nemec, Pittoni, Ros- 
ner, Seitz, Seliger, Steinwender, Stòlzel, 
Schillinger, Tusar, Wassilko, Wolleck; 
votano contro Erler, Korosec, Malik, 
Marckhl, Pacher, Sustersic e Wolf. 


Alla sottocommissione ! 

Siélzel avanza la seguente proposta: 
«Poichè nelle disposizioni particolari 
del presente progetto di legge vi sono 
molteplici elementi che richiedono uno 
chiarimento delle opinioni, mercè il 
quale si potrebbe forse raggiungere il 
ravvicinamento dei concetti dei partiti 
interessati, si propone alla commissione 
di incaricare una sottocommissione di 
sette membri di preparare la discussio- 
ne articolata del disegno di legge gover- 
nativo». 

Malfatti chiede la votazione per ap- 
pello nominale, e la proposta Stòlzel è 
approvata con voti 23 contro 18. Votano 
a favore: Angerman, D'Elvert, Erler, 
Fink, Vittorio Fuchs, Glombinski, Herz- 
mansky, Huber, Kedzior, Kolischer, Ko- 
rosec, Lang, Leo, Malik, Marckhl, Pa- 
cher, Rosner, Steinwender, Stòlzel, Su- 
stersich, Wassilko, Wolf, Wolleck; vo- 
tano contro: Choc, Conci, Cingria, Dia- 
mand, Fllenbogen, Glo6ekl, Kotlarz, Co- 
stantino Lewicki, Malfatti, Masaryk, Ma- 
stalka, Antonio Nemec, Pittoni, Seitz, 
Seliger, Schillinger, Tusar, Udrzal. 

Il sottocomitato sarà eletto nella pros- 
sima seduta. Il relatore Steinwender ri- 
ferisce quindi sul consuntivo pro 1910. 


ALLA CAMERA 


VIENNA 24 (N). Camera, Al principio 
della odierna seduta il ministro degli in- 
terni risponde ad un’interpellanza sulla 
loita contro l'alcoolismo. Osserva che è 
stata già prevista l’introduzione di con- 
simili misure in via d'ordinanza e che 
l’alcoolismo può essere combattuto sol- 
tanto gradatamente per mezzo dell’edu- 
cazione del popolo e dell’iniziativa pri- 
vata. 

Si esaurisce quindi la prima lettura 
della prammatica di servizio e s' inizia 
quella del regolamento avvocatile e no- 
tarile, 

In fine di seduta Biankini presenta una 


Triplice alleanza, che solo le relazioni 
amichevoli con l'Austria. offrono la 


interpellanza sui sequestri dei giornali 
in Dalmazia in seguito alla dittatura in 


Primo quarto il 24. — Leva il solo alle 5.03. — Tramonta alle 102. — Oggi S. Marco. — Domani S. Claudio. 


Croazia; Neumann ne presenta una per 
la regolazione giuridica del servizio di 
sanità marittima a Mrieste. 

Quindi si toglie la seduta. 


Alla Commissione ferroviaria 


ha calasirofe del ,Tifanie” | 


Una fervibile fatalità - Mus pivoscafi che 
fata melfo vicini - Ehi mon si eurd dei 
segnali di soccorso? 

BOSTON 24 (B). Il capitano del «Cali- 
fornia» dichiara che il suo piroscafo era 


VIENNA 24 (N). Alla Commissione fer-|distante solo venti miglia marittime al- 


roviaria, che tenne oggi seduta, il mini- 


Siro delle ferrovie Forster confermò chel 


prossimamente saranno intavolate trat- 
tative col Governo ungherese in merito 
alla costituzione della ferrovia Kaschau.| 
Oderberg in nesso con le congiunzioni! 
ferroviarie icroato-dalmate allo scopo di; 
superare una serie di difficoltà ancora e- 
sistenti. 


LE FESTE VENEZIANE 


VENEZIA 24 (SILVIO BENCO).  Do- 
mani, la grande giornata. I veneziani se’ 


la sono pregustata a poco a poco, nella piroscafo danese «Hellig Olaf», che arrivò | 
che il 17 corr. a Nuova York, sarebbe stato il| 


serie di prove generali e parziali 
si son fatte «coram populo», tanto del- 
l'illuminazione, quanto del coro di tre- 
mila ragazzi che intoneranno l’inno al 


Campanile risorto. Giorno e notte, sulle l'Agenzia Ritzau. si rivolse alla compa-| 


lunghe ‘facciate delle Procuratie, zut- 
cherate di lampadine elettriche aecom- 
pagnanti le colonne, gli archi e le cor- 
nici della ricca architettura monumen- 


tale, scoppiano ad un tratto luci inquie 


lorchè il «Titanic» affondò. Se avesse sa&- 
buto del disastro, tutti i passeggeri si 
sarebbero potuti salvare! Il capitano ne- 
ga tuttavia che il «California» sia stato 


quel vapore che passò a cinque miglia | 


del «Titanic» senza prender nota. dei se- 
gnali di soccorso. Alle 10.30 di sera il 
«California» giunse in vicinanza di un 
enorme banco di ghiaccio e fece perciò 
fermare le macchine, proseguendo sol 
tanto all'alba. Siccome gli apparecchi 
radiotelegrafici non funzionavano, il «Ca- 
lifornia» apprese la notizia del disastro 
appena dal «Virginian», e si recò tosto 
sul luogo della catastrofe. 
COPENAGHEN 24 (B). In seguito alla 
notizia da Washington, secondo cui il 


vapore avvistato dal quarto timoniere 
del «Titanic», e non avrebbe tenuto con- 
to dei segnali di soccorso del «Titanic», 


gnia armatrice del «Hellig Olaf», dalla 
quale ebbe la, dichiarazione che con la 


Maggiore precisione può essere dimostra-| 


to qualmente il piroscafo «Hellig Olaf» 
al momento: della catastrofe del «Tita- 


te, frammenti di disegni luminosi, pic- nic» si trovava a 350 miglia a ponente 


‘cole luminarie sperimentali che hanno 
il tono suntuoso dell’amoerro  giallo,! 
con riflessi profondi, quasi di velluto,| 
al termine delle superfici in ombra. E 
gli occhi delle migliaia di persone che 
affollano da mattina a sera Piazza San! 
Marco non cessano di guardare in alt0;| 
vivono guardando in alto. Si direbbe; 
che con la ricostruzione della sua torre: 
secolare, Venezia abbia riconquistato 


senso della propria altezza. C'è natural-| 
mente qualche intransigentissimo esteta; | 


qualche irreduttibile sacerdote della | 
bellezza, che protesta contro questo ve-i 
stimento di lumicini dato alle linee mi- 
rabili della piazza e trova che nessuna| 
illuminazione dei più fantasiosi elettri-| 
cisti moderni può superare la luce che| 
dànno, a contrasto con le cavità piene! 
d’ombra, i colonnati delle Procuratie. To | 
non so dar torto a questi esteti, a questi | 
sacerdoti. Ma il popolo (e dico il popolo 
di questo mondo, poichè Venezia alber- 
ga forestieri di tutto l’orbe terracqueo, 
e la sola Trieste gliene ha mandati, mi 
dicono e io credo, più di duemila), il 
popolo, dunque, è tutto infervorato di 
spettacoli di gioia: e l'illuminazione di] 
Piazza San Marco, con la sterminata| 
edera elettrica dalle decine di migliaia | 
di fogliole incandescenti, con il campa- 
nile infocato, intriso di luce rosea e 
rossigna, sarà certamente uno spetta- 
colo di gioia meraviglioso. 

Quanto al campanile, io non aggiungo 
altro a quello che cento e cento autore- 
voli voci hanno proclamato: la ricostru- 
zione è una pagina gloriosa della tec- 
nica moderna, e nemmeno i più teme- 
rari nel sognarlo redivivo lo sognavano 
redivivo in modo sì perfetto. Le discus- 
sioni sono piuttosto per la Loggetta san- 
sovinesca: ma. soggiungo subito che 
sono discussioni volute, discussioni de- 
siderate.' Le due facce laterali della Log- 
getta sono in fatti per il momento due 
semplici saggi: l'una, quella verso il 
molo, riproduce la faccia antica, con la 
sua muratura piena; l’altra, verso la 
Piazza, sviluppa il motivo architettoni- 
co dividendo la grande arcata con leg 
gladria di traforo. Il gusto mio, condi- 
Viso anche da molti altri coi. quali ho 
parlato, preferisce la facciata che guar- 
da îl mare: lo stacco del piccolo elegan- 
te edificio dalla rude mole del campa- 
nile vi risulta meno sensibile, vi è quasi 
attenuato e giustificato. Del resto, deci- 
deranno l'impressione del pubblico e la 
abitudine degli occhi sulla soluzione de- 
finitiva di questo particolare costrutti- 
vo della Loggetta. La quale, avvezzi 
come eravamo a ripensarla nei nostri 
ricordi, tutta rivestita del suo chiaro- 
Scuro morbido, riesce allo sguardo, in 
Questi primi giorni della risurrezione, 
un po cruda e tagliente, per i molti pez- 
zi nuovi che si son dovuti innestare ai 
ricomposti mirabili avanzi. Ma infine, 
anche questo gioiello della grazia cin- 
quecentesca di Venezia è risorto, lancia 
nella grande cantata architettonica la 
sua nota argentina: e in così belle gior- 
nate di risurrezione, non è quella che 
meno rallegri. 

Ed ora, a sentir cantare il salmo di 
Benedetto Marcello dalle tremila voci 
bianche, fra lo sventolio dei gonfaloni 
che risalutano l’alta torre dell'Adriatico! 


Un altro dramma a Parigi 


I briganti dell’ automobile sorpresi 
dalla Polizia « Bonnot uccide due 
agenti e fugge 


PARIGI 24 (N), La città è impressio- 
natissima per un nuovo atrocissimo de- 
litto commesso dall’anarchico Bonnot, 

Il capo della polizia Jouin era venuto 
a sapere che nella casa dei fratelli 
Gaugy, ad Ivry, dovevano trovarsi al- 
cuni anarchici coinvolti nel delitto della 
rue Ordener. Egli vi sì recò coll’ispetto- 
Te superiore Colmar e due agenti in 
quella casa per praticare una perquisi- 
zione, Gli anarchici, ira i quali vi era 
difatti Bonnot, furono sorpresi nella lo- 
ro stanza. I due Gaugy furono dichiarati 
in arresto, e Jouin volle poi fare una 
perquisizione al piano. superiore. Uno 
dei Gaugy sì levò ‘per accompagnarlo, 
ma egli vi si oppose e lasciò i due arre- 
stati sotto la sorveglianza di due ispet- 
tori di polizia. Jouin e Colmar salirono 
al primo piano, dove, aperto un uscio 
videro Bonnot. Appena Jouin si avanzò 
dalla soglia per arrestarlo, Bonnot, rat. 
to come un fulmine, trasse il revolver 
e sparò contro Jouin e l'ispettore di po- 
lizia Robert che lo accompagnava. Essi 
Si gettarono sugli anarchici; si impegnò 
na colluttazione tremenda, e tutti cad- 
dero a terra. Bonnot, agilissimo, divin- 
colandosi come una serpe riescì a libe- 
Tarsi dalla stretta in cui lo teneva 
Jouin e rizzatosi in piedi sparò alcune 
revolverate contro Jouin e Colmar. 
Jouin, colpito da tre proiettili, cadde 
riverso e rimase morto sul colpo. Col- 
mar era stato ferito al petto nella regio- 
ne cardiaca. Quindi Bonnot diede un 
pugno tremendo all'ispettore Robert e 
con ‘un forte spintone lo fece ruzzolare 
a terra. Si precipitò quindi giù per le! 
scale, nelle quali si erano raccolti . gli 
altri inquilini, ai quali gridò: Libero il 
passo, 0 sparo! Tutti si ritirarono in 
disparte, Bonnot scese in un piccolo 
cortile, scavalcò il muro di un giardino 
Vicino e fuggì all’aperto. . 

Incominciò allora una vera caccia al- 
‘l'uomo da parte dei gendarmi, ma 
Bonnot scomparve in breve alla loro vi- 
sta. Macchie di sangue lasciate da lui 
sul muro scavalcato lasciano supporre 
che nella lotia egli sia stato ferito. 


del luogo del disastro. 


* Le regate di San Remo, 


“SAN REMO 24 (N). Oggi si svolsero di 

nuovo le regate internazionali per la 
coppa d’Italia, essendo stata annullata 
la prova di ieri in seguito alle protesie 
del campione francese. Ad onta di un 
forte vento di levante, la gara îu inte- 
Tessantissima e in essa trionfò ancora 
una volta il campione d’Italia Sirhana, 
il quale coprì il percorso di 16 miglia 
in 2,491”, mentre il francese Anemone 
‘coprì il percorso in 2.57” 6”. 

La prima prova della gara per la cop- 
Pa del duca degli Abruzzi, serie nazio- 
nale, causa il forte vento ebbe dalla 
giurìa ridotto il percorso ad otto miglia. 
«Nina» di Croce impiegò un'ora 46°39”; 
«Picarita», del dottor Puccio 2. ore 03°41”; 
«Velella» e «Bolina» abbandonarono la 
Corsa. 


Un arciduca alla. gara automobilistica 

delle Alpi. 

VIENNA 24 (N). L’arciduca. Carlo 
Francesco Giuseppe ha comunicato ieri 
all'«Automobil-Club» austriaco ‘che par- 
teciperà con vettura Daimler alla, gara 
internazionale delle Alpi che si terrà 
dal 16 al 23 giugno. 


IAAAAIAAARI AAA 
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CRONACA.-LOCALE 


Trieste a Venezia 


Giorno di S. Marco oggi: Venezia, 
riapre ed augura; dov'era e com'era, il 
suo campanile, rialzato al cielo con 
quella. gagliarda ascesa di linee. che 
sembra esprimere l’animo d'una gente 
protesa verso la luce, d'un grande avve- 
nire. In un’ampia, entusiastica festa 
risorge il campanile di iS. iMarco ed in 
mezzo all'entesiasmo un ardore di. in- 
novate fedi, un profondo amore di citta- 
dinî consci del loro presente vigoroso, 
orgogliosi del loro passato eroico e ful- 
gido di magnificenza artistica, accom- 
pagnano il risorgimento, esprimendo 
così la fervente tempra, di quella vo- 
lontà che tenacemente e genialmente 
volle che esso rinascesse dalla sua rovi- 
na, simbolo d'ogni rinascita. Nulla ha 
in sè più il campanile di chiesastico, è 
segno di fede cittadina, è segno di ga- 
gliardìa civile, sembra quasi che le sue 
campane debbano ignorare mattutini e 
vespri e sieno state rinnovate per can- 
tare al sole viriù civili o il nome augu- 
sto di Venezia, e che la «Marangona», 
sola superstiste del passato, debba dare 
il tono fondamentale a quel canto conla 
rievocazione delle glorie antiche: così, 
nel cuore dei cittadini, il passato ed il 
presente si trasfondono a vicenda l'uno 
nell'altro per creare l’amore alla città. 
Il campanile di S. Marco è risalito al 
cielo: la sua rinascita è festa di Ve- 
nezia, . perciò appunto. che è ri 
nascita voluta con una fortissima vo- 
lontà affinchè non resti interrotto un 
pegno di millenaria potenza, e per ciò 
appunto che è indizio di possente con- 
cordia cittadina stretta nell’intento di 
non aver un presente minore o differen- 
te del superbo passato, è festa di quante 
città sentono la nobiltà. dei grandi 
esempi. Ma più certamente di quelle che 
sono legate a Venezia da una stessa ri- 
sonanza di nome italiano, da relazioni 
storiche, di quelle che sentono concre- 
tarsi nella vita una concordanza indi- 
struttibile di affetti. 

Ed è tanto maggiore questa concor- 
danza quanto più prossime sono le città, 
quanto più stretti sono i vincoli di sto- 
ria e di attualità, quanto più viva è la 
comunanza del dialetto e dei costumi, 
Epperò Trieste alla festa, all’esultanza 
di Venezia partecipa oggi con tutto l'a- 
nimo e, mentre a centinaia, a centinaia 
i suoi cittadini sono andati a Venezia 
per partecipare di persona all'inaugura- 
zione del campanile risorto, con due 
segni specialmente essa ha dato una 
manifestazione del suo animo fraterna- 
mente consenziente: il dono votivo del 
l’alabarda ed i versi di Riccardo Pitteri. 
E se nel segno dell’alabarda, di perfetta 
allegoria, offrendo quanto è più simbo- 
licamente rappresentativo della storia e 
dell'anima. cittadina, Trieste ha signifi 
cato l'intima cordialità del suo consen- 
timento, con i versi di Riccardo Pitteri 


‘cittadino rappresentativo per l'alto và- 
‘lore 


del patriottismo, poeta che altre 
volte legò con atto di celebrazione l’ani- 
ma di Venezia a quella di Trieste in 
‘una serena fraternità! d’arte e d'onori, 


la città dice parole di ammirazione e di | 


amore profondamente ispirate. 


Gli sproloqui dei 


Il progeffo ad un sofioromifafo 
La risposta del ministro ai deputati italiani 

Abbiamo per telefono da Vienna, in 
data di jersera: 

«Nella Commissione al bilancio fu de- 
liberato con voti 33 contro 7 di passare 
alla discussione articolata del progetto 
di legge sulla Facoltà italiana. 

Fu quindi approvata con 23 voti contro 
18 la proposta Stélzel di assegnare il 
progetto dellla Facoltà ad un sottoco- 
mitato, 

Apprerdo poi che il ministro dell’istru- 
zione Hussarek ha dato agli on. Pitacco 
‘@ Malfatti la risposta in merito alle pra- 
| tiche fatte - come già vi fu telegrafato 
ieri - dai due deputati presso il ministro. 

Sul tenore di questa risposta si man- 
tiene per ora assoluto riserbo». 


{l diriffe di sentire 


un nuovo argomento contro l'istituzione 
della Facoltà giuridica italiana e lo ha 
esposto. nella Commissione al bilancio 
della Camera di Vienna: gli italiani 
| dell’Ausiria seguono cos eniusiasmo le 
gesta delle armi romane contro il turco; 
si direbbe anzi facciano essi la guerra: 
è quindi necessario castigarli negando 
lo Studio che domandano da tanti anni. 

Il Governo ottomano, a vendetta celle 
sconfitte subìte, ha dato provvisoriamen- 
te di catenaccio alle scuole italiane; il 
deputato Erler, a vendetta del naturale 
compiacimento destato nelle popolazioni 
italiane dell'Austria dai successi dell'in- 
trapresa latina in Libia, propone di non 
darle mai l'opportunità di studiare la 
legge in una propria scuola, nella pro- 
pria lingua. I due metodi sì rassomiglia- 
no. Soltanto, mentre i turchi affermano 
- barbaricamente - un loro diritto di bel- 
ligeranti, il deputato Erler contesta un 
diritto ingenito negli uomini come nelle 
nazioni: il diritto di sentire. 

Diritto istintivo e umano e generoso 
sopratutto. L’unico forse dal quale i po- 
poli costretti a difendersi dalle cupidigie 
di altre razze, esclusi spesso dal godi- 
mento di quegli altri diritti che le Carte 
‘costituzionali promettono con tanta lar- 
ghezza, attingano la forza di lottare per 
il loro bisogno @ per la loro volontà di 


nergie, poichè ha sue origini nei tempi 
più lontani, s'è formato attraverso sven- 
ture e venture nel conso dei secoli e ac- 
quista nuovo vigore ogni giorno che 
nasce. 

Ed è di questo sentimento di solida- 
rietà di razza che l’on. Erler ci fa carico. 
Poveri criteri di uomo povero! Indegni 
particolarmente di un rappresentante di 
quei tedeschi dell'Austria i quali hanno 
manifestato sovente - e in una forma che 
gli italiani dell’ Impero non avrebbero 
potuto fare senza attirarsi guai infiniti — 
la loro fede a tutta la nazione tedesca, 
il loro consenso a tutti i palpiti dei fra- 


venerazione di cui circondavano, vivo, il 
‘principe di Bismarck, che fu per le terre 
tedesche quel che fu per le italiane il 
‘Cavour? Chi non ricorda l'entusiasmo 
con cui salutarono la riconciliazione del 
vecchio cancelliere col giovine imperato- 
re Guglielmo If? Chi non sa come, mor- 
to, si affrettassero a dare il suo nome 
a vie e a piazze di città, a commemorar- 
lo, a celebrarlo, a farne quasi il nume 
titolare dei paesi tedeschi ial di qua e al 
di tà dei confini dell'Austria? Avrebbero 
potuto fare eguale cosa gli italiani in 
onore di Cavour? E pur di recente, al- 
l'arrivo a Vienna del Lord Mayor e dei 
consiglieri municipali di Londra, la 
«Zeit» non scriveva che e più festosa e 
più cordiali accoglienze avrebbero avuto 
nella capitale dell'Austria, se i dissidi 
anglo-germanici non avessero gettato 
molta acqua sui fervori dei viennesi, che 
non potevano dimenticare di essere te- 
deschi e non sentire quindi antipatie e 
simpatie al paro dei loro fratelli di Ger- 
mania? 

Non certo noi facciamo colpa di questa 
comunanza di affetti e di odî, di gioie e 
di dolori, fra i tedeschi dell'Austria e i 
tedeschi di Germania. E° naturale. E' no- 
bile. Chi non ama la propria stirpe è 
fuori dell’umanità, ignora una grande 
legge di bellezza e di giustizia. Ma che i 
tedeschi rimproverino alla nostra popo- 
lazione di seguire con interessamento 
l'impresa delle armi italiane, oggi; di 
vivere profondamente le fortune della 
Tazza, sempre; questo no, non possiamo 
ammettere, se non come un tentativo 
stolido di strapparci il diritto più sacro 
che ci sia concesso: il diritto di sentire. 
Il volerlo gabellare, poi, come irreden- 
tismo - a ciò mirava, in fondo, il depu- 
tato Erler - è far mostra di tale miseria 
di giudizio politico che non mette la 
spesa, di illustrarla. L'on. Erler, che va 
alla caccia degli irredentisti col suo bel 
fucile scarico, non crede che, se mai, li 
troverebbe d’accordo con lui nel criticare 
la guerra odierna? 

Ma, a prescindere da queste supposi- 
zioni, quali manifestazioni di entusia- 
smo hanno inscenato gli italiani dell’Au- 
stria a proposito dell'impresa. tripolita- 
na? Forse la lettura febbrile dei gior- 
nali? Forse il piacere per i successi dei 
soldati e dei marinai italiani i quali rap. 
presentano la civiltà in lotta con la bar- 
barie; la civiltà, che apre scuole nelle 
città tolte al malgoverno turco, vi im- 
pianta la luce elettrica e vi porta la fer- 
rovia, di fronte alla barbarie, che mutila 
i cadaveri, crocifigge i feriti, rifugge da 
ogni regola di vita sociale? Forse gli al- 
legri commenti allle, spampanate dei te- 
legrammi turchi e gli sdegnosi alle men- 
zogne e alle calunnie dei fogli turcofili? 
Sono queste le manifestazioni di entu- 
siasmo cui alluse l'on. Erler? S'è così, 


| gli italiani dell'Austria possono essere 


lieti: tutti coloro che scrutano nelle vi- 
cende ‘storiche col pensiero volto all’av- 


iramano hanno partecipato e partecipano 
al loro entusiasmo. 

Certo, non in ‘eguale misura. Perchè 
non stretti dal vincolo della solidarietà 
di razza. La quale non conosce confini 
politici: è una, dovunque sieno popoli 


La quesfione universitaria italiana 


deputati tedeschi. 


della. medesima stirpe, abbeverati ‘alla 
medesima coltura, movente nel medesi- 
mo ritmo: di vita intellettuale e civile. 
Cosa. tanto vera che persino gli italiani 
dell’Austria più ligi al Governo, quando 
girino il mondo e, lontano: lontano, tro- 
Vino genti che parlino il loro idioma, o 
Vesgano gli arditi viadotti, le profonde 
gallerie, ì superbi acquedotti che i lavo- 
ratori italiani spargono mei paesi più re- 
moti, o ammirino le vestigia dell'antica 
romanità; persino essi debbono sentire 
una vampa di orgoglio: l'orgoglio di far 
parte del popolo che diede al passato tan- 
ta luce di civiltà è al presente tanto spet- 
tacolo di vita operosa, 

Il diritto di sentire - l’on. Erler lo f- 
.gnora? - non conosce che um solo confi. 
ne: la meschinità del’animal 


Responsabilità e diritti 


Nelle parole che precedono abbiamo 


Il deputato tedesco Erler ha trovato; 


vivere. Diritto che è fonte perenne di e-| 


‘teli di Germania. Chi non rammenta la 


venire e col desiderio del progredimento. 


rilevato la stranezza di certe richieste di 
(un deputato tedesco, il quale vorrebbe 
‘gli italiani della monarchia sordi alla 
‘gran voce alla quale i tedeschi a buon 
diritto usano aprire orecchi e cuori: alla 
ivoce della nazione. La discussione avve- 
‘nuta alla Commissione del bilancio sulla 
Facoltà giuridica dà argomento per altri 
irilievi di tal genere. 

I deputati Wolf e Malik cioè, colleghi 
del deputato Erler nell’avversione  di- 
|chiarata e spiegata contro la Facoltà giu- 
‘ridica italiana, hanno approfittato di 
certe considerazioni fatte da. essi stessi 
sugli avvenimenti della guerra italo-tur- 
ca per trovare motivi a fine di ricusare 
la Facoltà giuridica italiana. Il deputato 
Erler nega agli italiani il diritto conna- 
\turato alla loro stessa essenza nazionale, 
cioè quello di sentire come fatto nazio- 
nale ciò che fa quella gente che ha una 
stessa lingua con essi, che ha costumi 
eguali, che ha comune con essi tutto il 
mondo intellettuale e morale: gli altri 
«due deputati tedeschi invece trovano di 
ifar responsabili gli italiani dell'Austria 
di quei danni che credono gli italiani 
in Libia abbiano fatti ai corrispondenti di 
guerra austriaci, di quei danni che sup- 
pongono potrebbe apportare all'Austria 
l’azione navale dell’ Egeo. Come si vede, 
(la logica dei pangermanisti è fatta o di 
‘contraddizioni che rendono vacuo il loro 
‘argomentare o di opportunismi. che lo 
avviliscono. 

Sono le contraddizioni, dato 1’ ambien- 
ite viennese, atte a rimestare veleno già 
‘ben preparato dalla stampa turcofila e 
‘a gettarlo sugli italiani dell'Austria uni- 
ficandoli con quelli del Regno solo per 
poter continuare i loro danni; 1° oppor- 
‘tunismo è meschino e maligno, intento 
ad affermare la comunanza di tutti gli 
italiani in un sentimento nazionale ne- 
‘gata prima, solo per il comodaccio d’in- 
veniare qualche nuovo colpo da assesta- 
re alle richieste degli italiani. La giusti- 
zia vorrebbe però che alla responsabilità 
facesse equo contrapposto il diritto. Sì 
mettano d'accordo i deputati tedeschi. 
© vogliono separare gli italiani che sono 
di qua e di là del confine politico e costi- 
tuire due corpi diversi che non possono 


essi di dimostrare praticamente che gli 
italiani di qua e di là dei confini hanno 
comunanza intima e di rovesciare su 
quelli di qua le responsabilità che vor- 
rebbero attribuire a quelli di là, a quelli 
del Regno. O i deputati tedeschi vogliono 
unire gli italiani dell'Austria in un solo 
nesso di responsabilità con quelli del Re- 
gno per far pagare anche a quelli le con- 
seguenze che vorrebbero affibbiare a que- 
sti per la guerra fatta contro i turchi, 
ma, allora lascino che gli italiani vivano 
pienamente da italiani, e, poichè ne de- 
vono pagare le pene, abbiano tutti ed in- 
‘tegri i diritti della loro italianità. L'ac- 
cordo fra i deputati tedeschi potrebbe ri- 
solvere l'uno e l’altro di questi punti se 
essi conoscessero la logica della giustizia 
e se non conoscessero invece soltanto la 
logica arbitraria del loro pangermani- 
smo e della loro avversione esuberante 
contro l'italianità, 


GIUNTA MUNICIPALE 


Nell ultima seduta della Giunta muni- 
cipale, tenutasi sotto la presidenza del 
Podestà avv. Alfonso Valerio, presenti 14 
consiglieri, si presero le seguenti delibe- 
razioni 


All Università estiva di Firenze. 

Si istituirono anche per l’anno 1912 sei 
borse di studio, da. cor. 200 l'una, per do- 
centi delle civiche scuole popolari che 
frequenteranno l' Università estiva di Fi- 
Tenze . 


Contro gli avvelenatori del pubblico. 

Si prese a notizia che in seguito alle 
denuncie presentate dal Magistrato civi- 
co, il Giudizio distrettuale in affari Rn 
li procedette, nel corso dell'anno 1911 e 
nei mesi di gennaio e febbraio 1912, in 
627 casi per contravvenzioni alla legge 
sulle sostanze alimentari, infliggendo pe- 
ne chè variano da 24 ore a, 7 giorni d’ar- 
resto e da 1 a 60 corone di multa, ed as; 
solvendo in pochissimi casi. 


Gas ed elettricità municipali. 

Relatore l'on. Arch, si prese a notizia 
che nel mese di marzo la produzione del 
gas all’ Officina comunale raggiunse me- 
tri cubi 2.259.400, con un aumento di m. ©. 
41.900 sul marzo 1911. Nel primo trime- 
stre la produzione complessiva ascese & 
7.944.400 m. c., di fronte a 7.473.900 m. c. 
nella stessa epoca del 1911, di modo che 
l'aumento importò 470.500 m. c., pari al 
6'/5°/o. Nel mese di marzo i contatori del 
gas aumentarono di 158, in confronto a 
114 nel marzo dello scorso anno. Dal gen- 
naio al marzo si chbe un aumento com- 
plessivo di 441 contatori, contro 310 nel- 
l'epoca corrispondente del decorso anno. 
La produzione dell'energia elettrica rag- 
giunse nel mese di marzo Kw. 505.872, con 
un aumento di 24.727 Kw. sul marzo 1910, 
e dal 1, gennaio a tutto Îl 1 marzo Kw, 
1.538.075, in confronto & 1.469.191 Kw. 
Inella stessa epoca del 1911, con un au- 
‘mento quindi di Kw. 68.884, pari al 42/90. 
Nel marzo si è avuto un aumento di 37 
contatori elettrici e dal gennaio a tutto il 


mestre 1911. 


Per il nuovo Ospizio dei cronici. 
Relatore il protofisico dott, Costantini, 
|si deliberò di affidare la fornitura dî cir- 
\ca 3000 lenzuola per il nuovo Ospizio dei 
‘eronici alla Casa dei poveri, al prezzo di 
cor. 5.38 per lenzuolo, 


consentire, ed allora facciano a meno, 


marzo 1912 di 62, contro 34 nel primo tri- © 


} 
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è noti Î 5 da » î DI Li 
Un importante contributore misure di sicurezza per i piroseali. 


alla soluzione del problema dell'acqua 


Abbiamo accennato nel numero. di ieri 
alle circostanze che fanno apparire im- 
minente la soluzione del problema d'ap- 
provvigionamento d’acqua per.la nostra 
città, problema che comprende la costru- 
zione del nuovo acquedotto e quella della» 
fognatura. ti 

Per quanto concerne la prima parte del 
problema, cioè l’ acquedotto, ci consta da, 
informazioni assunte direltamente a fon- 
te autorizzata, che, se discussione vi sarà 


in seno al Consiglio cittadino sulla scelta, 


della derivazione, essa verterà, secondo 
ogni probabilità, soltanto sulle caratie- 
ristiche del progetto di convogliamento 
di 100.000 m. c. (anzichè 150.000 come ori 
ginariamente proposto) dal Timavo alia 
risorgenza di S. Giovanni di Tuba pr 
Duino e sulla possibilità di convogliare 


acqua sufficente persi bisogni di Trieste.) 


col dovuto riguardo a uu ragionevole pe- 


‘riodo di tempo avvenire, dalle acque di 


sottosuolo del Friuli orientale, progetto 
questo a suo tempo strenuamente difeso 
dal prof. A. Prister. Parrebbe, dunque, 
sempre stando alle informazioni che ab 
biamo potuto avere, che sil'avesse senza 
altro l'intenzione di decampare| da. una 
discussione riflettente il progetto «di de- 
rîvazione delle acque per il nuovo acque- 
dotto dal bacino dei Recca sopratutto per 
la considerazione che il-Ministoro dell'a» 
gricoltura, si mostra intenzionato di usu= 
fruire delle acque del Bistrizza per ap- 
provvigionare, sopratutto a scopi-agrico- 
Ji, i territori di Cominiano e di Cesiano 
Ci consta a questo proposito che il Go- 
verno ha fatto da parecchio tempo intra- 
prendere gli studi relativi 'a questo suo 
progetto da una. ditta. specialista di 
Bruna. 

In talè stadio risolutivo, della, questio 
we giunge molto a proposito un inte- 
ressante e molto documentato studio del- 
l'ing. Giuseppe Piacentini, «direttore del- 
l'Ufficio idrotecnico. municipale, nel 
quale, premesso un esauriente esame 
delle esigenze cui.:deve corrispondere. il 
nuovo acquedotio per la nostra città, si 
descrive col corredo di numerosi e detta- 
gliati piani, una variante all’oricinario 
progetto di. derivazione dal Timavo, Si 
discute la convenienza del ‘bacino artifi- 
ciale di Terpciane ideato nel 1896, dagli 
ingegneri Smreker e Lorenzutti nel loro 
progetto d’acquedotto del Bistrizza-Bec- 
ca, sì esaminano le portate giormtaliere 


‘delle sorgenti ‘di Feistritz in rapporto a 


un provvedimento. Bistrizza-Laghi (artifi- 
ciali, e infine si espongono dati molto in- 
teressanii sulle sorgenti di acque carsi- 
che sul margine del Lisert, l'antico seno 
del Timavo, e sulla configurazione della 
roccia calcarea sotto le alluvioni alla 
sponda sinistra del Timavo. 

Senza dubbio nella fase attuale della 
nostra; questione dell’acqua Ja parte più 
importante del bello studio dell’ ing, Pia- 
centini è senza dubbio quella dedicata 
allo studio sulla misura della provvista! 
d’acqua necessaria per Trieste, e ciò an- 
che perchè, a comprenderne tutta la evi- 
denza, mon. si esigono speciali cognizio- 
ni di carattere tecnico'e perchè, a parte 
ogni particolare convincimento sulla op. 
portunità di questa o quella derivazio- 
ne, essa sviscera ini’ modo completo il 
punto più importante ‘del problema, ri 
spondendo esaurientemente alla doman- 
da: Quanta è l’acqua che-sì. deve met- 
tere a disposizione di ogni abitante della 
città, tenuto conto. dei bisogni attuali e 
di quelli che, imprendendosi un'opera di 
grande mole, devono, essere presi 10 con- 
siderazione, se non si vuole, in breve vol- 
ger di afini, trovarsi nuovamente in con- 
dizioni analoghe a quelle odierne, cioè 
nella necessità di studiare e attuare un 
nuovo e più completo provvedimento in 
corrispondenza. agli accresciuti bisogni? 

Osservato che, in generale, quanto, più 
grande è una città e quanto più moder- 
namente organizzata, tanto maggiore è. 
l'esigenza d’acqua, l'ing. Piacentini ad- 
duce l'esempio delle grandi città ameri- 
cane, dove ogni abitante può disporre da 
2000. litri giornalieri d’acqua come a 
Washington, a 549 litri come a Nuova 
York, e l'esempio più vicino di Roma, e 
Londra, dove ogni abitante dispone ri- 
snettivamente di 439 e 225 litri d’acqua 
al giorno, Finora il massimo consumo di 
Trieste, svoltosi in mezzo a gravissime; 
difficoltà e. a prezzo di gravi rinuncie, fu 
di $0 litri per abitante nell’ estate scorsa. 
per la semplicissima ragione che'l'acque- 
dotto non poteva dare una goccia d'acqua 
di più. Eppure. Trieste - osserva molto 
giustamente: l'ing. Piacentini - in rap- 
porto. all’ampiezza del provvedimento, di 
acqua, Trieste deve avanzare pretese che, 
senza dubbio, eccedono quelle di altre. 
città di pari grandezza, specie di quelle 
dell’ Europa settentrionale. A Trieste i 
consumi massimi estivi ‘superano . del 
50% i consumi medî pur sempre ridotti 
causa le deficienze dell'acquedotto, con 
J'agravante che, per quel che riguarda 
i territori circostanti, tutte le acque dis: 


ponibili iniziano il loro periodo di magra 


subito: dopo i primi calori e scemano la, 


loro portata proprio quando più sale lal 


richiesta della città assetata. Se a que: 
ste circostanze si aggiunge l'ineluita- 
bile necessità della diuturna, pressochè 
ininterrotta lotta contro la polvere delle 
strade, che costituisce un vero flagello 
cittadino e che anche tutto il servizio del 
porto pesa a Trieste sull’ acquedotto, è 
evidente che, se un provvedimento si ha 
finalmente da adottare, esso. dev'essere 
tale da corrispondere a tuite le accen- 
nate esigenze non solo nel momento at- 
tuale; ma anche. in un avvenire abbastan- 
za lontano, così da rendere utile e vera- 
mente provvidenziale l’ingente spesa del 
nuovo acquedotto. L'ing. Piacentini cal- 
cola che il massimo consumo giornaliero 
che prevedibilmente . si raggiungerà. a 
Trieste entro 37 anni, sarà di. 190 titrì 
giornalieri per persona, avvertendo che 
con tale ipotesi si potrà forse peccare dî 
imprevidenza non di esagerazione; — 

Se oggi -'egli dice - si deliberasse un 
acquedotto di 50.000 m. c., esso sarebbe 
esaurito, secondo ogni ragionevole pre- 
visione, già nel 1920, cioè circa 4 anni 
dopo ‘costruito. Si. avrebbe, così quella 
soluzione monca.e meschina, condannata 
fra.pochi anni a far riaprire l'epoca dei 
grandi lavori e delle grandi spese, così 
vivamente sconsigliata dal Bechmann, 
autorità, indiscussa in questa materia. 
Sulla base di queste. considerazioni. fu 
deciso, molto opportunamente, che il 
progetto di massima di un acquedotto 
dal Timavo affidato all’ Ufficio idrotecni- 
co comunale ed ora già pronto  contem- 
Dlasse il convogliamento anzichè di 50.000 
Mm. c, giornalieri, di 100.000. Quanto al Iuo- 
go di presa, l'ing. Piacentini, strenuo di- 
fensore dell'acquedotto dal Timavo; s0- 
pratutto. per l'assoluta garanzia del 
quantitativo d’acqua, conelude la prima 
parte dello studio con queste parole, che 
vorremmo. presenti nella memoria. dei 
membri del Consiglio cittadino al 1ho- 
mento di deliberere sul provvedimento 
d'acqua: i; 

«Tra la nube dispensatriee della piog- 
gia e la tazza d'acqua che si porta alle 
labbra, le cause di errore. sono tante che 
gli studi più diligenti e Je previsioni più 
caute non basiano troppo di spesso atri- 
muoverle tutte. Solo l'esuberanza della 
fonte può dar garanzia completa di sicu- 
rezza al provvedimento d’acqua». 


Un’ interpellanza degli on. Pitacco e Gasser alla Camera di Vienna. 


Abbiamo da Vienna: 

Glison. Pitacco, Gasser e cons. hanno 
presentato oggi alla Camera la seguente 
mnopostaz, | 

«Le terribili conseguenze dell’ urto di 
un banco di ghiaccio. col gigantesco pir 
roscafo «Titanic» - nella quale occasione, 
in poche ore, con un mare completamen= 
te tranquillo e una notte stellata, trova- 
rono la morte più orrenda ‘1695 ‘persone | 
- sono da ascriversi, a quanto dicono le 
prime notizie, non.tanto alla forza in- 
vincibile degli elementi quanto all’in- 
sufficente previdenza e alla mancanza di 
un adeguato equipaggiamento. Sul piro= 
scafo cioè non deve esservi stato il ne: 
‘cessario numero di imbarcazioni. è: 
cinture di salvataggio @ xi devono aver 
Ù Di difetto anche marinai esperti e uf 
Hat, D 
La spaventevolemcatastrofe, che riempì 
il mondo di raccapriccio e di cordoglio 
e che.anche in.questa Camera ha trova- 
to. eco..di profondo. dolore, deve essere: 
però di grande insegnamento e di grave| 
monito per tutti coloro che, portano una 
Tesponsabilità, affinchè simili avyeni- 
menti deplorevolissinti siano prevenuti! 
mediante opportune disposizioni di legg@& 

Nelia.legislazione austriaca. vinsono già 
varie disposizioni concernenti la sicurez-! 
zar della navigazione, framcui le norme. 
che riguardano l'armamento e la resi- 
tenza al marne delle navi ve delle.ilono par- 
ti ele regole che la nave deve. seguire 
duranto.j viaggi Per evitare le collisioni. 


Così in base all’editto di navigazione è 
dovere del capitano di provvedere che vi 
sia: a bordo equipag: necessario ad 
Una navigazione sicura e di prendere le 
misure! necessarie affinchè le persone © 
le, merei non siano esposte, a; pericoli. 
Gen disposizione del (Govemo marittimo 
del 27 luglio 1843 e 27 agosto 1874, sono 
prescritti per i piroscafi. di lungo corso 
gli. apparati di salvataggio. In. base al- 
l'ofdinanza del 1. settembre 4883 del 
ministero: del commercio le. navi che 
trasportano passeggeri devono essere Vi 
sitate \accuratamente priva» della «par 
tenza, dallle. competenti autorità ed in 
ciò si deve sopratutto prestar attenzio- 
ne se le navi sono munite di tutto il ne- 
cessario per ina’ sicura navigazione. Per 
la sicurezza del passeggeri ogni pirosca= 
fo. (dev'essere munito con un numero di 
imbarcazioni corrispondente alle, tonnel- 
late di contenuto, però al massimo 7 per 
1500 0 più tormellate di registro. L'im- 
barcazione maggiore dev'essere provvista 
di vela. Nelle navi da 700 tonn. in su. 
una delle imbarcazioni deve essere una 
«lifeboat», cioè una imbarcazione 
sommergibile fornita di tutti gli attrez» 
zi di salvataggio. La grandezza delle im- 
barcazioni dev essere proporzionale al 
tonnellaggio dellla have e al numsro di 
passeggeri che la nave è atitorizzata na: 
inasportare. A 

Queste. disposizioni non sono però ap: 
plicate sempre e in tutta la loro esten- 
sione! Le imbarcazioni che si trovano co- 
munemente a. bordo, delle navi devono 
spesso, ad onta di queste disposizioni 
non, esserne sufficenti; delle imbarcazio- 
ni smontabili che richiedono poco spazio 
e da a lo scopo -di superare le Mc 

‘coltà derivanti i anto, a, io dal 
DORATE io RO 
zattere di salvataggio, sembra non!si fac- 
cia l’uso ‘corrispondente. 

Inoltre soltanto. pochi megsionl 

vi 


di|forma cilindrica od elittica, posti paralle- 


in- della. Scuola tecnica di 


)| dott. Piero Favento cor. 1, Aldo Padoa 


tanto che l’ingegno umani, non cresrà 
stemi più perfetti, vonrei vedere ogni 
adibita al trasporto di passeggeri, fornita 
di sollidé zattere di salvataggio sul tipo di 
quelle usate nei viaggi della (Cina ma, sen 
gibilmente modificate. Il tipo della zattera 
cui alludo, sarebbe insommiergibile, 1cgge- 
ra, di facilissima manovra ‘e ‘facilmente 
adattabile a qualsiasi niave. Sulla coperta 
dei piroscafi, in alto, libere di tutto, 
potrebbero essere sovrapposte l'una sull’al. 
tra. ed a mezzo di un semplice congegno 
sconosciuto sotto il nome di «falcone» (0 
grua) potrebbero essere prontamente calate 
in mare dalla parte più opportuna. Dieci 
di esse avrebbero salvato nel caso del «Ti. 
tanic» per; lo meno 500 persone! à 
«Quattro cassoncini d’aria metallici di 


| sala del Conservatorio 


sa, un pezzo di pane rosicchiato in un 
rifugio a tremila metri! 

Ugo de Amicis, che aveva cominciato 
con un simpatico saluto alla città no- 
stra, a lui cara prima ancora di cono- 
scerla, nella rimembranza delle affet- 
tuose parole del padre, chiuse la sua 
bellissima ‘conferenza con un pensiero 
gentile a quel ramo estremo delle «sue» 
‘Alpi che sono le Giulie. E fu aplaudiio 
con fervido entusiasmo, applaudito a 
lungo, affettuosamente. 

Conierenza Grispolti. Stasera alle 8.15 
il marchese Filippo Crispolti terrà nella 
Tertini la sua 
prima conferenza pubblica parlando sul 
tema «Per la coltura». 

La lettura di Giacinta Gallina su Gio. 
vanni Pascoli. Giacinta  Gallina-Rigo, 
che, come ‘annunciammo. tosto dopo la 
morte del Pascoli, si apprestava a una 


lamente tra loro e fra loro indipendenti 
(acciocchè l'avarea di alcuni non presiu 
dichi, il galleggiamento degli altri), impri- 
gionati da resistenti (canne di bambù (da 
Der sè stesse altrettanti cassoncini d’aria.) 
alternate con tubi metallici più lesgeri 
ed ermeticamente ‘chiusi, formierebbero la 
zalitera in’ questione; che per la sua co- 
struzione «a giorno» presenterebbe la mi- 
nima superficie possibile alla violenza dei 
marosi. Insommia nè più nè meno che la 
zattera ‘primitiva iconretia, che, ‘costituita | 
© botti vuote o.da rozze tavole, altre volte | 
salvò da morte tanti e tanti valorosi ma. 
rinai. A ogni modo resta sempre da de 
plorarsi perchè nemmeno una delle tanie 
tughe delle opulenti. sale  superfive della 
meravigliosa nave sia stata sacrificata per 
\adagiare su quel. pezzo di coperta una, 
ventina. di imbarcazioni di più». 
tt 


La proibizione degli spettacoli teatrali 
a Pola s 


\\alla cancelleria del Conservatorio Tarti- 


| scuola media sono convocati d'urgenza 


| la, notizia con rammarico; 


commemorazione pubblica del poeta, ci 
dà il gradito annunzio che terrà questa 
lettura, attesa dai mostri circoli intellet- 
tuali con vivo interesse, la sera di mar- 
tedì 30 .corr., nella sala Tartini. Biglietti 
ni e da Schmidl e comp. 

Lega degli Insegnanti. I professori di 


per questa sera alle 6.30 per trattare del 
computo. delle recenti migliorie 
pensione. Per lo stesso scopo sono; con- 
vocati per domani alle 6.30. i docenti di 
scuola. popolane e complementare e de 
macesire dei, giardini d'infanzia. 
Dacesso. Ci giunge da Roma notizia 
del decesso, colà avvenuto del signor 
Vittorio Hannau; triestino, che vi si era 
inasferito con la famiglia vent'anni or 
sono, I non, più giovani. apprenderanno 
la; memoria 
loto tornerà, rimpiangendo, a una carat- 
teristica. figura di wegliardo, tutto fibra 
ed energia, tutto cuore e; fervor patriot- 


Abbiamo da Vienna 24: L'on. Rizzi, 
appresa la notizia mecata dal «Piccolo», | 
che l'autorità - a proposito dell’ intenzio. 
ne di Leopoldo Fregoli, di dare rappre- 
sentazioni a Pola, - ha proibito in genere 
spettacoli teatrali; si è recato dal mini. 
stro dell'interno per esporgli il caso e 
chiedergli come si possa giustificare tale 
‘provvedimento. 

Il ministro: rispose di ritenore assurdo, 
‘impossibile tale divieto e che ad ogni; 
modo »s’' informerà. 


ene de 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci, 
‘pervennero: A I 

Per onorare la memoria del signor Vit- | 
torio Hannau, di Roma, dai nipoti Giulio 
ed Olga Morpurgo cor. 20. |. — 

Contributo mensile degli insegnanti 
S. Giacomo, 


cor. 17.40. | 

Da Alfredo, Bepo, Toio e Bruno; in ono- 
re a S. Marco, cor. 4. | 

Per il «dono. votivo Venezia». Per co-i 
‘prire la spesa del dono votivo a Venezia, |; 
lin occasione dell’imaugurazione del nuo-! 
vo campanile di S. Manco, ci pervennero: 

Giuseppe Pecenco cor. 2, Guido Gar-| 
zolini cor. 2, Edoardo Cleva cor. 1, Guido | 
(E. Lazzari cor. 2, dott. Giov. Macovich ; 
cor. j, Giorgia Almeda cor, 1, ing. Artu-| 
ro Cuzzi cor. 2, E. S..cor. 2, dott. Cosolo 
cor. i, Sofia Piani cor. 1, Francesco Scor- 
cia cor. 2, Pia Grioni icor. 1, Maria Grioni 


cor. 1, arch. L. M..cor. 2, R. Currò cor, 2, 
(i a cor. L Mimi G. cor, 1, 


Tanny Tedeschi cor. 2, Dell'Adami cor. 2, 
Oreste Zuccoli cor. 1, dott. Ziegler cor, 1, 
\ Francesco, Prontner cor. 1, Luigi Ricci 

.. 2, Francesco Chierego cor. 1,, Oscarret 

ibolo, «cor..1, B. Polesini eòr. 1, Bert! 
‘cor. 1,5. Scalia junior cor. 
‘1, un visitatore cor. 1, Bruno Bilan cor. 1, 


cor. 1, In memoriam Teresina Sterni cor, 


blicata il 5° marzo a. giusta la quale 
il Gowerno assume esso stesso 1’ eserfci 
zio di stazioni radio-telegrafichel a bor- 
do ‘delle navi, contribuirà. fotsse, come: è 
\ sperare, a far ordine in questo ri- 
guardo, + 

E? perciò necessario e urgente che le 
disposizioni. di legge siano, seguite stret- 
tamente e, dopo oculato esame, comple- 
ate opportunamente, 

I sottoscritti propongono pertanto che 
lEccelsa Camera voglia deliberare: «Si 
invita il Governo a completare le ordi- 


nanze ‘esistenti, “specialmente “quelle dell 
Ministero del commercio del 1. settembre. 
1883.e del 15 sett. 1885, che riguardano le 
misure di sicurezza per î piroscafi che 
‘masportano passeggeri, a renderle cotri-, 
spondenti, forse im via di una conferen- 
7a internazionale, ‘alle necessità deri 
vanti dalla capacità ‘e dalla velocità dei 
moderni giganti del mare; a sorvegliar- 
ne la severa applicazione.» 


T mezzi di salvafaggio a bordo delle 
Grandi navi 


Menire mei nostri circoli marittimi, come 
in quelli di tutto’ il mondo si incrociano 
le più.animate.discussioni sulla. spaventosa 
catastrofe del «Titanic» e sui mezzi che 
avmebbero potuto scomgiuraria, riceviamo 
la seguente lettera del capitano G. Banelli, 
che pubblichiamo di buon gnado: — |. 

«Passato il primo momento di sbalondi- 
mento e di orrore è già cominciata una 
severa inchiesta allo scopo di precisare le 
responsabilità dell'immane disastro; dap- 
pertutto va però intanto facendosi strada 
la convinzione che alle autorità, competenti 
spetta l'imprescindibile dovere. di pravve- 
dere in via legislativa acchè ogmi  mave 
iraspomante passeggeri ‘sia DIO d 
imezzi di salvataggio dii gran lunga supe- 
riori al massimo numero delle pensone 
trasportate. La risoluzione dì questo. grave 
problema si impone. ‘ 

«Da quanto è stato finora stabilito riescé 
palese come sul «Titanic» difettassero \i 


famto-più che Ja calma del mare era tale 
da favorire immensamente la manovra, e 
che il sangue freddo e l'energia del capi. 
tano riescirono a mantenere fino ad un 
certo punto tale ordine ve vdisciplima da 
permetterne che l'opera di salvataggio si 
svolgesse ia seconda ‘delle norme legislati. 
ve, che impongono anzi tutto la salvezza 
«dei bambini e delle demne. 

«Certo.-con la graduata inclinazione del- 
la maive: su di. un fianco, l’uso delle imbar- 


di «sopravento», deve essere stato difficile 
da principio ed impossibile più tardi, di 
modo che forse di una terza parte delle 
imbarcazioni non $i setà motuto fare uso; 
ma div questa eventualità precedentemente 
nota, pur si sarebbe dovuto tener 
nell'armamento della nave. A vehe giova 
l'ergismo del telegrafisia, rimasto inchio- 


dato al suo posto fino «all'ultimo istante, a. 
che giova Tenergia del capitano; (se la 


nave non ha a bordo in Dumiero sufficiente, 


i più rudimentali mezzi di salvataggio? 
«Non hasta quindi modificare le rotte 
finora battute, giacchè altre cause potreb- 
bero determinare. *le,. stesse conseguenze; 
non basta aumentare il numero delle im- 
barcazioni che su quelle navi mai sareb- 
bero sufficienti, ma bisogna. assolutamenie 
escogitare ‘altri provvedimenti, che corri. 


spondano ‘alle esigenze del caso. E fino a iferibile alla «Table d'hòie» più sontuo-! Trieste alle 3.55 pom. con destinazione 


mezzi di salvataggio, (imbarcazioni) poichè | rievocazione ) 
altrimenti niescirebbe inesplicabile come. con.lui alla celebrazione delle alpi vin- 
nelle due ore e mezza circa tnascormse tra te. E 
l'arto e l'affondamento non'si sia riuscitl schermo magnifiche proiezioni. di rocce 
a selvare. un maggior numero di personei.; adunche; 


cazioni che marinarescamente chiamerei i {utto il fascino ne descrisse l'oratore nel 


conto | cantò la gloria del suo culmine superbo; 


1, Mario Denipoti cor. 1. 


Le cartoline-ricorio del dono votiva. 
‘E’ stata pubblicata e messa in vendita 
una cartolina che riproduce l'alabards 
d’ argento che fu offerta come dono va- 
tivo dai triestini a Venezia. La cartolina 
iche riproduce anche i fregi dell'Orell 
è nitida, chiara, ed ha importanza ol 
trechè per il sup intento di ricordare una 
bella data ed-un nobile atto, anche per- 
chè divulga per la prima volta la formi 
dell’alabarda» che si conserva nel. tesoro 
del Duomo, secondo la leggenda. come 
‘arma di Sì Sergio, e che fu l’esomplare 
originario da cui si prese la forma dell 
stemma cittadino. 


«Ricordi d’aluinismo in Valtournan- 
che». Conferenza De Amicis. L'avv. Ugo 
de Amicis ebbe la soddisfazione di par- 
lare iersera. dei suoi ricordi. d’alpini- 
smo «in Valtournanche, davanti a un 
pubblico imponente per numero, magni- 
fico, per, eleganza, che. gremiva. letteral- 
mente la sala della Società Filarmonico- 
Drammatica. Non uno degli appassio- 
nati della montagna mancava. alla con- 
fel'énza, che si tenevarcome è noto, sotto 
gli auspici  dell’Alpina delle Giulie e 
alla quale aveva accresciuto l'interesse, 
già giustificato dal titolo, il nome del- 
l’oratore. L’avv. Ugo de Amicis è infatti 
uno degli alpinisti italiani più perduta 
mente. innamorati dei ghiacci. Alcune 
delle sue più ardite ascensioni sono ri 
maste addirittura storiche negli annali 
dell’alpinismo piemontese. Non c'è vet- 
ta, si può dire che egli non conosca;, 
non c'è salita temeraria che egli non 
abbia tentaio. Facile immaginare dun- 
que il vastissimo ‘materiale di ricordi 
dal quale l’alpinista trasformato in nar- 
ratore. ha potuto attingere le impressio- 
ni per la sua conferenza di ieri. 

Furono ricordi interessantissimi, epi- 
sodii ‘emozionanti, rimembranze lugubri,) 
‘aneddoti. gai, che passarono attraverso 
alla parola piana, colorita e sonora del- 
l'oratore. L’uditorio palpitò con lui alla 
dell’alpe. omicida, esultò 


intanto si  susseguivano sullo 
di candidi. nevai, di rifugi 
| selvaggi, di immense morene, che «ain- 
bientavano» idealmente il pubblico. 
Suonò piena di gratitudine la parola 
di Ugo de Amicis, sia che facesse rivi 
vere le figure care déi compagni d'a- 
scensione edelle brave guide, sia cherie- 
vocasse iluoghi indimenticabili. Fu quel 
lo del Cervino; il terribile, il «vieux bri- 
gand» dei montanari, il nome che più 
si udì. Tutta la poesia, tutto l'orrore, 


susseguirsi pittoresco dei suoi ricordi; 
‘egli accese in ogni cuore una fiamma di 
desiderio di salire, di salire in alto, nel- 
la. pura atmosfera. dei nevai, quando 


‘fece passare sottili brividi di raccapric- 
cio nelie vene guando parlò dei morti, 
dei baldi giovani sorpresi dalle tor- 
mente inesorabili o dalle ‘sirene notiur- 
ne dei ghiacciai ‘che immergono in un: 
[sonno che non ha risveglio, delle im- 
‘\pressionanti. spedizioni di soccorso, dei 
i cadaveri precipitati entro sacchi da 
‘mille metri d’attezza per dar loro sepol-| 
tura in terra soda. Passò artiche rapida. 
la visione della vita internazionale nei 
grandi alberghi’ alpini; ma quanto pre-, 


tico, che a’ suoi tempi s'era imposto alla 
considerazione ed alla stima ‘universali. 
L'Hamnau era stato un probo uomo d'af- 
fari, edera stato anche un cittadino che 
non si risparmiava. nel compimento dei 
suoi ‘doveri verso la) causa ‘che aveva 
abbracciato. Compagno del Derin in una 
delle tante incarnazioni per le quali fu co- 
stretta ‘a passare! la ‘nostra Società di 
ginnastica, egli era: stato’ un modello 
d'attività e d'abnegazione a profitto del 
sodalizio così caro ai triestini. (Ora, an- 
che lontano, viveva la riostra vita e con 
noi godeva e soffriva ogni nostra. vi- 
scenda. 

Ai figli, ing. Vico, ing. Camillo e Bin- 
do, le nosire condoglianze. 

La morte di un garibaldino, Si è spen- 
to iersera a 66 anni di età al civico 
Ospedale, Albino Zatta che. come gari 
baldino aveva partecipato alla spedizio- 
ne dei mille come bersagliere. alia presa 
di Roma, combattendo inoltre in parec- 
‘chie altre battaglie dell’indipendenza 
italiana. Lo Zatta, che ;era. nato .a, Lo- 
Tegia in provincia di Castelfranco  Ve- 
neto,, s'era, stabilito. circa trent'anni, or 
sono nella nestra città insieme alla. sua 
numerosa famig Riceyeva . costante- 
i di garibaldino, e con- 
servava gelosamente come reliquie al- 
cune medaglie e parecchi interessanti 
documenti della sua gioventù, fra cui i 
congedì di Vittorio Emanuele II e di 
Garibaldi. Una delle sue soddisfazioni 
maggiori eta sempre Quella di parlare 
dei fatti d'arme cui aveva preso. par 
‘è ricordare le due ferite che aveva ri. 
portato in battaglia. 

I funerali del garibaldino seguiranno 
nel pomeriggio di oggi alle 4, partendo 
‘dall'abitazione del ‘defunto in via _Ribor-| 
go N. 6. e 

Socistà Ginnastica. Da oggi cessano le 
esercitazioni di pattinaggio per soci e si- 
gnore principianti. 

** Domani sera vi sarà prova d’ assie- 
me per la banda. 

Società di scherma. Icrsera si syolse 
alla Società. di scherma. l'ultima gara 
settimanale di sciabola. Il risultato fu il 
seguente: dott. Ugo Hohenberger, primo, 
Ervino Comuzzi, secondo, e Cesare Ste- 
cher, terzo, classificati. Fra breve si avrà 
la grande accademia finale, con la pre- 
imiazione dei vincitori delle gare di. fio- 
retto e di sciabola. 

in memoria del m.o Giuseppe Rota, 
Domenica 28 corr. ricorrerà il primo an- 
niversario della morte del maestro Giu- 
seppe Rota. La Cappella civica di S, Giu- 
sto, per onorare la memoria del ‘suo in- 
sìgne direttore, terrà domenica, alle £ 
pom., una solenne commemorazione fu- 
nebre nel cimitero di S. Anna. Verrà ese- 
guito dall'intero corpo corale della ba- 
silica di S. Giusto, dagli scolari della pri- 
ma sezione e da molti vecchi allievi del 
maestro, il «Miserere» di Luigi Ricci ed 
il canto del «Libera me» delia Messa: di 
Requiem pure del Ricci, con 1’ accompa- 
gnamenio d’armonium. Il coro sarà di- 
tetto dal maestro sostituto direttore An- 
drea. Debegnac. La, cerimonia sarà le- 
nuta dinanzi la tomba. della. famiglia 
Rota. 

Elargizioni vazie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del prof. Gio- 
vanni Lazzarini, dai signori Antonio e 
Teresa  Begna cor. 20, a favore della 
Guardia. medica. 

Dalla signora Amalia Musner, per non 
aver potuto intervenire al concerto di 
beneficenza degli Amici dell'infanzia, 
cor, 20, a favore della Società stessa. 

Ivorario di maggio della Ferrovia Me- 
ridionale. L’ Ispeitorato dell’ esercizio 
della Ferrovia M icnale ci comunica 
le variazioni principali’ dell'orario esti- 
Vo, che entrerà in vigore col 1. maggio 
p. ‘vi Le modificazioni sono piccole, ma 
dobbiamo ‘subito constatare un parti 
colare poco piacevole: Le comunicazio- 
ni ira Trieste e il Regno vicino - si 
tratta di pochi. minuti - sono peggio: 
rate, Ad esempiovil diretto della matti- 
na, incomodo a tutti per J'ora. troppo, 
maitutina, partiva anni addietro. alle 
620 ant., poi si retrocedette alle 6.12, 
alle 6,05, alle 5.48, 5.45, ed. ora, col d. 
Maggio, tanto. per, discendere. ancora, 
alle 5.42! Il diretto da Venezia, via Cert- 
Vignano, che. prima arrivava alle 10.50 
di sera, poi alle 11, poi alle 11.10 arri- 
Verà a Trieste alle 11.13 pom. L'express 
del Sempione (per Parigi) partirà alle 8| 
precise, cioè 10 minuti più tardi. Il di- 
Petto per Udine partirà alle 8.05 pom., 
dieci minuti più tardi. Il postale da Ve- 
nezia a Trieste, che finora arrivava alle 
2.06 pom. a Trieste, arriverà 11 minuti 
più tardi, alle. 2.17, mentre quello pro- 
Veniente da Udino arriverà a Trieste 
alle 4.10 (prima 430). 

Per le ‘altre linee le ‘variazioni sono 
insignificanti. Il secondo diretto di Vien- 
na partirà cinque minuti più tardi, alle 
8.10 arrivando a Vienna, come finora, 
alle 8.15 pom. Il postale della linea 
Vienna-Trieste arriverà a Trieste 5 mi- 
nuti prima, alle 6.10 e il postale N. 34 
partirà 10 minuti più tardi, alle 6.10) 
poemi: Sulla linea S. Piètro-Fiumè nes- 
sùuma variazione. 

Riguardo le gite domenicali e festive| 
si richiama, l'attenzione del pubblico 
che i biglietti ridotti di andata e ri- 
torno, prelevati col treno che parte da 


nella | 


Le informazioni della «Corrispond enza aperta» sono del tutto gratuite. 


Miramar, Grignano, S.ta Croce, sono va- 
lidi soltanto per questo treno, mentre 
col susseguente delle 410 pom. non si 
accetteranno passeggeri per le stazioni 
Miramar, Grignano, S.ta Croce, neppure 
Verso esborso dei prezzi di passaggio or- 
dinari. 

Una corsa ferroviaria Straordinaria 
Vionna-Trieste. La Federazione per il 
promovimento del concorso dei forestie- 
ri ci-comunica che ial principio delle va- 
canze estive verrà attivata quest’ anno, 
per desiderio del ministero dei lavori 
pubblici, una corsa ferroviaria straordi- 
reria de Vienna al Litorale adriatico, 
nell'intento di favorire i frequentatori 
dei luoghi di bagni. Nell’ ultima adumnan- 
za della Giunta della Conferenza degli 
interessati al. movimento dei forestieri 
nel litorale adriatico che risiede ia Trie- 
ste, tenutasi sotto la presidenza del diret- 
tore generale del Lloyd cons. aul. Frank- 
furter, alla quale parteciparono. il se- 
gretario ministeriale dott. Rucker per il 
Ministero dei lavori pubblici, il cons. di 
governo signor. Cnisolan per il Ministe- 
no delle ferrovie, il cons, di luogotenenza 
cav. de Scarpa per la Luogotenenza, il 
cons: aul. conte Attems per il Goveron 
marittimo, il cons, aul. Galambos per la 
Direzione di Trieste delle Ferrovie dello 
Stato, l'ispettore Merliczek per la Meri- 
dionale e il prosidente della Federazione 
per il' promovimento dei forestieri, cav. 
de Ebner; il. direttore. generale della 
«Dalmatia», signor Sarich, il segretario 
generale dell’ «Istria-Trieste» signor U. 
Robba, ed il direttore dell’ «Austro-Croa- 
ta», signor Polich, vennero presi: gli op- 
portuni accordi, Il treno in questione par- 
tirà la sera di mercoledì 17 luglio p. v. 
dalla stazione «di Vienna della Ferrovia 
meridionalle, passerà a Leoben sui binari 
della Ferrovia dello Stato, e giungerà a 
Trieste giovedì 18 luglio, alle 7 del mat- 
tino, Per questa corsa e per le corse dei 
piroscafi in coincidenza col ineno ver- 
ranno concesse motevoli riduzioni dei 
prezzi di. passaggio. 


Il volo di. Glanni Widmer da Triesta a Venezia 


Quest'oggi adunque, se il tempo vorrà 
appena  permetterlo, Gianni Widmer 
partirà per Venezia; deciso a portare 
sulle ali del suo aeroplano il saluto e 
l'augurio di Trieste alla città. sorella, 
nel giorno della festosa inaugurazione 
del campanile di San Marco. 


In seguito all’incostanza del tempo; 
che da, oltre due settimane è irregolar- 
mente ventoso, è molto difficile precisa- 
re l’ora della partenza. Gianni. Widmer 
si troverà fin dalle prime ore del mat- 
tino presso al. suo «Bigriot», per appro- 
fittare delle condizioni favorevoli del- 
l'atmosfera in qualunque momento si 
presentassero, sicchè se il volo si dimo- 
Strasse impossibile avanti il mezzodì, 
egli.attenderà fiducioso la sera. Tutto è 
pronto per l’interessantissimo 
da ieri l’aereoplano si trova al punto di 
partenza; questo. soltanto ha dovuto 
essere: cimbiato: all'ultimo momento 
difficoltà di varia indole si sono opposte 
a una partenza dal molo N. 5 di 
Sant'Andrea, e. perciò senza indugio 
l'apparecchio è stato trasportato all’ex- 
campo. di aviazione di Zaule, donde 
spiccherà il volo verso la laguna. 

E’ superfluo dire con quanto interesse 
Îla cittadinanza accompagni l’ardito ten- 
tativo. del nostro giovane’ aviatore, È 
all’augurio di tutti ‘per la sua migliore 
Iena, noì aggiungiamo fervidissimo 
i ro 3 


no i 


It brigantesto fatto di via della Stazione 
Un momento di sosta nelle indagini? 


Nulla di nuovo si ebbe ieri, a quanto 
ci risulta, nella laboriosa inchiesta cha 
il cons. sup. Contin dirige per. la sco- 
perta e l’indentificazione degli audaci 
malfatiori responsabili del brigantesco 
fatto di via della Stazione. Pare si trat- 
ti d'un momento, di sosta, resosi  neces- 
sario sia per ordinare le fila delle risul 
tanze sinora emerse, sia per concretare 
la linea delle ulteriori nuove ricerche 
a farsi, sia anche per attendere le di- 
chiarazioni che eventualmente sarà per 
fare il direttamente e più gravemente 
compromesso nella faccenda: quel Ra- 
dovanie arrestato a Fiume. Secondo 
quanto cì telegrafa il nostro corrispon- 
dente da questa città, anzi, pare che il 
cons. sup. Contin abbia espresso all’au- 
torità di p. s. di Fiume il desiderio di 
assistere personalmente all'interroga- 
torio: e che perciò l'interrogatorio stes- 
so sarebbe stato rinviato, in attesa del- 
l'arrivo colà del cons. Contin. 


Circa, la, partecipazione del Radova- 
nic al brigantesco ‘fatto non v'ha, però, 
dubbio. Oltre alla circostanza. delle scar- 
pe, sta il fatto assai sintomatico del 
suo precipitoso ritorno a Fiume, lunedì, 
A dimostrare, poi, i legami fra il, Rado- 
vanic e lo Zipkovic, v'ha, oltre la letie- 
ta, una circostanza nuova emersa circa 
le scarpe. Nella lettera che come è noto 
fu. trovata indosso allo Stefanovie, il 
Radovanic annunzia. la sua venuta ai 
Trieste. Circa le scarpe sarebbe poi ri 
sultato. quanto segue: in origine esse! 
erano di proprietà dello, Zipkovic,, che! 
le comperò col suo denaro. Più tardi, e| 
dopo averle portate qualche tempo, lo! 
Zipkovic le rivendette al Radovanic che; 
le fece rattoppare dal calzolaio Stamin-| 
govic. Ora abbia o non abbia lo Zipko-| 


|vic preso parte all'impresa brigantesca| 


del Radovanie, non può non aver saputo | 
da questo, almeno a cose compiute,| 
quanto aveva commesso, dati i rap-! 
porti... fraierni che passavano fra i due,! 
tanto da comunicarsi le prossime visite. 
e da scambiarsi le scarpe. Ì 


Richiesta, intanto, dalla polizia di; 
Trieste pervenne qui ieri da Fiume la! 
fotografia del Radovanic. E° questi. uni 
tipo di statura media, dalla fisonomia: 
piuttosto aperta, faccia regolare, baff 
boindi, capelli incolti anche biondi. 
Veste un abito scuro a righette grige. 
La fotografia sarà probabilmente- pre | 
sentata entr'oggi al sig. Levi, all’ospe-i 
dale, per quanto ‘si faccia un assegna. 
mento piuttosto relativo su un eventua-: 
le riconoscimento da' parte di lui, dato! 
che il suo incontro col bandito durò po-| 
chi istanti e che egli non ebbe certo, col 
revolver puntato sulla, faccia. e prima. 
della coltellata, agio e possibilità d'os-! 
servazioni tali da percepire esattamenie 
o registrare esattamente nella memoria 
i connotati di lui. Se lo riconoscerà tan- 
to meglio ; ma un eventuale non ricono-| 
scimento non significherà . già ahban- 
dono della pesta, che appare buona. Ad. 
ogni modo, è naturale che anche nei ri-| 
guardi degli altri indiziati, siano siva 
mente attese le dichiarazioni del Rado-, 
vanic: ed è perciò che sul prossimo in-| 
terrogatorio di lui si appuntano tutti gli 
sforzi e buona parte delle speranze. 

* Le condizioni del ferito sig. Levi! 


continuano a migliorare e i medici non } 
dubitano di riuscire a salvarlo. 


«raid».i 


Un episodio che richiede un chiarimento 
ed un epilogo 


Un. fatto, che ci limiteremo a chia- 
mare curioso, è avvenuto l’altra notte 
al Caffè Edison all’Acquedotto. Si stava 
chiudendo il locale, perchè le 2 erano 
già scoccate da qualche minuto; il Caffè 
era ormai sgombero, e le luci venivano 
spente ad una ad una. Soltanto in un 
angolo sedevano due signori insieme a 
una canzonettista. Il cameriere Giovan- 
ni Pirona, si avvicinò al tavolo e pregò 
gentilmente i signori di pagare ed an- 
darsene, facendo loro osservare. come 
l'orologio segnasse già le 2.10..I due si- 
gnori non parvero darsela per intesa e 
la signorina prese a sfogliare icon gran- 
de calma un giornale di mode. Passati 
ancora alcuni minuti, il cameriere tornò 
alla carica pregando nuovamente i sì- 
gnori di pagare. 

— Sono già le due e un quarto - in- 
sistè il cameriere; se una guardia passa 
ci mette in contravvenzione: li prego si. 
gnori di andarsene, perchè il direttore 
sarà costretto a lasciarli all'oscuro. 

E ancora una volta i due signori fe- 
cero. orecchio da mercante. 

Il Pirona, vedendo che alcuni passan- 


servando la scena e non volendo essere 
costretto a ricorrere a mezzi più ener- 
gici, si chinò verso uno dei due signori, 
e battendogli familiarmente la spalla, 
lo invitò, in tono conciliativo, per l'ul- 
tima volta ad andarsene; Nello stesso 
momento, perduta la pazienza, il diret- 
tore del locale spense l’ultima lampada. 
elettrica, quella che ilfuminava il ta- 
i volo occupato, , sollevando le proteste 
| della rcanzonettista, la quale guardava 
i sempre il giornale di mode. 

Fu allora che i due si decisero ad al- 
zarsì, e dopo avere gettato bruscamente 
lo scotto sul tavolo, se ne andarono ac- 
compagnati dalla signorina. Erano le 
ore 2.15. 

Un momento dopo, le. saracinesche 
erano già abbassate, quello’ dei due 
| sulla cui spalla il cameriere aveva bat- 
| tuto, riapparve. Era accompagnato que- 
sta volta da una guardia di p. s. Rivol- 
tosi al cameriere Pirona disse: 

— Io sono commissario di Polizia, e 
vi dichiaro in arresto. 

Per quanto il cameriere e il direttore 
del locale, signor Giuseppe  Lissiach, 
protestassero, le guardie, obbedendo agli: 
ordini del signore (era effettivamente 
lun commissario di polizia in borghese?) 
trassero il Pirona in arresto, non per- 
mettendogli nemmeno ‘di consegnare al 
banco l'incasso della giornata. 

Ala Polizia egli fu condannato, sedu- 
ta stante, a 48 ore di arresto in base 
alla patente del ‘54. 

Registrato ‘il caso sulla base delle di- 
chiarazioni fatteti da testimoni oculari, 
dobbiamo chiederci se il signor diretto- 
{re di Polizia sia informato  dell’acca- 
i duto; comunque esprimiamo il convin- 
| cimento ch'egli .vorrà aprire ‘un’inchie- 
| sta. Chè se anche qualche dettaglio. del 
i fatto dovesse venir contraddetto, meri- 
| terebbe pur sempre di venir in chiaro 
sullo svolgimento di un episodio nel 
quale un signore che frequenta. i Caffè 
alle 2.di mattina in compagnia di una 
«divette» si trasforma nella notte stessa 
in organo dell'autorità e fa mettere in 
prigione il cameriere che se lo trova fra 
i piedi, mentr'egli, il cameriere, si af- 
fanna a far rispettare... le prescrizioni 
È I sull’orario di chiusura dei 

affè. 


Il grave incendio di Monfalcone 


Sull’ incendio avvenuto a. Monfalcone 
(vedi «Piccolo della Sera» di ieri), rice- 
viamo i seguenti particolari: 

In riva al canale navigabile, a Porto- 
rosega, e precisamente dirimpetto al 
cantiere navale triestino vi è la fabbrica 
di prodotti chimici e di cartoni, asfal- 
tati, del signor Giulio Ruùtgers, la. quale 
capre un’area di alcune centinaia di 
metri quadrati. 

Il. vasto recinto comprende sei edi- 
fici compreso quello adibito. ad abita- 
zione del direttore, a ufficio di analisi 
chimiche e a scrittoio. Un altro edificio 
è adibito alla distillazione della benzi- 
na, e dela nafta, un altro a quello del 
catrame, un altro ancora. alla confezione 
dei cartoni asfaltati e al loro essicamen- 
to, mentre l’ultimo serve per la distilla- 
zione degli acidi e alla preparazione dei 
concimi. Nella fabbrica, che fu solo in 
parte distrutta dal fuoco, sono occupati 
‘oltre cento operai, La parte distrutta fu 
appunto quella adibita alla distillazione 
e al deposito del catrame. Tale parte di 
fabbrica. si compone di una tettoia di 
legno coperta di cartoni asfaltati, lunga 
20 metri e‘larga circa 15 che si eleva su 
un terrapieno a cinque metri dal suolo, 
per circa otto metri di altezza. In questa 
tettoia, sopra una catasta di grosse tra- 
vi stava appoggiata una caldaia di di- 
stillazione; capace di circa 10 m* di ma- 
teriale, Accanto c’era un centinaio di 
vasi di ghisa pieni di catrame pronto per 
la distillazione, e una vasca di circa 10 
metri di circonferenza piena di catrame 
distillato. 

Ieri. mattina pochi minuti prima 
delle 11 in quella tettoia si trovavano 
intenti al lavoro trenta operai. Ad un 
tratto il grido di «fuoco! fuoco!» fu ri 
petuto da più voci e poi.si vide gli ope- 
rai fuggire. Un minuto dopo il fuoco, 
manifestatosi nelle. travi che sosteneva 
mo la caldaia, si era appreso al tetto 
‘è da questo si era comunicato a tutta 
la tettoia. Furono subito posti in opera 
i tre idranti di cui dispone la fabbrica 
e iu telefonato ai pompieri. Questi in 
numero di 26, al comando del loro capo 
conte Ottone Valentinis furono in breve 
sul posto. Accorse pure buon numero di 
operai del vicino Cantiere navale e si 
mise in opera anche la pompa a vapore 
del Cantiere; comparvero poi altri ope- 
rai dell’«Adriatica». con alcuni idranti. 
À passo di corsa giunsero poi una compa- 
guia di soldati, gendarmi, ecc. L'opera 
di spegnimento iniziata dagli operai del- 
la fabbrica fu continuata dai pompierì 
efficacemente coadiuvati dalle squadre 
di operai del Cantiere e dell’Adriatica. 
Dieci idranti vomitavano sul fuoco tor- 
renti di acqua; e poichè era impossibile 
salvare la tettoia, il comandanie dei 
pompieri cercò almeno di localizzare il 
fuoco. 

Mezz'ora dopo il manifestarsi del fuo- 
co, la tettoia crollava per tutta la sua 
estensione, H fuoco fortunatamente non 
si estese oltre la tettoia ma il danno, 
mon ancora accertato, si fa ascender ad 
oltre 50 mila corone, ed è coperto da as- 
siceurazione. 

Si crede che l'incendio sia dovuto o 
alla combustione delle travi che soste- 
nevano la caldaia, o a qualche scintilla 
sprigionatasi - dal 
centrale della fabbrica. 

Per fortuna non si ha da deplorare 
nessuna disgrazia di persone. L'opera 
degli operai e quella dei pompieri furo- 
no ammirevoli. 


ti fermatisi davanti al Caffè stavano os-. 


camino dell’edificio 
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Lo sciopero dei sarti 
Come riferimmo nel «Piccolo della 
sera» di ieri, i sarti maschi e femmine, 
saputo che nell adunanza dell'altra se- 


va i proprietari di sartorie avevano ac-| 


cettato le proposte della ‘propria com- 
missione sul ‘contratto di lavoro da sti- 
pularsi con gli attinenti, e che queste 
‘Proposte si riducevano a una parte mi- 
nima di quello che essi avevano doman- 
dato, ieri si misero in fisciopero. In due 
sartorie, i lavoranti, ignorando dello 
sciopero, continuarono il lavoro. Ma av- 
vertiti della sospensione del lavoro, an- 
ch'essì abbandonarono le sartorie, Gli 
tioperanti sono 420. Iersera, nella sala 
Carducci, gli‘ scioperanti - si raccolsero 
a seduta sotto ‘la ‘presidenza del signor 
Ielich, che spiegò ‘come si «dovette giun- 
giene all’ ultima arma dello sciopero per 
poter persuadere i padroni che le do- 
mande fatte dai lavoranti erano eque. 

Il sienor Vitiello inneggiò alla solida- 
rietà e raccomandò calma e perseve- 
ranza. N 

Ti pres. Iglich, comunicò poi che in 
quel momento, anche i padroni sarti si 
radunavano per veder di. venire incon- 
tro alle domande degli scioperanti. 

Si deliberò poi di porre a voti la con- 
tinuazione dello sciopero. . Votarono (a 
serutinio, segreto) 386 persone, 368 a fa- 
vore e 18 contro (applausi). x 

Oggi alle 10 ant., nella stessa sala, vi 
sarà una nuova adunanza degli sciope- 
ranti. 
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Posio graiuito all'Accademia navale 
di Fiume. Col prossimo anno scolastico 
1912-1913 sarà vacante un posto gratuito 
di allievo nell'Accademia navale di Fiu- 
me, per la durata di quattro anni. Gio- 
vani pertinenti al Comune di Trieste, 
che, sono in possesso dei titoli necessari, 
presentino a mezzo dei loro genitori 0 
tutori fino al 15 maggio al Magistrato 
eivico le loro istanze documentate. 
posto in concorso è di fondazione del 
Comune ed il conferimento spetta alla 
Giunta municipale. 


Per gli insegnanti. Posti in concorso. 
Col p. v. anno ‘scolastico 1912-1913 sono 
da coprirsi nelle civiche scuole popo- 
lari e complementari della città uno 0 
più posti di maestro di scuola comple- 
mentare (cittadina). per le materie dei 
tre gruppi. Al posto è assegnata la paga 
di annue cor. 2400 con aggiunte quin- 
quennali nel numero massimo di sei, di 
cui le prime tre importano corone 300 
VPuna, le ultime tre corone 400 Puna; ed 
il sussidio di alloggio di annue corone 
900, il quale viene aumentato con V’as- 
segno della Il aggiunta quinquennale a 
corone 100. è ‘con l'assegno. della II a 
corone 1000 e con l'assegno ‘della III a 
menti sono per ora, soltanto in parte 
computabili nella pensione. 3 

Istanze documentate al Magistrato ci- 
vico di Trieste sino al 25 maggio p. v. 

Cattedra in concorso. E' aperto.il icon- 
corso ad una cattedra di lingua italia- 
na.e francese e ad una di lingua italia- 
na ‘e tedesca quali materie principali da 
coprirsi presso la civica Scuola tecnica 
(reale). superiore | all’ Acquedotto, : col 
principio dell’anno» scolastico 1912-13. 

A tali posti è assegnato lo stipendio 
di annue corone 3000 col diritto, in base 
alle vigenti disposizioni di legge, a cin- 
que aumenti quinquennali (il 10 di an- 
nue cor. 500, il 2.0 di ‘cor. 600, il 3.0 di 
cor. 700, il 40 di cor. 800 ed il 5.0 di 
cor. 900) per ogni cinque anni di sod- 
disfacente servizio prestato in . una 
scuola media dello Stato ovvero in una 
scuola media pareggiata. di altra. pro- 
vincia dell'Impero, nella quale in que- 
sto riguardo sia, osservato il trattamen- 
to di reciprocità; ed il sussidio di al- 
loggio. (computabile per ora in parte 
nella pensione) di annue cor. 1200 au- 
mentabile a cor. 1300 ed a corone 1500 
annue dopo l’assegnamento del II ri- 
spettivamente del IV aumento quin- 
quennale. 

Le istanze documentate devono essere 
presentate al Magistrato civico di Trie- 
ste entro il 20 maggio. 

Esami di lavorante per apprendisti ed 
assistenti fabbri. Îl 29 aprile corr. prin- 
cipierà una sessione d’esami per ap- 
prendisti ed assistenti fabbri. Obbligati 
a dare l'esame sono tutti quegli assi 
stenti che hanno compiuto il loro tiro- 
einio dopo il 16 agosto 1908. Gli esami 
si inizieranno alle ore 6 pom. e conti- 
nueranno alla stessa ora il giorno 30 
crr. e seguenti, finchè avranno subìto 
l'esame tutti i candidati iscritti. Gli cas- 
sistenti. fabbri, che volessero. sottoporsi 
all'esame in questa sessione, si rivolga- 
no al direttore dell’Istituto. per le pic- 
cole. industrie quale presidente della 
commissione esaminatrice. per. tutte Je 
informazioni occorrenti. 


Gara podistica. Il Circolo Sportivo «O- 
limpia» bandisce per il 12-maggio una 
gara podistica di resistenza, libera a tutti 
i dilettanti, sul percorso ‘Barcola-Mira- 
muar-Barcola, chilometri 7, tempo massi- 
ino minuti 35. Le inscrizioni si. ricevono 
seralmente nella. sede sociale, via del- 
l'Istituto 15. 

Convegni sociali. L' Unione Velocipedi- 
stica. Triestina terrà oggi, alle 8.30 pom., 
bella sede sociale (Hétel «Moncenisio»), 
il solito convegno settimanale. 

%* Il Club Familiare «Vittoria» terrà 
questa sera, dalle 8 alle 10, un festino di 
danza nella sala Belvedere, a pie’ del 
Castello, 

‘* Il Circolo Familiare «Diana» tetrà 
domenica, dalle 4 alle 10 pom., un' festino 
di danza nella sala Nichetto, a Monte- 
bello. 
nto alla riva Mandracchio è 
estendendosi; la linea, di 
blocchi s'è alquanto abbassata, tanto 
che i tecnici hanno provveduto. a recin- 
tare il tratto che può presentare pericoli 
per i passanti, Dalle informazioni che 
abbiamo assunto da parte tecnica diret- 
tamente interessata nel lavoro, ci risul- 
ta che il cedimento è stato provocato 
dal fatto che il fondo melmoso su cui 
posa la gettata, non ha resistito al peso 
dei blocchi di pietra. è 


È Il cedimento s'è 
verificato su di un tratto lungo circa 40 
metri; più di così non potrà - a quanto 
ci fu detto - estendersi, perchè il tratto 
che sorge di fronte al palazzo del Lloyd, 
come quello di fronte all'«Excelsior Pa- 
lace Hotel», sono stati interrati sulla 
base di pali. Gli ingegneri non avevano 
pensato di palificare anche il tratto ora 
ceduto, giacchè non posando esso presso 
a fondamenta di edifici, ma di fronte al 
giardino di Piazza Grande tale precau- 
zione non era stata ritenuta indispensa- 
bile. Secondo.i tecnici il cedimento di 
ierlaltro sarebbe da asceriversi, oltre che 
alla. poca resistenza del fondo; ‘anche 
alla notevole bassa marea, in seguito 
‘alla quale il tratto d'imbonimento ‘che 
viene ad emergere dall'acqua, pesa’ mol- 
to di più che quello sott'acqua edi con- 
seguenza esercita la. base una pres- 
sione superiore alla sol 

Il danno recato con sè dal cedimento 
si. fa ascendere. a. circa 50.000. corone. 
Per il momento si attenderà ‘di vedere 
se..il tratto. ceduto .s'abbasserà ancora, 
poi si procederà a consolidarlo. con nuo- 
vi massi. 


Monte di Pietà. Il Monte di Pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti preziosi 
della gestione N. 130 assunti nel mese di 
luglio a biglietto verde e precisamente: 
dal N. 204.000 al N. 205.800, 

Matrimonî, nascite e inortalità. Nella 
settimana dal 14 al 20 aprile, nel nostro 
Comune si verificò il seguente movi- 
mento demografico: 

matrimoni: 29; 

espulsi morti:'11; 

nati vivi: 123, cioè 68 maschi e 55 fem- 
mine; dei quali 24 illegittimi; 

morti: 108, cioè 53 maschi e 55 fem- 
mine; dei quali 40 inferiori ad ‘un anno; 
7 da uno a 5 anni; 6 dai 5 ai 10; 2 dai 
10 ai 15; 3 dai 15 ai.20; 6 dai 20 ai 30; 
8 dai 30 ai 40; 15 dai 40 ai 60; 16 dai 60 
agli 80; 5 oltre gli 80 anni. 

64 di questi decessi avvennero nei rio- 
ni urbani; 29 in quelli suburbani; 3 nel- 
TAltipiano; 8 negli Stabilimenti di rico- 
vero; 9 erano ‘arrivati da altri Comuni. 

Dei 108 decessi di questa settimana 16 
furono determinati da tubercolosi pol- 
monare; 4 da tubercolosi delle meningi; 
1 da tubercolosi d'altri organi; 1 da feb- 
bre intermittente; 4 da morbillo; 1 da 
pertosse; 1 da difterite; 3 da carcino- 
mi; 4 da congestione cerebrale; 4 da ma- 
lattie organiche del cuore; 3 da bron- 
chite acuta; 1 da bronchite cronica; 14 
da pneumonite; 4 da altre malattie de- 
gli organi respiratori; 3 da gastro-ente- 
Tite infantile; 2. da nefrite; 16 da debo- 
lezza congenita; 7 da marasmo senile; 
17 da altre malattie; 2 da suicidio, 
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Il cadavere d'un suicida 
Finvenuto in una campagna sotto Cattinara. 
.Jeri nel pomeriggio alcuni contadini 
tinvennero nella campagna Caglieruzzi, 
sotto Cattinara, il cadavere d'un ‘uomo 
sulla quarantina, identificato poi per 


Il [quello del giardiniere. Giuseppe Mahor- 


sich, di 42 anni, celibe, da Trieste, abi- 
tante al N. 15 di via Media. Presso il ca- 
davere si trovava una bottiglietta conte- 
nente. ancora alcune goccie dell’ acido 
fenico che lo sventurato aveva bevulo, 
evidentemente a scopo. suicida. Il Ma- 
horsich si era allontanato da, casa l'al- 
tra mattina, senza dir nulla. 

«La Polizia, avvertita del rinvenimen- 
to del. cadavere, inviò un suo medico a 
Cattinara, il quale, dopo aver constatato 
la morte del Mahorsich, avvenuta per av- 
Velenamento, fece trasportare il cadavere 
alla cappella mortuaria di S. Giusto. 
Nulla si sa dei motivi che possono aver 
indotto l’infelice -al triste. passo. 
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Due tentati suicidi 


Teri alle 4 pom. il medico d'ispezione 
della Stazione di soccorso veniva .chia- 
mato in via dei Petronio, ove il tipogra- 
fo impressore Luigi S., di 23 amni, ave- 
va tentato di por fine ai suoi giorni ap- 
piccandosi con una fune a un chiodo 
idel soffitto. 

I familiari che. sorvegliavano attiva- 
mente il giovanotto, disperato per non 
‘poter trovare in alcun modo occupazio- 
ne, s'erano accorii a tempo dell’imsano 
tentativo. e avevano reciso la corda che 
doveva dar la morie. Il medico soprag- 
giunto si limitò a prestare ‘al S. alcune 
cure più opportune. { 

Il giovane, per le insitenti preghiere 
dei familiari, che promisero al: medico 
di sorvegliarlo attentamente, rimase! nol. 
la propria abitazione. 

* Circa alla stessa ‘ora; Giovanna.H., 
d’anni 40, abitante in. via della, Ferriera, 
in seguito a dispiaceri ‘avuti. coi fami- 
liari, beveva, dell’acido acetico. Il mo 
dico della Stazione di. soccorso, chiama- 
to sul luogo, visto che la H. versava 
in grave stato, la fece ‘subito trasporta- 
re all’Ospedale. Qui le fu praticata la 
lavatura dello stomaco; e poi fu ricove- 
rata mel secondo riparto. 
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A proposito del suicidio di quella do- 
mestica Maria Milecus trovata morta in 
un prato presso la strada nuova di Opi 
cina, l'amante della disgraziata, Cirillo 
Kraus, ci prega di pubblicare che ella 
fu avvertita, già due settimame dopo l’i- 
nizio della loro relazione, dal carbonaio 
di via Evangelista Torricelli N. 1, ch'egli 
era ammogliato e ciononostante conti- 
nuò a vederlo e a scrivergli, comunican- 
dogli, anzi, che se fosse stata da lui ab. 
bandonata, si sarebbe uccisa. «Sono mol. 
to addolorato - egli conchiude - per quan- 
to è accaduto, ma per sgravio della mia 
coscienza ed a tutela del mio onore, pre- 
go che ciò venga rilevato». 

D'altro canto e sempre in relazione al 
suicidio della povera ragazza, la padro- 
na della stessa, signora Persich, ci prega 
di pubblicare non esser vero quanto era 
stato asserito che la Mlecus la avesse 
messa. a parte delle sue relazioni amoro- 
se, facendole delle confidenze; ma che 
tutto si svolse a insaputa di lei. 

* A proposito, poi, del tentato suicidio 
di quel maniscalco Carlo C., che, carica- 
tesi le tasche di sassi, si gettò in mare 
dalla riva N. 5, la moglie di lui, Filome- 
na, ci scrive, pregandoci di rilevare che 
il disperato passo non fu motivato da 
dissesto di affari, ma da una malattia 
della quale egli soffre e che richiede una 
operazione. Per l'affetto, poi, ch'egli nu 
tre per la famiglia, si deve con certezza 
ritenere :che s'era risoluto al suicidio sen- 
za alcuna wrifiessione. 

* Luigia M., di 24 anni, abitante al 
N. 10 di androna della Marinella, che 
tentò ierlaltro di avvelenarsi per dissa- 
pori avuti con l'amante, ci prega di rile- 
vare che non fa la «geisha». 

X Il direttore della locale filiale della 
ditta di automobili Puch ci prega di ri- 
levare che il ragazzo Mario Jasbitz, di 5 
anni, non potè essere investito da un'au- 
tomobile del suo «garage», poichè a quel. 
l'ora nessuna delle automobili di questo 
era in giro per la città. 

Desistenza. La Procura di Stato, con 
conchiuso d. d. 30 gennaio a. c., trovava 
di desistere in confronto del sig. Lodo- 
vico Antonini, denunciato alla. Direzione 
di polizia per oifese alla Maestà sovrana, 
dal bracciante Giovamni Vragnaz, addet- 
to alla farmacia Pozzetto. 


Si accusa per andare in prigione! 

««- Lei vuol andare in prigione? Ma, 
per ‘andarci, bisogna ‘aver commesso 
qualche reato... 

— Sono ammalato, non ho denaro. 

— Le carceri, mio caro, non sono mica 
alberghi.od'ospedali..; Sono, invece, l'asi- 
lo dei ‘colpevoli. 3 

<— Io'sono.colpevole. 

— Di che. cosa? 

Ml giovanotto, pallido, Macilento, ‘ab 
battuto dal niale e dalla fame, disse al- 
lora di chiamarsi Bertrando' Scheickel, 
ni, manovale, da Graz, e... con- 
Sere autore di un'furto; 

-— Fino a ‘venerdì scorso sono stato 
nella..casa dei poveri a Veich, nella Sti-| 
ria, - disse il misero - ei venerdì me ne; 
allontanai improvvisamente, dopo. ‘aver 


egli teneva nel cassetto del suo tavolino 
da. notte. Da Veich mi recai a Udine: a- 
vevo l'intenzione di farmi accogliere in 
quell’ospedale, dove già altra volta ero 
stato curato; 


mi toccò miglior sorte. Ora, non aven- 
do più neanche un centesimo, per non 
morire di fame, pensavo di farmi con- 
dutre in prigione, 

Il commissario assunse a verbale il po. 
veretto e poi lo fece accompagnare agli 
arresti înquisizionali. Così, lo acconten- 
TAV... 

Un calderaio... troppo allegro, Ierlaltro 
verso le 12 mer., due guardie dip. s. con 
in mezzo un arrestato, passavano Der 
via di Crosada, dirigendosi verso la via 
Tigor. Il drappello era seguito, a breve 
distanza, da un agente in borghese. Nel 
momento in cui la piccola scorta passa. 
Va per la via, sulla soglia di un nego- 
zietto di barbiere comparve il calderaio 
Ernesto Rosa, di 29 anni, da Barletta, a- 
bitante in via della Punta del forno N. 2, 
e si diede a beffeggiare i funzionari. Poi, 
ciò non bastandogli, chiamò due amici, 
e li invitò ad imitarlo. L'agente, accor. 
tosi delle beffe e del richiamo, arrestò il 
calderaio; ma questi si diede ad insul- 
tarlo ed a minacciarlo, e, fra altro, a- 
vrebbe detto che anche qualora lo doves. 
sero condannare a dieci anni di carcere, 
appena uscito si sarebbe vendicato... An- 
che alla. polizia il’ Rosa insultò e minac: 
ciò il funzionario; ma, poi, all’interroga- 
torio, negò di ‘averlo beffeggiato ‘e mi. 
nacciato e ammise soltanto di averlo ine 
sultato. Fu imprigionato, 

Furto di lana. A richiesta di Antonia 
Bin, portinaia della casa N. 7 in via del 
le Acque, ieri nel pomeriggio fu arresta- 
to il carbonaio, Giovanni. Sagar, di, 38 
anni, abitante alla Salita di Gretta N. 15. 
Alla polizia, la donna narrò che il Sa- 
gar era. penetrato in un locale da lei a- 
dibito a ripostiglio e che l'aveva deru- 
bata di una: federa contenente due chi 
logrammi di lana. L’anrestato, che non 
potè negare il furto, fu mandato agli ar- 
Testi inquisizionali. s 

Un disertore arrestato per sospetto in 
genere, L'altra sera verso le 11, una guar- 
dia di p. s. arrestava in via della Sanità; 
per sospetto in genere, un giovanotio sui 
vent'anni, miseramente vestito, il quale 
camminava lentamente, rasentando i mu. 
ri delle case. Alla polizia l'arrestato si 
qualificò per Stefano Svoboda, dall’Un- 
gheria, e l'impiegato, consultati i registri, 


da una nave della marina da guerra sul- 
la quale era imbarcato come fuochista. 
Lo Svoboda ammise: la mattina dell’11 
aprile corrente aveva ottenuta una li 
cenza di otto giorni; ma, spirati questi, 
invece ‘di tornare a ‘Pola, era venuto a 
Trieste e aveva indossato abiti borghesi. 
Il commissario avvertì telefonicamente 
il comando militare e, circa un'ora più 
tardi, il giovanotto veniva accompagnato 
alla caserma di marina da un picchetto 
di militari con le baionette inastate. 


Uno dei tanti. L'altra sera alle 10, in 
un caffè popolare di via di Crosada fu 
arrestato per vagabondaggio e per so- 
spetto di vivere mediante truffe al giuo, 
co, l'operaio disoccupato Giovanni Saric, 
di 24 anni, da Bucici (Bosnia), abitante 
nel secondo ‘alloggio popolare, Alla po- 
lizia il Saric negò d'essere vissuto truf- 
fando al giuoco; ma, siccome era stato 
trovato in possesso di due. marche, da 
giuoco, fu trattenuto, ng 

Pugni e calci coniro le guardie, L'a 
\resto di un. violento, Ieri nel pomeriggio! 
verso le 5, la guardia comunale Antonio 


doni, sorprese due individui mentre si 
azzufiavano. Ne afferrò uno per un brac- 
cio e lo invitò ad allontanarsi, facendo 
gli comprendere che se avesse disubbi- 
dito, sarebbe certamente andato a finire. 
in gattabuia. Il giovanotto non seppe ap- 
prezzare convenientemente il consiglio 
della guardia, ma, anzi, sfogò su di lei 


ta d’epiteti. Il funzionario, allora, lo ar- 
restò; ma per condurlo alla polizia do- 
vette farsi in quattro: il giovanotto, ro- 
bustissimo, si diede a dimenarsi furiosa- 
mente, sferrando icalci e pugni in tutte 
le direzioni. Durante la colluttazione la 
guardia riportò una ferita alla mano de- 
stra ed ebbe strappata la giacca e un pol- 
sino. Un momento dopo comparve in sua 
assistenza la guardia di p. s. N. 374; ma 
il violento diede da fare a tutte e due 
prima di essere tradotto alla polizia. Il 
giovanotto, che si qualificò per Carlo Pic- 
cini, di 27 anni, carrettiere disoccupato, 
fu imprigionato. La guardia, poi, dovette 
recarsi alla Stazione di soccorso per far- 
sì medicare parecchie escoriazioni ripor. 
tate specialmente alla mano destra. 

Occhio in pericolo, Iersera nella loca- 
lità Ferneti presso Verteneglio, Anto- 
nio Fernetich. di 8° anni, e sua sorella 
Maria, di 15 anni, cenavano con i geni- 
torì. La sorella volle prendere dei fa- 
giuoli dal piatto del fratellino; questi 
non volle e, nella contesa, gettò contro 
di lei un coltellino che stava sul tavolo. 
Sventura volle che la punta colpisse la 
fanciulla all'occhio sinistro. La poveret- 
ta fu condotta all'Ospedale di Trieste, e 
si dubita che l'occhio sia perduto, 


vet, di 32 anni, abitante al N. 784 di Scor- 
‘cola-Coroneo, fu morsicato da un cane 


la ferita gli fu cauterizzata. 

Malore improvviso. Vittorio Golè, di 
23 anni, cocchiere, abitante in via della 
Pietà N. 12, iersera mentre stava condus 
cendo un cavallo fuori dello stallaggio 
di via del Boschetto N. 18, fu colto da 
improvviso malore. Fu. chiesto l'inter- 
vento della Guardia medica e il dottore 
accorso sul luogo prestò al poveretto le 
cure del caso. Il Golè fu poi accompa- 
gnato, a casa. 

Ustioni. Giovanni Covacich, di 15 an- 
ni, apprendista installatore, abitante al 
N. 4 dî Servola, ieri, mentre con il ferro 
Tovente saldava un tubo, riportò varie 
ustioni alla mano destra, 

%* Angela Lanzutti, di 41 anni, dome- 
stica, ‘abitante in via dell’ Acquedotto N. 
1, riportò delle scottature alla mano de-i 
stra, in seguito al rovesciamento di una 
pentola contenente acqua bollente. 

Ebbero le cure necessarie alla Guar- 
dia medica. 

Un brutale. Angela ved. Passioni, di 
24 anni, abitante in androna dell'Olio 
N. 2, dopo alcuni mesi che le era morto! 


Uomo. Questi, però, con continue busse, 
Je fece ben presto rimpiangere il marito 
defunto. ‘Anche iermattina il brutale per- 
cosse la povera donna; cagionandole va- 
rie contusioni alla.faccia ed escoriazioni | 
alle mani. Alla Guardia medica la Pas-! 
sioni ebbe le cure opportune. i 

Sassate fra ragazzi. Il'piccino Aldo To_' 
scan, di 6 anni, abitante ‘in androna Gu- 
sion N. 5, fu colpito ieri con un sasso 
lanciatogli da ‘un; suo coetaneo ced èbbe 
a riportare una ferita alla. tempia ed una 


derubato uno dei mici compagni, di no-| 


© me Bartolomeo Feldner, di 34 .corone che 


sopra l'occhio destro. Fu, medicato. al-, 
l'«Igea». 


ma l’amministrazione mi|Sscono al « I 
‘respinse... Allora non mi perdetti d’ani-|dente» dell’Associazione Mutua fra Im. 
mo e venni a Trieste, ma neanche qui|piegati Privati sono invitati 


constatò che il giovanotto era disertato | 


Vecchiet, di servizio in piazza Carlo Gol..!| 


la sua: rabbia, insultandola: con ogni sor. |_ 


Morsicato da un cane. Giovanni Med-|' 


alla coscia sinistra. Alla Guardia medica |} 


Orari fer foviari a disposizione del pubblico nel salone d'informazioni del «Piccolo». 


COMUNICATI *) 


I soci aderenti e quelli che aderi- 
«Comitato Elettorale Indipen- 


ad una 
seduta la sera di 


Giovedì 25 corr. alle ore 20.15 
nei locali della Lega fra Impiegati Civili 


(via P. L.: da Palestrina N. 3) per la 
trattazione. dell'unico oggetto: 


Presentazione delle carlene social. 


.H sottoscritto nutre ‘fiducia d'una 
larga partecipazione a questa impor- 
tante adunanza, dimostrando così affe- 
zione alla nostra cara istituzione. 
Peril «Comitato Elettorale Indipendente» 


Il Presidente Il Segretario 
CAMILLO BIDOLI GIULIO CANARUTTO 


CONCORSO EDILE 


Si apre un concorso per la fabbrica- 
zione di una casa a cinque piani con 
attigua sala nel rione di S. Giacomo. 

I rispettivi piani e fabbisogni stanno 
a disposizione dei rifiettenti presso il 
conduttore della trattoria in Campo S. 
Giacomo N. 5, Leopoldo Fabiancie. 

I concorrenti dovranno consegnare le 
rispettive offerte al più tardi fino il 27 
corrente la sera, deponendovi un vadio 


Depositi in 0 


Versamenti i 


del 5%. sull'importo ‘totale. 
Ulteriori informazioni si ricevono a 
voce dal soprannominato conduttore. 


INCANTO PUBBLICO. 


Si rende noto che nel giorno 27. aprile 
p. v. alle ore 10% ant. verranno venduti al 
Dubblico incanto al pianoterra del magaz: 
Zino 4, porta 5 


51 sacchi Caffe 


divisi in 4 lotti. La merce trovasi esposta 

al Magazzino 4, partita 1261. Le offerte si 

avanzeranno per 50 chilogrammi peso 

Netto. ‘ 
‘Trieste, li 24 Aprile 1912. 


LI. R.R. Magazzini Generali in Trieste 


Bagni di Montecatini 


21 Aprile - 21 Giugno, 


GRAND HOTEL & LA PAGE 
LOCANDA MAGGIORE 


—= F Prezzi ridotti. =" 


SE, Radlegrnoi pessoa 


Stabilimento di cura idroterapica, posi- 
zione bellissima, 750-1500 metri sopra il 
livello del mare, clima mite, senza pol- 
‘vere. Massaggi, elettroterapia, sistema 
padiglioni. Prezzi modici. Acqua forte- 
mente radioattiva. E ‘Prospetti 

atuiti invia il direttore. medico :| 
et Rodolio Raabe, 0979, Medico, 

LA DIREZIONE. 


ASSISTENTE TECNICO 


assolto’ di una scuola professionale o 
media (almeno 4 classi), viene assunto 
presso l'i. r. Commissariato agrario in 
Rovereto. 

Per le condizioni speciali rivolgersi su- 
bito a quest’ ufficio, $ 

Le istanze sono da presentarsi fino ai 
10 maggio a. c. al detto Commissariato. 


ULTIMO MESE. 
Lotteria afavore degli addetti aglispaceltabacchi 


(Trafikanten-Lotterie) 
151,400 vincite. Ad ogni secondo biglietto 
tocca una vincita. Vincita Princ, Cer. 10.000 
4 Un biglietto cor. 1. - Amministrazione. della 
Lotteria: Vienna, l., Falkestrasse 5, 


UN PRETE TORTURATO. 


Durante 12 anni e 6 mesi l'abbate Signor 
fu preda d'una tertura della quale selo Liga 
conoscono concepita le 
guenze, Eglì fa cali 
accom ri 
Perduta ai 


senza 
in eta 
costoso, che 


Abatte Ao Duval, 
aumur, Parigi (Francia). 
Ri 05) 


®) La Redazione si dichiara estranea tanto riguarde 
alla fotmea quanto al contenuto è non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla leggo. 


Il Dott. lacchia 
ha ripreso 
la sua attività. 


Dr. E. Dolenc 


WEDICO-DENTISTA 


si è traslocato 


in via S. Lazzaro N.2 


Riceve dalle 9-1 e 3-6. 


Denti artificiali 
OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak G. Tuscher 


medico dentista fecnico dentistacon. 


Via dalla Caserma (3, Il p. 


il marito, andò ad abitare con un.altro INFERMERI A TREVES 


Telofono: interurbano N. 345 
— SEMPRE APERTA —— 


Assistenza e drasporto di ammalati 


e marigiabile contesimi 84, olii 

oliva Istria cor, 1, italiano 
cor, 1.40 in. più. - Servizio 
franco a domicilio, CURIEL 
S. Francesco 34, Tal. 139, R.4. 
Spedizioni perla provincia a 
richiesta in vasi da 5 litri, 


"BANCA DI CREDITO POPOLARE 


(Società anonima, capitale interamente versato Cor. 1,000,000) 


Situazione dei conti al 31 marzo 1912 
ATTIVO 
Cassa e disponibilità presso Banche . 


Portafogliot,- ge nr ai SRO OT ROSSI ES T 
Valute, divise e disponibilità presso corrispondenti esteri . . »° 95,390.13 
Valori Pubblici See 0 664.24 | 
Sovvenzioni verso pegno di valori o preziosi . . «000» 405,887.24 . 
Conti correnti coperti da valori, ipoteche o garanzie . . ,... >» 519,775.09 
Operazioni rateali 3 Re It, e SANTE ». 120,862.12 
Inventario e spese di fondazione ed impianto . . «+ + u... » 27,481.34 


» a cauzione... è, » 400,769.—. | . .. >. 1,132,409.— 
Cor. 3,355,695,29 
PASSIVO 
corti 


Capitale sociale, 5000 azioni a Cor. 200.— Cor. 1,000,000.— 


cogiro ed in libretto, complessivamente » 1,068,411.08 
Oreditori diversi. . ... . ..... (> 146,810.55 
Depositanti di valori a custodia e cauzione » 1,182,409.— 
Saldo dei conti di esercizio da liquidarsi 

a-dine d'anno (lio ta 


E Ossi a Budapest 7 


Via Nuova 7, | piano 


+ Cor. 206,787.16 


VI STORIE VITIOE: 


ustodia .. ,. .. . + Cor. 731,640.- 


in conto corrente, in conto ban- 


» 8,064.66 Cor. 3.355.695,29 


CORSE ALTROTTO 


Fra le altre interessantissime Corse verrà disputato il 


PREMIO INTERNAZIONALE Cor. 3500 


Distanza 2100 m. — Cavalli iscritti: 


Magnas 2120 127 3.045 guidato da Rauch 
Concurrent 2140 1,25,7 3.034 » Todescatto 
Crescens 2140 125.7 3.034 » Li 
Aufwieglerin 2140 1.265 3.05.1 » Bodimer 
Pierrot 2140 1.25.4 3.028 » Diffenbacher 
Dulce Jay 2160 1,25.8 3,053 » Moser 
Custer 2180 1244 3.04 » Brunati 


Scommesse per tutte le Corse odierne vengono accettate fino alle 2,30 p. da 


ANTONIO WULZ - TRIESTE, Corso 19, IL 


Programmi vengono distribuiti gratis 


LINEA DIRETTA DI NAVIGAZIONE 00 


fra TRIESTE e ANCONA 


col celere piroscafo a doppia elica «OY CLOE SS), illuminato a luce elettrica. 
In congiunzione con i treni diretti per e da ROMA. Durata del viaggio circ a 13 ore 


NE. — Il «CYCLOPS» caricherà a TRIESTE ogni Sabato ed in ANCONA 


ogni Lunedì. 


Partenze da Trieste ogni Sabato alle 4 p. 


Partenze da ANCGNA ogni Lunedì alle 4 p. 


Per caricazione merci e biglietti passeggeri, a Trieste presso Eugenio Manle, Riva 


Pescatori 


e soli biglietti di passaggio presso l'Agenzia di viaggi Christofidis (Hétel de la 


Ville), e l'Ufficio passeggeri del Lloyd aust.: in Ancona, presso Umberto Servadio, 


dai medici, 


FONDACO 


MMI GET 


non dimenticate che la migliore, la più igienica Carta da sigarette, raccomendata . 


è la LINDA, in vendita dappertutto al prezzo di 2 cent. il libretto. 


CHINCAGLIE E GIOCATTOLI —— 


Candotti, Pratolongo & C. 


Via G. Rossini N. 24 (angolo via Caserma) 
RECENTISSIME NOVITÀ IN Diroi 


| Articoli da viaggio, Carrozzelle e carri sport per bambini 


Articoli di pelle - Sandali - Foot-Ball - Giuochi d'estate - Articoli da cucina 


———__—_ 6-_REZZIDI ASSOLUTA CONCORRENZA. 


The 


Garantita 
Deposi 


è la migliore Gera per parcheffi. 


—_—-=  "Ordinazioni, Tel. 153 r. IV 


in alluminium greve, smalti ,,Sfinge® ecc. 


hest Parquet Wax 


della rinomata fabbrica Davidson di Londra 


per una lucidità pari a quella dello specchio 
to generale: TRIESTE, VIA CORONEO 39. 


e TAPPEHsSERIH 


a prezzidi concorrenza. 


Gustaro Bonazza 


Piazza Barriera vecchia (ang. Via Giorgio Vasari) 


e N MAN AN i LD A Lx MLN O LAI ADS A Dr AD LAM 


LOCALE DI COLAZIONI 


BIRRA 
BIRRA 


-AAZLADLAAAZIALDAL DADA ZFZAE LA A ZA AMI 


IMPOTENZA == 


sir 
re 
guarita immediat 

Di effetto ra) 


Deposito FA 


CURA PRIMAVERILE 


Estratto di Salsapariglia semplice . . . . 1 bottiglia L160 Con. 


LIO o cura completa . 1 È) D i 
Estratto di Salsapariglia Jodurato .1°, 2-. |, 
cura completa . 1 n 6 


Tè depurativo del sangue p. 6 giorni 1 pacco È.20C., 6 pacchi 6 Cor. 5 


FFET PILSENETZ, 


Trieste, Via S. Nicolò SS 3 
‘Cibi freddi di prima qualita! 
BEE PREZZI MITI "Sy 


PILSENETZ e la rinomata Gaia 
doppio malto ,,S. STEFANO“ Î a spina. 


AVV OVOIT TE 


amente in tutti i casi ed a tutte le età col BIOS unico rimedio innocuo e 
portentoso. SEDI DIE duratura e garantita. n 
pido, ogni scatola L. 7.75 — Di effetto istantaneo ogni scatola L. 12.85. 


BIOS COMPANY - Milano, Via Felice Casati, il.G. 


DEPURATIVA DEL SANGUE 


Pronta spedizione in provincia : 


ANAGIA BLA MINERVA” G Staro, TRIESTE, Pinta d. Francesco 


DI 


‘clame ‘Gr. D' accordo. —' Testone .goT 


È sempre le pistole «flobert». Tl ragaz- 
zo I. Vodopivetz, di 13 anni, abitante 10 
via del Crocefisso N. 13, fu colpito invo- 
dontariamente da un suo coetaneo con 
una Scarica di una pistoletta  «Aobert» 
ed il proiettile andò a conficcarglisi nel 
femore destro. Ricorse all’«Igea» dove il 
proiettile gli venne estratto. 


Cadute. Il calzolaio Giuseppe Saxida, 
di 52 anni, portinaio della, casa al N. 16; 
di via dell’Arcata, ieri mattina, in piazza 
della Barriera vecchia, sdruociolò, e cad- 
de, riportando la distorsione del ginoc- 
chio destro. Una guardia municipale, me- 
diante una vettura, fece trasportare il 
poveretto all'Ospedale. Il Saxida venne 
accolto nel decimo riparto. 

7 piccino Gino Braian, di 4 anni, abi- 
tante in via. del Boschetto N. 24, iermat- 
tina cadde dai letto.e riportò la frattura 
dell’omero. sinistro. Il poverino fu tras- 
portato dapprima alla Guardia medica, 
dove ebbe le prime cure, poi fu inviato 
all'Ospedale, ove lo accolsero nel decimo 

* Per lesioni riportate in seguito _@ 
caduta; ‘ricorsero iersera alla Guardia 
medica: o 

Enrico Forgher, di: 6 anni, abitante in 
via del Ponzianino N. 19, con una ferita 
alla fronte: Eugenio Perocco, di mesi 18. 
‘abitante in via della Guardia N. 12, con 
la rottura della clavicola destra; Salva- 
‘bore Petrinca, di 11 anni, abitante in via 
del Bosco N. 32, con una: ferita alla nuca; 
“Libero Cuccagma, di 24 amni, bracciante 
abitante in via. del Bosco N. 18, con una 
contusione alla coscia destra; Maria 
Giurgovich, di 15 ‘anni, modista, abitante 
în via Rigutti N) 21, con ‘una’ ferita. al 
naso. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia. medica: Giovanni Oltramonti, 
di 15 anni, apprendista meccanico, abi- 
tante in via S. Marco N, 17, per una icon. 
tusione al polso destro; Ferdinando Cor- 
radini, di 31 anni, bracciante, abitante 
al N. 15 di Scorcola-S. Pietro, con una 
ferita al ginocchio sinistro; Giordano 
Blasutti, di 8 anni, abitante in via Gio- 
suè Carducci N, 34, per una ferita al pie- 
de sinistro; Carlo Cosciancich, di 22 an- 
ni, ‘carpentiere, abitante in via del Mo- 
lino. a vento N: 121, per! escoriazioni: al- 
l'indice destro; Cesare. Collarich, di 18 
anni, agente, abitante al N. 1522 di Guar- 
diella, per una ferita al medio destro; 
Giacomo Haballe, di 33 ‘anni, manovale, 
abitante in via Pondares N. 5, per una 
ferita alla mano destra; Carlo Fragiaco- 
mo, di 30 anni, meccanico, abitante, in 
via. dei Kabbri N..6, per una ferita al 
pollice sinistro; Luigi Pischianz, di 14 


| anni, abitante ‘al N. 808 di Roiano, per 


una ferita Jalla mano destra; Galliano 
Barbieri, di 15 anni, abitante in via S. 
Spiridione N. 12, per una ferita al. brac- 
cio sinistro; Francesco Rudolf, di 44 ‘an- 
‘nî, calzolaio, ‘abitante in via ‘Gaspare 
Gozzi N. 5, per la distorsione del pollice 
destro. ; 


| Ricorsero all’«Igea»: Giovanni Fragia- 
‘como, di 27 anni, abitante in via della 
Madonnina N. 2, per una ferita alla fron- 
te; Napoleone Paschini, di anni, abi 
tante in via della Cereria, N. 6, per una 
contusione alla regione mascellare infe- 
tiore sinistra; Antonio Bellini, di 60 an- 
ni, abitante in piazza S. Silvestro N. 2, 
per una Teritasieceoa a ARUIETE. SUL 
5 Eugenio Caucich, di 19 anni, abi- 
piro; FEE oe 19, per una ferita 


tante in via a N. 
di taglio all'indice sinistro. 


Corrispondenza aperta. — Furioso. Sa- 


rebbe, olteonae Seo e 3 Ma 
.. Derdla, propria liberià, individuale, il 
Re Tonia giare 16 insegne 


dalle botteghe che contengono errori di or- 
togratia, «di lingua, grammatica. Sarebbe 
anche una fatica troppo grande, Il rime- 
dio? Anche il cittadino privato può coa- 
diuvare 0d eccitare l’ autorità a ciò, costi- 
tuita, perchè vi provveda meglio. one 
id 
no. 1, Per l'ammissione di ‘cittadini este 
ri all'esercizio di un'industria in questo 
Stato vigono i principi di reciprocità. 8. 
Un ungherese, in linea industriale, è pam-, 
ficato ad un cittadino austriaco. 3. Di re 
gola. l'industria deve. esser esencitata in 
persona: soltanto in via' eccezionale può 
asercitare l'industria un sostituto, il quale 
quando si tratti di un’ industria concessiu 
nata, deve «essere «approvato dall’ autor 
tà». Nelle industrie libere e professionali 
la sostituzione non è controllata con rigo- 
Te. — Curioso. Per gli impiegati di doga- 
na e peri contabili (della finanza. si ri- 
chiede l'attestato dell'ultimo corso di 
una scuola media superiore, Per gli impie- 
gati di concetto occomrono i ire esami d 
etato presso una facoltà giuridica dell 
termo, — Esperanto. Con pochi centesimi 
potrà ‘avere dal libraio ‘una grammatica, 
d'esperanto, — Costantinopoli italiana. Il 
adre della regina Elena, re del Montene- 
ro, si chiama Nikita Niegos; è nato il 7 
ottobre 1841. — Persia. L'esame di maestro 
carpentiere comprende il tracciamento 
delle parti ‘del tetto, e la. costruzione del 
cavalletto su una pianta complicata, il 
progetto di pareti di legno e di anmature, 
con tutte le piante, i dettagli ed i profili, 
indicazione delle dimensioni, calcolo del 
rreventivo ed. eventuali spiegazioni in i- 
Soritto dei disegni, poi il disegno e calcolo 
di varie costruzioni idrauliche, p. e. ponti, 
argini, e la presentazione grafica di con- 
meititure di legni, ed infine un esame ora- 
le sulle varie qualità del legno adoperato 
e sulle prescrizioni del regolamento edile, 
per quanto esso riguarda le. costruzioni in 
legno. Di scuole adatte non ci sarebbero 


che i corsi serali e domenicali per artieri| 


annessì alla Scuola industriale. Si rivol- 
ga alla direzione di questa Scuola, — Ste- 


no, «Stenos» in greco significa stretto. — | 


Discussione. Non è possibile perchè le pro- 
poste del Governo presentate, alle. diete 
provinciali devono essere discusse. prima/ 
di ogni altra questione. — Studioso, Scri- 
Va ‘al r. Istituto lombardo di scienze e let: 
tere. Associazione. ‘Se entro il termine 
di quattro settimane l'autorità politica 
provinciale . (a Trieste la Luogotenenza) 
son emette un’ divieto di. costituzione 
della. Società. questa potrà cominciare la 
propria. ‘attività. Contro il divieto è am- 
messo il ricorso entro 60 giorni al mini- 
stero dell'interno, — Eredità. 1) Se i geni 
tori del defunto sono morti senza discen- 
‘denti, l'eredità si devolve alla terza. linea, 
cioè agli avi ed alle ayole del defunto, e 
loro discendenti, L'eredità si divide allora 
in’ due parti eguali; l'una metà compete 
ai genitori del padre, e loro discendenti; 
l'altra ai genitori della madre e ai discen- 
denti di essi. 2) Da un avvocato. — Ricer- 
catore, Il Museo civico di storia naturale 
ha pubblicato Nel ‘1908 un- pregevole studio 
del prof. Marchesetti sui castellieri, prei- 
storici «di Trieste e della ‘Regione Giulia. 
— Milanese. S. Ambrogio, vescovo, ‘patro- 
no di Milano, nato in Treviri l'a. 30, mor- 
to a Milano l’a. 397. La data che si festeg- 
gia il 7 dicembre è quella della sua ‘ele 
zione. — Paladino delle maestre. Fiume. 
Come vuole che prendiamo. in considera’ 
zione scritti di quel genere e per di. più 
anonimi Se ritiene di essere danneggiato. 
dal procedere di quel funzionario ricorra 
all'autorità superiore. — Gino. Ella è tror- 
po intelligente per non, comprendere che 
lettere di «tre» ‘pagine non si digeriscono 
“con tanta rassegnazione. Ne parli al Suo 
avvocato. — Voglio possederla, Dunque 
non Le Sarà fatica soverchia consultare il 
Calendario... - Hatifar. Non figura nel ca- 
lendario. — Impermeabile. Il lavoro rie 


SGè s 

mestiere. — Amala 25. Veda la risposta 
precedente. — SPoso novello. L'epoca d 
lg leve non è sfata aricora fissata. — Alpt 


gruppo di Salzaci<Enns. — Cittadino. Di- 
ritti fondamentali dei cittadini sono quei 
diritti loro garantiti dalle “eggi fonda- 
mentali. dello Stato: ‘Libero pensatore. 
Nessuno, può essere costretto ad ‘un. atto 
Teligioso o ad intervenire ad una funzio- 
me ecclesiastica jn quanto non sia sogget- 
to all'auvorità di altra persona che abbia 
îl diritto di costringervelo per legge come 
genitori, tutori ecc. — Ungherese. Gli af- 
fari comuni ad ambe le parti della mo- 
narchia a. u. sono: Gli affari esteri com- 
prese le. raprresentanze, diplomatiche e 
commerciali come pure le disposizioni re 
lative ai irattati internazionali; gli atfari 
della guerra escluse l'approvazione delle 
reclute e la legislazione Sul, modo dell'a- 
dempimento ‘dell'obbligo militare; è la re- 
golazione delle.relazioni, private e dei di- 
riiti ed obblighi che non si riferiscono al 
servizio militare dei membri dell'esercito, 

Lotto. Estrazioni del 24 corr.: 

Praga 7:40. :84..0. 59 
Leopoli Sihadoiazia GbIgLi 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura. ore 7 ant,‘11.4, ore 2 pom. 16— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 766.1. 


Oggi: alta marea —— ant. e 7.07 pom. - 
Bassa marea: 11.36 ant. e —_ pom. 


Ogni giorno una, Fra vagabondi. 

— Dove hai dormito questa, notte, tu? 
— Io? In nessun luogo, E tu? 

— Lì dirimpetto. 


++ 


Geatri e Coneerti 
Politeama Rossetti. I due primi atti del 


poema. drammatico di, Sem.Benelli; «Il 
mantellaccio» suscitarono anche i TÀ, 


come la prima volta, ammirazione vivis- 
sima.. Sono infatti due atti superbi; il 
primo per l'originalità e la movimenta- 
zione, il' secondo per il’ suadente magi. 
stero del verso, per l’onda di poesia. che 
lo pervade, specie nella scena fra «Sil. 
via» e il «Novizio». Il pubblico”richiamò 
gli esecutori molte volte al proscenio. 
La seconda parte del poema piacque un 
po' meno; ma il vibrante squarcio. lirico 


j del «Capo brigata» con cui il dramma si 


chiude,-rinnovò poi il senso di commo- 
zione dell’uditorio, strappandogli l’ap- 
plauso più fervido, di 

Ottima fu'anche ieri la interpretazione 
e la dizione del Tempesti e all’atto se- 
condo una’ speciale acclamazione lo ri- 
salutò, a scena aperta. Una dolce e com- 
mossa anima diede la Franchini al do- 
lore e all’'angoscia di «Silvia»; e fecero 
bene il Mozzato, lefsig.ne Bernini e A- 
durri, e discretamente gli attori Petac- 
chi, Bertoletti e Mariacci, I costumi ap- 
parvero anche iersera, magnifici, per ric- 
‘chezza, eleganza. a precisione, 

| Questa sera «La: cena delle beffe», la 
splendida e forte concezione benelliana 
che prima-diede e stabilì rinomamza al- 
l'autore. La compagnia darà ancora «L’a- 
more dei tre re» e’ «La maschera di 
Bruto». È y 

Fenice, Questa sera ha luogo la benefi. 
Iciata del distinto tenore Felice Engel. Si 
rappresenterà. per “l’ultima ‘volta l'ope- 
retta: «Il mangiadonne» del m.o Eysler. 
Domani andrà in scena la nuova operet- 
ta: «Baraonda», del mio. Iean Gilbert, 
l'autore della «Casta Susanna». 5 

Eden, Continua il icaloroso successo di 
tutto, l'eccellente spettacolo, che si ripe- 
terà seralmente sino al 1. maggio, giorno 
in cui l''Eden, si chiuderà temporan 
mente agli spettacoli di varietà, per a 


prirsi a rappresentazioni cinematografi-|® 


che durante tutta l'estate. i 


pò in ritardo - la da 
il 22 ottobre 1911 - 


i Ir 
noi iersera, nella sala. del Conservatorio Di 


Giuseppe Tartini, il primo centenario 
lla nascita di Francesco Liszt, con un 
riuscitissimo concerto, organizzato. dal 
chiaro. prof. Adolfo Skolek. Alla bella 
festa musicale - doveroso omaggio reso 
alla memoria. del grande pianista e 
compositore - accorse in folla il pubbli- 
co che, applaudendo calorosamente tut- 
ti meri 
diede' esfiressione al suo vivo compiaci- 
mento, Ù Lal vi pai 
(Con colorita! ed elegante parola'l'egre- 
gio. prof. Baccio Ziliotto tracciò dappri- 
ma - acclamatissimo - un breve, ma. ef- 
ficace quadro della: vita gloriosa e fe- 
conda di Francesco Liszt; ne illustrò i 
meriti insigni in ogni campo dell’arte 
musicale, il carattere nobile e generoso; 
Ja disinteressata amicizia che lo legò a. 
Berlioz e a Wagner, l'influenza benefica 
da lui esercitata sul grande cantore di 
Isotta. Francesco Liszt. giganteggia ve- 
ramente fra.i suoi contemporanei per 
l’elevatezza della mente e la' nobiltà del 
cuore. Insuperato pianista, innovator 
nella meccanica del pianoforte, riforma. 
tore nella: musica sacra e. nell’oratori. 
precursore in quella sinfonica, animi 


sempre aperta a tutte le manifestazioni 


del bello e del buono, il geniale ung 
frese onora insieme l'arte e l’umanit: 
La sua attività, musicale ha del prodi- 
gioso: a più di 1200 ascendono le sue 
omposizioni. Spetta alla’ generazione 
attuale, che ne celebra il centenario,.di 
sceverarne la; parte non peritura. 


lisztiana e affidato a giovani. forze, ve: 
ramente eccellenti, si svolse. magnifica» 
mente, fra l’entusiasmo»più schietto del- 
l’uditorio. Le signorine Ada Naish e Ma-. 
ria  Sardoni: eseguirono con superbo 
slancio il poema sinfonico «Festklinge», 
ridotto per due pianoforti, e il grande 
«Concerto patetico», dando prova, di no- 
tevole fusione; precisione ritmica 6 vi 
gore d'espressione. . Da sola‘ la wezzosa 
signorina Naish interpretò 
concezione lisztiana» «Benedizione di Dio 
nella solitudine» e la «Notte di prima- 
vera» di Schumann-Liszt, facendosi am- 
mirare per delicatezza ‘di’ sentimento e 
splendore di tecnica. La gentile signori- 
na Maria Sardoni diede un'esecuzione 
elevata, efficace, del «Cantico. d'amore» 
‘e fu tecnicamente irreprensibile. nelle 
«Filatrici» di Wagner-Liszt. Le due di- 
stinte pianiste suscitarono la più inten- 
sa ammirazione, “e vennero rimeritate 
d’unanimi, fervidi applausi. 

'. Tre liriche di Liszt, rese con arte sin- 
‘cera dalla signorina. Silvina Heinze, dal- 
‘la voce estesa e simpatica; offersero un 
saggio, della immensa versatilità. del 
genio; lisztiano e dello spirito di moder- 
nità e della forza drammatica ch'egli 
nella. «canzone». La 


ovazione. Do Dial 
|—SPETTACOLI D'OGGI. 


sempre male; si rivolga a persona del | 


nista. Jl «Tannen-Gebirge» appartiene al’ 


ROSSETTI. Compagnia drammatica Dbenel- 
liana. Ore 8.15. «La cena. delle betfe», in 
4 atti di S. Benelli. 

TENICE. Compagnia tedésca dd’ operette. - 
Ore 8. «Il .mangiadonne»,. in. tre atti ‘di 
E. Eysler. 

\EDEN. Ore 8:30. Spettacolo di varietà, 

MAXIM. Ore '9-1R. ‘Spettacolo, varizto. 

TEATRO CINE. (Excelsior. Palace HOtel). 
Cinematografia dalle 5-10. 


dell’artistico programma, | _ 


Il concerto dedicato tutto alla musica | 


la mistica 


« Cassetta per la Corrispondenza del «Piccolos: via Silvio Pellico N. & 


Birra Doppio Malto S. STEFANO 
Be RACCOMANDATA DA TUTTI I MEDICI! “ADI 


EFFICACISSIMA CURA PRIMAVERILE! 
Nisposito principale: Trieste, Via Valdirivo N, 32, Telefono 2201, 


TUTTI QUELLI 
CHE SOFFRONO 


DI TOSSE, BRONGCHITI, 
CATARRI E VECCHI REUMA TRASCURATI 
LEGGANO QUANTO SEGUE 


«Posso testimoniarvi in tutta coscienza 
che'il liquore di «Goudron de Guyot» è 
realmente, un.rimedio efficace ed agisce vir 
i gorosamente ‘contro i mali per i quali è 
stato. raccomandato. 

«Già da più anni io era afflitto da una) 
tosse cronica, che cominciava regolarmen- 
te in autunno, e che raggiungeva durante î 
l'inverno un tal grado di violenza che ave. 
va, bisogno, di. tutto l'estate per rimettermi 
în forze, benchè questa tosse mon mi la... 
sciasse mai completamente tranquillo. 

«Ebbene, il «Goudron de Guyot». con. | 
fonde tutti gli altri. preparati, Scirorpi, | 
Das) 4800 
«Dopo averne preso solamente un fla: 
mp) cone, questa 
tosse. sì Vio: 
lenta, che ben 
sovente mi 
provocava dei 
vomiti, e mi 
forzava delle 
volte a. Pas 
sare le inte 
te notti sè 
duto, era spa- 
rita comple. 
talmente; ed è 
perciò che lo. 
esprimo, (Tub, 
la mia Liù 
perfetta TL 

conoscenza. 
Tutta la mia; 
i Y cura ha du. 
| rato dieci giorni, ed essa mi ha procurato 
| una salute completa, che io. ambiva' da 
più anni. di 
| «Che tutti quelli che si trovano nel me- 
! desimo statò ricorrano a ‘questo mezzo, io 
| sono sicuro che dopo se ne rallegreranno 
| comme, perchè riacquisteranno il sonno . fg 
tranquillo e riparatore, ed un buon appe- 
tito, che sono i due. soli mezzi. per rista- 
bilire le forze del corpo. © 

«Io sono pronto a certificare quanto s0- 
pra sotto. giuramento, ed esprimo ancora 
una volta la mia grande riconoscenza al- 
l'inventore di questo liquore. — Firmato: 
Frantz Bergheim, a Kosslarn, Gernmania, li 
3 Febbraio 1896». 3 
L'uso continuo del. «Goudron Guyot» in 
tutti i pasti, alla dose di un cucchiaino da 
caffè per ogni bicchiere d’acqua o di be- 
vanda qualsiasi.che si prende abitualmen- 
te, è sufficiente, in effetto, a guarire in 
poco tempo il reuma.il riù ostinato e la 
bronchite la' più' inveterata. 

Il minimo reuma, se. si trascura, può de- 
generare in bronchite, ed è per questo che 
mon sapremmo mai abbastanza raccoman. 
dare agli ammalati di rimediare al loro 
male dal principio, servendosi del «Gou- 
dron Guyot». 

Se vi si volesse vendere tale o tal altro 
prodotto! in luogo del vero «Goudron Gu. 
vot», DIFFIDATEVENE, PERCHE' E° PER 
SOLO SCOPO DI LUCRO. E’ assolutamen- | 
te necessario per ottenere la guarigione | 
delle ‘bronchiti, dei. catarri, vecchi reu-| 
ma tfascurati, e tanto più ‘dell’ asma: 
di domandare ed. esigere il VERO; 
«GOUDRON GUYOT»: Esso è Ottenuto col; 
catrame di un PINO MARITTIMO SPE-| 
‘CIALE, che cresce in Norvegia, ed è prera- 
rato dall’inventore stesso del catrame so- 
:lubile; e ciò basti per dimostrarvi che esso 
è molto più efficace ‘che tutti gli altri pro- 
‘dotti analoghi. A fine di evitare qualunque i 
errore, ‘esaminate l'etichetta: quella dell 
yero «Goudron Guyot» porta il nome di | 
Guyot stampato in grossiì caratteri e la; 
sua firma in tre colori: violetto, verde e 
rosso ed in iraverso, come pure l'indirizzo: | 
Maison Frère, 19, rue Jacob, Parigi. 
‘. La cura costa SOLAMENTE DIECI CEN- 

‘IMI PER GIORNO, e guarisce. 
| Le persone che non possona a: 

i al gusto del catrame possono rr 
are il «Goudron de Guyot» con ie 
isules Sii ‘GATRAME DI NOR 


AUTOMOBILI USATI 


IN BUONISSIMO STATO, 


che furono scambiati con altri di mag- 
giore forza, vengono ceduti verso 
favorevoli condizioni di pagamento, 


Laurin & Klement, A.-G. 


Jungbunzlau 


TUTTE LE MANIFATTURE 


CARLO ANDREICICH, Via Malcanton 10 


. CAUSA L'INCENDIO 


vengono vendute 


a prezzi favolosamente bassì. 


SALAMANDER |(E=&& 


ricevono buone ditte, qualsiasi i 
Fabbrica Calzature - Società a g.} 


porto, verso accettazione. Scrivere sub 
> tal 505» all’Ufticio annunzi Heln- 
rich Schalel I, Wolizsile t1 


rog 4 È Bruna N.39 
fornitrice della legii Im ti e del 
Consorzio fra gli Impiegati dello Stato. 
Acquistando le stoffe direttamente dal lui 
di ‘abbrica, il privato risparmia molto 
naro. Si vendono soltanto stoffe di recente 
fabbricazione e moderne in tutti î prezzi. 
Si taglia anche la misura più piccola, 


Ricchissimo camplonario s'invia. gratis per ispezione. 


Olhnin' 


del Dott. KRUPARS. Rimedio universale incasì di 
ustioni e scottature 
=== Calma i dolori immediatamente. —— 

'T VENDESI NELLE FARMACIE E DROGHERIE 

o presso il Deposito generale per l'Austria-Ungheria 


St. Markus-Apotheke, Vienna HI/i, 
Hauptstrasse 130, Abt 1. 


cura. Prese. 1. di E 
IL PASTO, ed anche DURANTE) 
TE PASTO;* sie capsule si digeriscono’ 
facilmente insieme. agli alimenti, FANNO!! 
IL PIU’ GRAN BENE ALLO STOMACO eg; 
al.corpo in generale. 
Le vere «Capsules Guyot» sono bianche, 
e la firma di Guyot è stampata în nerc 
sopra ogni capsula. 
Deposito: Maison. Frère, 19, rue! Jacob. 
Parigi, ed in tutte le buone farmacie. 
TROVASI IN TUTTE. LE FARMACIE. 


| T | 
adatti per agtivaliura: industrie e 
fabbrica, siti in Fogliano, Redi- 
puglia e Sampierdisonzo, 


Rivolgersi ai signori 


FORGEOLINI e CORAZZA, Sagrado e Fanliano 


PITTRICE IZ TMT 


“Rea 


BAULI WINELER 


La miglior marca inondiale ! Etesante | DI lunga 
urata | Prezzi senza concorrenza! 


Pe 
TS 


GATALOGO GRATIS E FRANCO 


DEPAUL] 


Liquore delizioso-ristorativo' 
‘poco alcoolico, 
Guardarsì dalle, numerose contraffazioni. î 
ile 


FILIALw5o A TRIESTE: 


» 
Piazza della Borsa N. 11 
P di x 5° 
INTERESSANTE PER OGNUNO! PSN 

Le migliori e le più finè \ 

Specialità di gomma di seta. 
8 campioni Cor. 1, 6 campioni Cor;1.80- 
12 campioni Cor, 3.40 (anche.in fran- 
‘cobolli). Opuscolo istruitivo, illustrato con.in-. 
idicazioni mediche, gratis e. franco. (In busta 
‘chiusa costa 20 centesimi) Manifattura igienica 
1 J. Singer, Vienna I, Wiesingerstrasse 10 B. 


D 


Diffa spettalisfa In Bauli, Valigie ed arficolt i pelle 
Josef Winkler: & Sòhne 
(Casa fondata nel 1876) 
Vienna I, Himmelpfortgasse7?/A 
Baulî Winkler con rinforzo di iamine 
——— vuote, da Cor. 32. in più ——— 


SOCIETA DI ELETTRICITÀ 


UFFICIO TECNICO DI TRISSTE: VIA ANTONIO N. 5 (Palazzo del Credit) 


=== "Telefono N. 14-90 
Completi impianti elettrici di ogni genere. Centrali elettriche d'ogni sistema e potenzialità, impianti 
per illuminazione, trasporto d'energia a distanza per scopi industriali, per ferrovie ed industrie chi- 
miche, installazioni di vapori ecc. ecc. - Dinamo. e Motori elettrici per corrente continua, monofase 
| e trifase. - Turbine a vapore e turbogeneratori. - Locomotive elettriche. - Macchinario speciale per 
tutte le industrie, - Lampade a filo metallico A. E. G. di propria fabbricazione. 


Grande deposito di Materiale elettrico: Riva Grumula N. 10. 


PREVENTIVI GRATIS E SENZA IMPEGNO PER IL RICHIEDENTE 


NON ESISTE CHE UN SO 


Sapone 


Sunlight 


Osservate bene il pezzo di sapone ed.il suo 
involtero. . Ambidue portano chiaramente la 
parola SUNLIGHT. i 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI, 
:L'assoluta. purezza. del sapone Sunlight è 
_—— ss garantita su ogni pezzo di 
sapone con Cor. 25000, 


LEVER & CO., sa.gily 
VIENNA, HI, 


LO 


che grazie al suo sapore squisito, la sua 
efficacia blanda e sicura può considerarsi, 
con ragione, come il purgante preferito 
ugualmente dagli adulti e dai bambini, 
non dovrebbe mancare in nessuna famiglia. 
Raccomandato caldamente da numerosi 
medici. Un vasetto di latta originale, con- 
tenente 20 tavolette con sapore di frutta 
costa Corone 1.30. 

Vendesi nelle farmacie, oppure a mezzo 
del depositario generale: 


Farmacista G. Brady, 
VIENNA &., Flelachmarkt Nr. 15, 


e ere eee 
|>) ibitta in articoli igienici 
î Ni LI lità HEINRICH BORNSTEIN 
ec 
R garantito. 

1 dozzina Cor. 2,4,6,8,10,12.. 8. 
gnorg;, duratalunga, 1 pezzo Ci 2.50, 8, 4.50, | 
Spe 


Vienna |, Rotenturmstrasse 13/6 
Soltanto il migliore fabbricato 
pn Campioniassort. 6 pezzi 0.250, 
HIV 12 C. 4.50, 25 Cor, 9. Persio 
} idiz, discrete. Prezzo corr. gratis e franco.& 
E) 


IL PICCOLO, pag. VI, 25 Aprile 1912; N. 11058 di 


Il processo ai profanatori della fomba Tonello. 


Dopo la retata del francesi 
(Tribunale pen. provinciale. di Trieste) 


Il processo, incominciato ieri matti-| 
na - eco della-famosa retata dei iran-, 
cesi e, ad un tempo, epilogo alle loro 
non simpatiche gesta nella nostra città 
- parve da principio dovesse assumere 
vaste proporzioni. Si erano infatti, al- 
l'uopo, destinate due ‘udienze. Viceversa 
poi, la scissione del processo nei con- 
fronti di uno degli accusati: Emanuele 
Guaraglia detto «il terribile», scissione 
ordinata dal Tribunale in seguito a pro- 
posta del P. M. e della difesa (avv, Pin-; 
cherle) ha ridotto il dibattimento a ben 
più modeste proporzioni. si 

Aecenneremo perciò, prima di tutto ai 
fatti relativi al Guaraglia. 


‘Rivoltellate in via dell'Acquedotto. 


Emanuele Guaraglia, adunque, di 28 
anni, da Savona, chiamato anche lui 
francese perchè arrestato con persone 
di quella nazionalità con le quali aveva 
consuetudini quotidiane, era accusato 
di cinque reati e cioè: di aver esploso 
contro G. B. Morero, la notte del 7-3 di- 
cembre p. p. 5 colpi di rivoltella, feren- 
dolo ad un ginocchio; di aver gettato. a 
terra, al Caftè Eden; Raoul Croci; di a- 
vere vissuto facendo il «souteneur» & 
carico di Maddalena Valetta. ed..Emma 
Marzani di professione... allegra, e, inol- 
edi illecito porto d'armi. 

‘“Interrogato ieri, ha dichiarato: 

— Éro a Trieste per studiare il com- 
mercio del pesce in relazione alle case 
di spedizione del genere iche a Genova 
e Bordighera tiene mio padre. E così 
fui più volte a Fiume e a Vienna, fin 
chè una sera venni arrestato. 

Pres.: Perchè tu arrestato? 

— Perchè scappavo.. - E spiega come 
la sera del 7-8 dicembre verso le 2 dopo 
mezzanotte si trovasse casualmente al 
«Cabaret Maxim», © sedesse a tavolino 
con un certo. Morero..che. vi stava com 
una donnina: tale Trevisan. Fece così 
una specie di relazione e furono offerte 
e scambiate bibite. Uscitidal «Maxim», 
incontrarono una comitiva di due 0 tre 
persone che, dall'altro lato del marcia: 
piede, gli fecero. cenno di (avvicinarsi. 
Mentre aderiva, fu. sparato un colpo. 
Fuggì e fu arrestato. Ma nè può preci- 
sare i motivi nè le persone che spara- 
rono. Mi ; 

Primo di una lunga serie di testi, che 
non saranno pot uditi, è il ferito Morero. 
Occorre notare che. costui, venuto a, 
Trieste in compagnia dell'amante Maria 
Bonsignéeur, fu costretto, un giorno, a 
recgrsi all'Ospedale per una ferita d'ar- 
ma da fuoco al ginocchio. Dovendo mo- 
tivare tale ferita egli dichiarò al medico; 
così come! già aveva, già affermato alla 
propria padrona di'casa, di essersi pro- 
‘curato accidentalmente quella lesione 
quando,-scendendo per le scale, aveva 
involontariamente estratto dalla tasca, 
insieme al fazzoletto, la rivoltella. 

Non ebbe . con ciò, la Polizia, notizia 
della cosa; ma, ‘durante un  procedi- 
mento contro il Guaraglia; per tutt'altro 
titolo di reato, il giudice istruttore adu- 
nò tanto materiale di prova da ricostrui- 
re la scena delle revolverate e da pre- 
cisare nel Morero, la persona che ne era 
rimasta, danneggiata. 

- Giov.. Battista Morero negò costante 
mente. Non volle cioè mai ammettere 
d'essere stato ferito dal Guaraglia, solo 
ammise il modo con cui fu ferito. 

E ieri ancora depose in quel senso. 

— Andavo'in su per via dell’Acque- 
dotto, ero solo, e mi dirigevo all’«Eden». 
A un punto, dall'altro lato del marcia- 
piede, ho visto una persona, che non 
conosco, dirigersi verso di me, e contem- 
poraneamente sono partiti dei colpi di 
rivoltella. E sono rimasto ferito. 

Pres.: Ma perchè lei non ha mai vo- 
Juto raccontare il fatto? 

— Ignoravo chi mi avesse 
non volevo aver seccature. 

E’ a questo punto che, il P. M. si leva 
per chiedere che sia scisso il dibattimen- 
to nei ‘confronti del Guaraglia perchè 
siano. citati.due. importantissimi testi, 
due donne, assenti e forse. all’estero, 
ma ‘che si ritiene reperibili. 

Tl difensore avv. Pincherle si oppone: 
Tuttavia; qualora la Corte dovesse ade- 
rire alla scissione, propone dal canto 
suo.una. perizia mediea onde sia studiato 
lo squilibrio mentale del’ suo. cliente, 
notoriamente e provatamente figlio di 
ricco commerciante, sovvenuto durante 
gli ultimi sei mesi, dal padre, con oltre 
10 mila lire. Il Guaraglia è fratello e ni- 
pote di squilibrati, e «così solo ‘si spie- 
gherebbe la sua scorretta condotta, po- 
tendo invece menar vita comoda, agiata 
e tranquilla. 

E la Corte scinde il dibattimento nei; 
riguardi del Guaraglia e rimanda V’in-| 
carto al giudice istruttore. 

Si passa, quindi, a trattare la causa 
nel confronto degli altri accusati. 


I profanaferi della tomba Tonello. | 


Essì sono; Jean Casa (26 anni) da Mar- 
siglia, Francois Amy (26 anni) da Lio- 
ne, Giuseppe Scabar, triestino (31 anni), 
Rodolfo Bevilacqua, triestino (32 anni) | 
e Mario Demarchi, da Muggia (26 anni).| 

L'atto d’accusa elevato a loro confron-| 
to è così motivato: 

L'accusa elevata in confronto di Gio-| 
vanni Casa è appoggiata principalmen- 
te alla deposizione di Leocadia Lieu- 
tand, la quale espone particolareggia- 
tamente come ebbe ad incontrarsi con 
esso imputato e quali coartazioni ne 
abbia subito. Ma non pago di averla ri-| 
dotta alla più stretta. obbedienza per 
quanto riguarda il di Iei modo di vivere; 
esso spinse le sue pretese contro di lei 
anche oltre i limiti tollerati dalla Lieu-; 
tand èd. in diverse occasioni, avendo 
Inaggior bisogno di danaro, mediante 
minaccie di maltrattamenti e financo di; 
lesioni nel corpo, la cui efficacia cre-| 
sceva con la frequente ripetizione, seppe 
estorcerle, giusta quanto essa afferma! 
nel suo deposto, un importo di almeno | 
corone 100, che essa non potè riflutargli' 
per timore di venir da lui aggredita a 
mano armata, e le tolse senza il di lei 
consenso un importo di almeno corone 
25 da un portamonete abbandonato nella! 
di lei abitazione. | 

L'imputato Casa è negativo, ma le in-! 
colpazioni precise della danneggiata: 
valgono certamente a. giustificare la 
presente accusa... ‘ 

Lo stesso dicasi, nei riflessi della. con- 
travvenzione di vagabondaggio, del- 
l'imputato Francesco Amy, che. come il, 
Casa ed il Morero, Apparteneva. alla 
congrega di Emanuele Guaraglia, dun.. 
que a quel gruppo di individui, preva-| 
lentemente di nazionalità francese, che 
in questi ultimi tempi ‘avevano. _ scelto, 


ferito e 


Trieste quale luogo di dimora, eviden-: 
temente passseggera, e vi vivevano, sot-| zione, ma di non aver osato entrare nel 


to circostanze non bene schiarite. ad 
onta di alaeri\ indagini attivate in pro- 
posito, senza far nulla tutto il giorno. 
E° questo Francesco Amy che sarebbe 
stata l’anima, a detta del coimputato 


| nacciato per averne; la famiglia gli ha 
| sempre 


| Memon, Maria Cuk e Giuseppina Pen- 


Giuseppe Scabar, dell'impresa ch’ebbe 
per..conseguenza. la. profanazione. della. 


tomba della famiglia Tonello, nella qua-|f 


le impresa. gli autori erano guidati 


dalla speranza, nata in 


in proposito l'imputato Giuseppe Sca-| 
bar, di trovare nelle bare delle gioie di 
cospicuo valore. Non fu il caso di ele- 
vare in Toro confronto accusa nemmeno 
per furto tentato, essendochè mediante 
audizione di una quantità di discendenti 
del fu Giuseppe comm. Tonello si. potè 
stabilire che nelle bare non era stato 
collocato alcun oggetto di ‘valore, — ma 
poichè è chiaro ch’essi, venendo delibe-; 
ratamente meno al rispetto dovuto al sa-! 
cro luogo, avevano agito per petulanza; 
e contemporaneamente con la consape-| 
volezza. di. danneggiare una. cosa. altrui,| 
era giuocoforza elevare in loro confron-; 
to la presente accusa, quantunque tutti 
gli, altri, ad ‘eccezione dello Scabar, si 
mantenessero negativi. Le ‘esposizioni di 
fatto dello Scabar sono però talmente 
precise e cincostanziate che non è da 
dubitare della loro esattezza. 

L'imputato Francesco Amy .fu trovato 
in, possesso di. una, rivoltella ch'egli de- 
teneva senza autorizzazione. Ne conse- 
gue la sua responsabilità anche per que- 
sto titolo. Da ultimo, l'accusa per con- 
iravvenzione di truffa in» confronto di 
Giuseppe Scabar, in dipendenza di un 
fatto commesso in danno di Antonia 
Prem, è appoggiata alla deposizione di 
costei e della teste Del Tedesco, che af- 
ferma..di aver venduto alla Prem una 
catena d’oro, e non quella che lo Scabar 
restituì e che è di similoro». 


L'ideatore della profanazione. 


Come sorse l’idea di penetrare, di not- 
te, al cimitero, violare la tomba della 
famiglia Tonello, evnon, d'altri, «e rovi. 
siare.le bare dei morti, ha narrato ieri 
il primo e confesso coaccusato Scabar. 

— E}.vero.- ha. egli detto - che io con 


7 loro per let 
comunicazioni che credette di poter fare {7 


altri mi son recato la notte del 23 di 


k-eembre al cimitero, e nella speranza di 


trarre profitto di gioie, ma tuttavia di- 
chiaro che all'ultimo momento non ho 
osato, 

Ecco come mi venne l’idea. Io lavo- 
ravo presso Giovanni Lutmann, e \cena- 
vo in casa sua. Una sera, discorrendo 
con'la moglie di lui, figlia illegittima 
del comm. Tonello, essa uscì a dire: «Se 
io avessi le sole gioie con le quali è sta- 
ta sepolta la nonna, sarei ricca». Le 
parole mi rimasero impresse, mi balla- 
Tono un. pezzo nel. cervello, e non so 
come, dopo un pezzo ne parlai al Bevi 
lacqua. Egli mi prese subito in parola, 
andò ad accordarsi con dei francesi, e 
ci demmo l’appuntamento la sera, alle 
7.30 alla Maddalena. 

Pres.;: Lei sapeva come fare ad aprire 
la cancellata del sottocondotto? 

—.lo no, e non l'ho neanche aperto. 
E non so come abbiano fatto gli altri. 

— Riconosce gli altri? 

— No. era troppo buio. 

— E cosa fecero? 

— To non so. Rimasi fuori, d'ordine 
loro. Ho solamente udito a segare del 
metallo. 

Non essendo possibile cavare di bocca 
allo Scabar nulla di più preciso, il pre-| 
sidente passa a contestargli l’altro ti 


tolo d'accusa, quello relativo alla ten-f 


tata truffa ‘di corone 80 ai danni di An- 
tonia Prem. Ma su questo 
reato lo Scabar è negativo. 


I complici. 


Rodolfo Bevilacqua, coaccusato, nega 
di aver partecipato al fatto ‘così come 
nega ogni particolare. Afferma di essere 
stato tutta la serata all’osteria di Fran- 
cesco .Calin. Un tentativo di confronte 
fra il Bevilacqua e lo Scabar lascia i 
tempo che trova. Solo il Bevilacqua 
per ritorsione, narra come Io Scabar\gli 
comunicasse la sua intenzione di falsi 
ficare monete. 

Pres. Questo è inutile perchè lo Sca- 
bar ha già confessato ed è contro di lui 
avviato procedimento penale per queste 
fatto. 

Anche il Mario Demarchi nega ogni 
cosa e nulla di decisivo porta il con- 
fronto, come pure è negativo Francesco 
Amy, il quale tenderebbe a provare una 
specie di alibì. Dichiara egli infatti che 
in quel giorno dopo essere rimasto fino 
alle 5 pom. nella famiglia di tale Adal- 
gisa, in via Maiolica 15, vi ritornò verso 
le 8 di sera per rimanervi tutta la notte. 


La lettura degli interrogatori della teste |M 


esclude il iatto, ma l’'Amy vi insiste e 
vorrebbe l’Adalgisa «a sou vis-à-vis» 
per... rinfrescarle la memoria. 

Al confronto poi con lo Scabar, costui, 
che pur lo aveva designato, dichiara di 
non essere sicuro nel riconoscerlo. 


In quanto poi alle altre accuse, per È 


Jillecito porto d'armi è confesso, pel va- 
gabondaggio protesta di essere qui in 
cerca di lavoro e per 
«souteneur» se ne meraviglia. 


Ultimo della serie degli accusati, non 
complice però per la profanazione della 
tomba Tonello, è Giovanni Casa. Contro 
di luî sono elevati vari titoli di reati: 
pubblica violenza, mediante estorsione 
per aver indotto con minaccie l'amante, 
assente ‘ieri, a dargli 100 corone; . con-| 
travvenzione per aver schiaffeggiato l’a- 
mante stessa; vagabondaggio. lenocinio 


titolo di |. 


l'accusa poi dif 


e falsa notifica. 
Il Casa nega tutto. Non ha mai chi 
sto denaro a donne e tanto meno m 


mandato da 300 a 850 frane 

al mese; se non lavora è perchè può 
farne a meno, e sulla falsa noti..ca, per: 
aver dato il nome di Francesco Casa e 
sibisce lettere in cui sta scritto ch'egli 
si chiama appunto Jean Francois Casa. 


Le testimonianze. 


Sulla circostanza che i profanatori 
erano in parecchi vengono introdotte 
tre donne che trovavansi in quei pressi 
la sera del fatto. Sono esse Giuseppina 


gos. Tutte e tre, infatti, dichiarano di 
aver visto uscire dal condotto sotter- 
raneo.tre.o quattro individui, ma nes- 
suna li riconosce negli accusati. 
Antonio Dracich, guardia di p. s., nar 
ra che, in seguito alla informazione del- 
le .tre donne decise un sopraluogo con 
altre 6 guardie. Penetrato nel canale 
osservò il foro laterale, a traverso il 
quale giunsero nella camera-tomba dei 
Tonello. Tre casse erano rovesciate, una 
di. esse completamente. squarciata, ed 
una seconda appena incisa. 
L'altra guardia, Sbachig, depone d'aver 
avuto confessione dallo. Scabar di aver 
perpetrato con due francesi la viola- 


la tomba. perchè impressionato. 

Giovanni Lutmann, padrone dello Sca- 
bar, ne dice assai bene, Lo vide sempre 
serio e lavoratore. Conferma il discorso 
fatto in casa sua. con la moglie a pro- 


Stabilimento di primo 


3 nai 


Grandioso assortimento: Etagers per cucina 
da Cor. 12.—in più. Emporio posate (24 pezzi) 
da Cor. 5.40 in più. Ferri da stirare 112 si- 
stemi) da Cor, i.-- in più. Moscheruole, 
Macchine per gelati, Stampi per gelati, 
Armadi per nova, Fanali per campa- 

gna, Lavamani per stanza e parete, 

Inaffiatoi per campagna e stanza. 


Il tutto soltanto nel negozio di 


VINCENZO PIBROUZ 
Via delle Poste 3. 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


Scope in crine, radice e paglia. 

Bilaneie uso famiglia, Spiritiere a 

due fornelli per campagna, Macchine 

pa burro, Gabbie da sa 2. in più, 
‘rappole brevettate per sorci, Macchine 

Pressafrutta, Cassette per denaro e documen- 

ti, Nettapiedi, Poggiaombrelli e Borse da spesa. 

Cucine complete, facilitazioni di pagamenti 


Bilancie a Ponte 


per vagoni, carri da trasporto, bilanciea peso, 

scorrevole,  Bilancie centesimali e decimali 

ecc. costruisce nel modo il più moderno, 
la fabbrica bilancie 


PAUL HOFFMANN 
VIENNA, .XX:2,.. Dresdnerstrasse 84 r. 
fondata nel 1788. Cataloghi a richiesta. 


Nonesisie un'età pericolosa 
‘ma bensì delle stagioni pericolose. 
Pericolosa è anzitutto la prima parte 
della. primavera la quale è causa, 
come ognuno sa, del più gran nu- 
mero di raffreddori. Chi non vuole 
guastarsi il piacere di godere la pri- 
mavera e che desidera combattere 
al più presto eventuali affezioni alla 

« faringe o laringe, si abitui ad usare 
sempre le rastiglie minerali di So- 
dener genuine di Fay: Si possono a- 
verle in qualunque farmacia o dro- 
gheria al prezzo di cor. 1.25 la sca- 

ss 01... NON lasciarsi persuadere in nes- 
apNJsun caso a prendere un’ imitazione: 


ADULTI | 
IL 


Agli, 


Il 
i 
i 
il 


gno:t0 


rimedio tonico ricostituente il più 
efficace 


nell’ Esanrimento fisico 
Malattie consuntive 
| Mollezza delle carni || 
Bronchiti croniche | 

‘ Convalescenze. 


Ridona l'appetito e provoca rapido 
aumento di peso 


‘Trovasi presso i produttori 
R., & G. GOMINA, Trieste 
FARMACIE: 

All'«lgea», Via del Farneto 4 
«Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
ed in tutte le Farmacie. 

Una bottiglia Corone due 


Attenziori@rmi 
‘cagono efferte molte imitazioni 


L'IMPOTENZE 


anche ia più ostinata si guarisce radiczZmente coll'. 

del Prof. Walton. - Unico rimedio ‘portentoso at che 
immoczo contro ogni indebolimento prodotto dall'età, adng; 
pollazioni, nevraslenia, perdieti memoria, ecc. Baer 
‘me successo. Migliata di guarigioni lo attestano, +Liietto gra 
duale 1a scat. L. 6,25 ant. - Elictto rapidolo ecat.L. 10,-ant 
Effetto fstantaneo la scat. L. 16,50 ant. - Consulti per corri | 
spondenza L. 5y- The Walton Danosit - 
IstitutoHarmaceutio, Corso Adui Marzo, 24 A, Milano 


NUOVA I 


Diaframma con membrana di mica indistruttibile. 


e l'unico che raggiunse fama mondiali 
dalle imitazioni di minor pregio, ci 


Milano, Via Bollo N. 5 


l'italia 


Per 


tagliando qui appresso e di spedirlo 
al nostro indirizzo, insieme alla rata 
di un mese, cioè Cor. 4.—. 


i Vfenma WE 


gb rime lago € 
NVENZIONE | Sr, 


Il disco di zaffiro (detta ditta Pathé) è itprime | 
Guardarsi 


DI 
caso possono avere uguale valore artistito. 


20 diversi pezzi assunti dai più celebri artisti di canto del secolo, come: 
può scegliere da sè nol nostri repertori, certo i più porfotti che esistano, 

= = -= Sinmo Punica Casa venditrice dell’ autentico Pnthéfono a pagamento ‘mensile. 
Società a E. 1 di macchine parlanti & zaffiro, VIENNA VI ERébstlergasso 6-8 8 


@entili Lettrici, cari Lettori! 


Pathé originali del diametro di 20 cm., al prezzo incredibilmente basso di Cor. 100.— possi in 25 rate mensili, Noi spediamo a 
ognuno il nostro meraviglioso Pathéfono «Sublime» e la grandiosa collezione dei rel 
nente imballato e voi non avreteda pagare che soltanto 4 corone al mese, fino al ‘completo pareggiamento delle 100 corone. 


Sì prega di empîre esattamente il tar 


Imballaggio 3ratuito! 


19° di sconto verso pagamento a contanti. 


Rispondiamo immediatamente e senza spese a 
tutte le richieste di speciali combinazioni. 


LA e a 


ECHITEREE CITNDEZIANIO 


Telefoni interurbani Vienne e congit uzioni N. 485; Regno d'Italia N: zum 
pid Si cio dit ret 


Bagni a Vapore, ad aria calda, a conca, a doccia. 
- Semibagni e Massaggi. - Grandi bacini di 
acqua calda e fredda. - Servizio di callista. 
pedicure e barbiere, - Riscaldamento centrale. 
x x x + Propria lavanderia a vapore. * x + * 


BEE” Via S. Apollinare 1. 


Non dimenticate che i più graditi NR EL «qui AA SL sono sempre 
tutti gli oggetti che portano la marca della vecchia e rinomata ditta 


Rappresentante 


EMILIO MÙLLER Trieste + 
== traglocato nel nuovo negozio via S. Antonio 4 == Istria x* 


” riccamente fornito in anelli e orecchini in bri llanti 6 diamanti 
catene, braccialetti, argenteria, orologi di precisione ed orologi a pendolo 
delle migliori fabbriche. 


Dalmazia 


Domandate al vostro medico! 


L'acqua San Bonifacio 


di SALZSCELLERE 


suarisce la gotta 


Di efficacia impareggiabile. 


Chiedere prospetti particolareggiati, pareri ace, che si spediscono gra- 
i tuitamente a mezzo di 


SAMIS & WINTER, VIENNA III, Marxergasse 8 
Deposito principale a Trieste: INEAIRMTD ILA. 
Vendesi inoltre nelle farmacie, Drogherie. 


GIOROIO 
: MACON 


ZO ) 
"FRERA.241P 
FRTREGEERO Dico = di Trieste 
PNEUMATICI PIRELLI! Via ML. D'Azoglio 
società anonota FREFA rien rave = 16 = 


capiTaLE È. 2000000 INTERAMENTE VERSATO 


e le malattie 
= affini. = 


Ind: Hintersehpielge, Du. Aieichert 8, 


G. m. b. H. Lichtonegg N. 4 
(presso Wels Austria s“pu 
FABBRICA SPECIALISTA in 


(Macchine! 


per 


Mattoni 


Accessor per funi metalliche o 
| per impianti di trasporti, nonchò |. 
i impianti di trasmissioni, costru» 
; ziono modernissima, 

Ufficio Vienna; L. Bollmann «& C.ie, 


Marca 


Koesllin 


° si 
a Sire-Sire di Koestlin ‘Soltanto direttamente dalla sezione 
(e 7 . { spedizioni la fabbrica i 
E Lobe di Roestlin ,Sadetia* Jagemdori, N 5 (SS) 
(©) Re I (Egea, sì acquistano 
Q Albert di Koestlin || i viti ; 
di ep DITO ee VOS 
4 Rido di  IKoestlin da omo eda donna 
3 nonchè 
Sempre freschi in pacchetti brevettati Til. 3 È 5 * 
Biscottini finissimi da tè, il miglior serbi en 
nutrimento per bambini ed ammalati, LI aì minimi prozzi 
i di fabbrica, 


spiendide novità della stagione 
Scampoli a prezzi irrisori! ; 
CHIEDERE CAMPIONI! 


S| È, dr Le È 
J _i Senape ,estragon' 
2 Li “o "TROVASI 
5 Sl ff DAPPERTUTTO. 
; È Insuperabile 


per il suo aroma. 
e.la sua mitezza 


VORAIa: OLESURY 
SS 


Vietor Schmidt & Sbhne 


VIENNA 42 


per tutti i prosi procura ; 


M. GELBEH AUS 


nominate dall’imp. @ reg. ufficlo patenti giurato patrocinatora per bravetti 
Mi mpoizafiali foreste meno NN o SEP. 


1 dischi 6 4 diaframmi con” 
fi la punta di metallo vengono 
soprossi completamente. 


Cc 


7 TRIONFO DELLA 
SCIENZA 


L 


soRn 
15 notgn È 


GIS? 


CARUSO, SLEZAK, ELIZZA ece, e altri molti che la nostra spettabile Clientela 
poichò comprendono 20,000 dischi in tutte le lingue. 


Perinettete che vi offriamo questo straordinario apparato, completamente 


E I 
nuovo, con la ricchissima scelta di 20 pezzi di musica, assunti su 10 dischi Noi garantiamo forma! 


monte che l'apparecchio 
e i dischi sono tali, qu: 
li annunziamo. 


ativi dischi originali Pathé, tutto perfetta- 


Descrizione dell'apparecchio: 


4 VDEZZA: Superficie della base B41/(em?, al 
TRN TSEGUZIONE: Finissimo lavoro ar. 
tistico da falegname; intarsiato in smalto e @roj 
lavoro bellissimo che dà all’apparecchio un’a; và 
renza di aristocratica eleganza. Grande imbaito 
acustico movibile, in colori del massimo buon gu- 
sto, metri 1.40 di conferenza e 54 cni, di June 
ghezza. Diaframma ‘ecentissimo, originale Pathé 

con membrana di mica indistruttibile e punta di 
zaffiro extra-fina e inusabile. Movimento di alta 

precisione, che si può caricare durante il moto. 


PL colletta 
Nome: i 


CO TEN 
‘via: 


città: 


professione: 


provincia: 


stazione ferr,; 


inizio ti 


TI. PICCOLO, pag. VII, 25 Aprile 1912, N. 11058. 


R Y 
posito dei gioiolli sepolti, e dice la sua 


meraviglia quando seppe che proprio 10 
Scabar, da quel discorso aveva tratto 
motivo per profanare la tomba ove è se- 
polto il padre della moglie. 

* la moglie Anna conferma la depo- 
sizione maritale. 3 i 

‘Teste per i reati minori e Leocadia 
Lieutand, non comparsa, della quale s! 
dà lettura, dei deposti in istruttoria, © 
che afferma come l’Amy sfruttasse una 
tale Violetta e che ripete, con notevoli 
divergenze nei vari verbali, l’estorsione 
sofferta dal Casa di 100 corone. Alla 
quale teste Segue Caterina Niego, affit- 
tacamere del Casa che nega abbia co- 
stui mai fatto scenate o maltratiato la 
amante. 

In fine su la circostanza della tentata 
truffa di 80 corone addebitata allo Sca- 
bar, depongono Antonia Prem e Giusti 
na Del Tedesco, chiarendo i rapporti fra 
Jo Scabar e la Prem e togliendo ogni 
base all’accusa. 


Le arringhe e la sentenza, 


Chiuso il dibattimento probatorio, il 
P. M. prende la parola per sostenere l’ac- 
cusa come nell'atto emesso dalla Pro- 
cura di Stato; seguono, nell'ordine il di- 
fensore dello Scabar; l'avv. Petronio 
per P'Amy; Vavv. Pollacek per il De- 
marchi, il dott. Robba per il Bevilac- 
qua e l'avv. Pincherle per il Casa, 

Infine. la Corte accedendo in gran 
parte alle tesi dei difensori condanna: 

‘Giovanni Casa per contravvenzione di 
.vagabondaggio ad 1 mese di. arresto; 
assolvendolo dal crimine di estorsione, 
dalle contravvenzioni. di furto, di Jeno- 
cinio e di falsa notifica; 

Francesco Amy per contravvenzione 
di vagabondaggio, lenocinio. e abusivo 
porto d'armi a 4 mesi di carcere; 

Giuseppe Scabar, Rodolfo Bevilacqua 
e Mario Demarchi per delitto di apri 
mento di sepolcri a 3 mesi di carcere 
ciascuno, assolti da ogni altra imputa- 
zione. 


.%* Pres. il cons. Minio; giudici i cons. 
Lion e dott. Pachor e giudice dott. Al- 
berti. P. M. il Proc. di Stato Tomicich. 


a 
(Giudizio distr. penale di Trieste). 


Ti te sarà el senoral e mi el re“ 
Un Farto e la guerra di Libia 


A richiesta di Maria Gruden; abitante 
al terzo piano della casa al N. 31 di via 
Domenico Rossetti, fu arrestato, il 5 mar- 
zo ù, s., dalla guardia di p. s. Francesco 
Kerlovai, Francesco L., di 13 anni, sotto 
l imputazione del furto di 450 corone, sot- 
iratte a più riprese alla Gruden, da un 
armadio chiuso ov’ erano riposte. Al mo- 
mento dell’ arresto, al ragazzo furono tro- 
vate addosso cor. 133.60, che furono con- 
segnate alla danneggiata. 

Jeri il L: comparve nel consesso del giu- 
dice Ventrella ja rispondere della contrav- 
venzione di furto. DE 

— Si dichiara colpevole? - gli chiede il 
giudice. È 

— Mi mo. Y soldi me li ga consegnadi 
tuti el. fio de la Gruden, Mario. 

— Quale importo era? } 

— Trecento e cinquantaoto corone. 

— E il resto ? i 

— Che resto? Mino so gnente,. 

— Non sa niente?... E meglio, via, che 
mi racconti tutto. visto 

— Xe sta che. 1 Gruden el. voleva far 
61 general e ’l.me.ga.dado i soldi che ghe 
comprassi mi la montura. | EE o 

—. 0 non fu lei piuttosto a rubare il 
denaro. dicendo al Gruden, perchè non 
raccontasse alla, mamma, che con il de- 
naro gli avrebbe comperato una divisa 


di generale? © 
— No! No xe sta cussì. 
— Bene, vedrà che il Gruden:non sarà 
della sua opinione. È È È 
E’ introdotto il teste Mario Gruden, di 
10 anni, scolaro della terza classe delle 
popolarie tedesche, figlio della danneg- 
giata. Il ragazzetto entra girando nelle 
mani il berrettino, e già sulla soglia in- 
comincia il suo racconto, piagnucolando: 
— Mi gavevo dito al L. che me gava- 
ria piasso de far el general, e lu alora "l 
me ga dito; «Tasi, sempio: trovarò ben 
mi Ja maniera: mi sarò el re e ti el ge- 
neral, e te comprarò la montura)de ge- 
neral, co la spada, i zufoli e la bareta... 
— Piano! Rispenda alle mie domande. 
L’accusato, con la promessa che le a- 
vrebbe comperato una divisa di genera- 


. le, la indusse anzitutto a rivelargli il 


luogo dove la mamma teneva i soldi. E° 
così? ; 

— E dove sî trovavano i denari? 

— In armeron. ero” 

— Sotto chiave? 

— SÌ seradi, È 

— E come l'accusato la indusse a rive- 
largli il posto? 

— El me ga dito che mia mama no 
gavaria savudo gnente e mi saria deven- 
tà, general. : 

«—— L’accusato, prese il denaro tutto in 
una volta, o a' più riprese? 

— Un poco a la volta, «Una presa ogi, 
una doman» - el diseva - «e entro un 
mese ti te ga la montura... Po’ zogaremo 
a far la guera de Tripoli, e ti te farà el 
turco»... Ma mi no volevo esser turco... 

— Lasciamo andare... 

-—— «perchè i turchi le ciapa.. 

— Dunque, il denaro l’ accusato lo pre- 
se alla spicciolata? È 

-— Sì, e ogni tanto "1 me diseva: «No 
bazilar! E no star contarghe a mama. 
Questi porto in caserma per el tuo vesti 
to de general». î 

— E quanto: prendeva, per volta? 

— Diese o vinti corone, me par. 

; SI Come, le pare? Non era presente 
ei? ; 

-- No, tanto che lu ’l cioleva, a mi ’l 
me mandava a bever acqua in cusiha. 


— Dopo le diceva, però, quanto aveva 
preso? 

— Sì, el me diseva: «Ogi go ciolto die- 
se per i zufoli». Domani: «Ogi go ciolto 
vinti per i.botoni de oro». | _ 

— E mentre lei voleva fare il genera- 
le, lui avrebbe dovuto essere il re, non 
è vero? 

— Sì, perchè el. re ghe comanda anca 
ai generai... 

Giud.. (all’accusato): E che cosa fece 
lei di tanto denaro? A 

— Lo go distribuido fra i mii compa- 
gni de scola, per zogar. i 

Teste: I se tratava per le pastizarie,.. 

Giud. (al teste): Lei, non ha più nulla 
da dire? 


— Sì, una volta che ghe go racontado 
al L. che mia mama. se iera inacorta 
che ghe mancava vinti corone, lu *1 me 
ga minaciado de no dirghe gnente, per- 
chè se no, lu ’1 ghe gavaria scrito una 
letera anonima, dove ’l me gavaria incol- 
pado mi... 3 

La querelante depone in piena confot- 
mità alla denuncia, e per bocca del suo 
patrocinatore, il dott. Robba, chiede, di 
essere risarcita dell'importo di corone 
316.40, venutole a mancare. 

Il giudice pronuncia sentenza con la 
quale l’accusato è condannato a 2 setti. 
mane di reclusione, al risarcimento di 
corone 316:40 alla querelante e al paga- 
mento di corone 15 per spese di patro- 
cinio. 

L'accusato, per mezzo del suo difen 


sore, avv. Petronio, dichiara, di riservar|' 


si il triduo, 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 

Arrivarono ierì nel nostro porto i piro- 
scaft lloydiani «Stambul» cap. Tarabo-. 
chia, da Fiume, «Wurmbrand» cap. Trip- 
‘covich da Venezia con 27 pass. «Tebe» 
cap. Cliumak da Venezia; i piroscafi 


Elezioni comunali a Romans 


Romans 23. Sabato 27 corr. segui 
ranno le elezioni del I, IT e IÎl corpo e- 
lettoràle per la nomina della Rappresen- 
tanza comunale. 

L'atto elettorale si farà dalle 8 alle 
11 ant. pel HI corpo elettorale, dalle 11 
alle 12 pel IT e dalle 12 alle 12% pel 
primo. corpo. Il partito liberale scende 
in lotta contro i clericali. 


AI teatro Tartini di Pirano 


Pirano 23. La recita data domenica] 


scorsa al nostro Comunale «G. Tartini», 
dalla «Compagnia sperimentale  Giovan- 
ni Emanuel» sortì esito magnifico. Il 
teatto presentava un magnifico aspetto, 
Furono presentati quattro lavori di An- 
tonio Pittani: «I lupi», «In fondo al ba+ 
ratro»; «Ipnotizzata» e «Finalmente so 
li» (che ottennero tutti successo caloro- 
sissimo, I principali interpreti, signorine 
Comet, Romanello e Daris, edi signori 
Furlani, Roccabruna, Roba, Caprin, Da 
Rold e Zavertanik furono calorosamente 
applauditi. 


nno 


si 


TE 


DECAPITAZIONE. 


Se, parte dell'orecchio 
Decapitare taluno vorrà, 
Ecco un fiume dell'Asia 
Gli scorre innanzi già. 


one del giuoco precedente: 
VI T. 0. CONVINTO. 


—__ e = tt 


BORSE E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 28 Aprile, {i numeri 
Îrn-parentesi indicano la chiusura precedente). Vienna 
dopo: borsa segna Credit 637.25, Staatsbhahn 726,50, 
Alpine 96425, Lotti turchi 248,—, — La Borsa di Bere 
lino chiude ferma. Credit 199.— (198,87), Discanto 
188,62 (183.50). 

Chiusa Rend. frane. 93.45 (93.07), Ital, ‘94,40 (94.32), 


Spagn, 94.897 .70), Banche Ottom, 606.— (—+=) 
Rio Tinto 19.70 (19.58), Lotti turchi 208.— (-.—). | 
NUOVA YORK 24. Effetti, Corsi di chiu- |. 


a-u. «Szexheny» cap. Gerechtshamer da 
Mogador e Catania con 6.pass., «Clis» 
cap. Knezevich da Spalato, «Maria B.» 
cap. Martinolich da Spalato, «Danubio» 
cap. Luksich da Metcovich con 80 pass.; 
lo «scooner» italiano «Nettuno» cap. 


Piftone da Brindisi, in giorni 6, vuoto;; 


il piroscafo italiano «S. Giovanni» cap. 
Salimbene da Tolone; lo «scooner» elle- 
nico «Periclis» cap. Valandosi da Macar- 
sca, in giorni 10, vuoto. 


Movimento dei piroscafi a.-u. 

Lloydiani: «Baron Call» il 23 partito da 
Alessandria per Trieste, «Persia» il 23 
da Aden per Karachi; piroscafi au. «Ja- 
dran» il 22 a Fiume, «Sirena» il 21 par- 
tito da. Fiume per Alessandria, «Deak» 
il 22 da Fiume per Bordeaùx, «Izabran» 
il 15 a Costantinopoli, «Istina» il 18 a 
Nuova York, «Arpad» il 22 da  Cortù 
per Malta, «Mathias Kiraly» il 22 da 
Barcellona per Valencia, «Adria» il 22. 
da Malaga per Orano, «Bathori» il 22 
da Methil per Fiume, «Baross» il 20 da 
Bordeaux per Cardiff, «Nagy Lajos» il 
20 da Anversa per Gibilterra, «Ellenia» 
il 19 da Gravesend per Trieste. i 


+ do 


Lo elezioni comunali a Monfalcone 


Monfalcone 24 Oggi, dalle 8 alle 
12 e dalle 3 alle 6 pom. segurione le 
elezioni del secondo e del primo corpo 
elettorale. Dei 63 elettori inscritti nel 
secondo corpo, 34 votarono compatti - 
‘tranne due che sostituirono, il loro no- 
me non volendo votare per sè stessi ed 


un altro che sostituì il nome di un solo|q 


‘candidato - ‘per i seguenti signori: al 
consiglieri effettivi: dott, Carlo Saiz, Au-/ 


S| gusto Polley;-Frano. Bragagna, Lodovico |’ 


Trevisan, Antonio. Tl'edeschi, Giacomo]: 
Colautti ‘di Giuseppe, Giuseppe Colautti, 
Giuseppe. Fr Marchioli. A consi. 


glieri sostituti: Luigi Benes, Silvestro, 
Piani, Giuseppe Pizzignach, Antonio Mi- 
_niussi, Dai 

Nel primo corpo erano inscritti 48 
elettori, dei quali si presentarono 20, che 
votarono compatti per i seguenti icanidi.| 
dati: a consiglieri èffettivi:. dott. Rodol-| 
fo. Bassi; Felice. Riccardo  Visintini, 
Francesco Berini, Giuseppe Corbatto, 
Emilio Crasnich, Antonio Gombac, Anto- 
nio Meloch, Antonio Visintin fu France 
sco. A consiglieri sostituti: Domenico 
Colautti fu Giacomo; Antonio Colautti, 
Aris, Ernesto Liprandi, Agostino  Za- 
nolla. 

La commissione era composta dai si 
gnori dott. Arturo Rebulla, podestà (pre- 
sidente), dott, Rodolfo Bassi, Felice Ric- 
cardo Visintini, Francesco Berini e Vit- 
torio Millevoi, Dirigeva l'atto elettorale,, 
alla mattina il commissario distrettuale 
dott. Livio Licen, nel pomeriggio il ca- 
pitano distrettuale signor Giuseppe 
Gasser. 


* Nella notte di domenica furono \ar- 
restate dalle. guardie cinque persone 
perchè, senza permesso da, parte dell'au- 
torità affiggevano ai muri o distribui- 
vano stampati elettorali del Comitato 
cittadino. Lunedì mattina il comandante 
delle guardie due volte intimò al nego- 
ziante signor Giacomo Settomini di se- 
guirlo in corpo di guardia perchè si era 
rifiutato di consegnare manifesti e sche- 
de elettorati che teneva in mano: dla 
prima volta avvenne sulla porta del suo 
negozio, la seconda nel corridoio del Mu- 
nicipio, dove, andarono tutti due con le 
gambe in aria. Il podestà, in vista di 
ciò, dispensò dalle sue funzioni il co- 
mandante dellè guardie fino ad elezioni 
terminate, e ciò per evitare conflitti. 

Il Comitato cittadino, radunatosi. a 
seduta, proclamò l'astensione dalla lot- 
ta elettorale, diramando all'uopo, marte- 
dì mattina, apposite circolari. 


erre estere] 


|| dicem. 25,60. 


sa. Atchison Topeca and Sîinta Fè 108t/0, 
| Baltimore and Ohio 108'/a, Canadà-Pacific 
|253*/», Chicago-Milwaukee and St. Paul 
(110%, Missourì Pacific 42*/, Northern 
‘Pacific 1215, Pennsylvania 125°, Phila- 
‘delphia and Reading 1675, Southern Pa- 
|cific 1127), Southern Railway Com. 20%/6, 
{Union Pacific Com. 172*/, Amalgamated 
Copper 824, Anaconda 42*s, U. S. Steel 
Corp. Com. 71. Tendenza ferma. 

Lintino, Napol. 19.102 19,15, Zecch, 11.98 a 11.39, 
Lire sterì. 24.03 a 24.10, Londra 241,25 a 241,90, Fran» 
cia) 9595.a 95.80, Italia 94,60 a 95.—, Bancon, ital. 
94,60 005.—, Germania 117,75 a 119,65, Bancon, germ, 
117.75 a 118.68, Rend, austr, carta 69,— a 89.40, Kend. 
‘timgher. corone 88.80 a 89.10, Credit 637.— a 639.—, 
‘Italiana -93,50 a 94.25, Stantsbahn 727.75 a 729.75, 
Lombarde 103/75 ‘a 106179, Lotti tureli 242,— a 245.— 


PARIGI 24, {Chiusa}. Rendita francese 9 93,45, 
Rend. italiana SY 93.40, Rend, spagnuola esterna 
94.87, Azioni Banca ottomana 689. 

PARIGI 24, (Chiusa). Ferr. austr. —.,—, Lombarde 
0, Rend, turca unif. 88.77, Cambio Londra 25.24, 
Rend. aust. oro 93. Rendita Ungh. oro 4% 93,J5, 
Linderbank 568,—, Lotti turchi 200,--, Banca di Pa- 
Tei 1757, Azioni Meridionali ital, 593,—, Rio Tinto 

19,70., 

LONDRA 24, (Chiuso), Consolid, 73/5, Lombard 
43/s, Argento 2778, Rend.spagn, 93—, italiana 93/2, 
Cambio su Vienna ——, Sconto di piazza 

FRANCOFORTE 24, (Borsa della sera). Az. Credit 
avstr. 199,—, Ferrate Stato 153.70, Lombarde 16,90. 


Cnuîfd, AMBURGO 24, (Chiusa). Santos good ave- 
toge per maggio 67.75, per settembre 64.75, per 
‘dicem, 68,25, pér marzo 63... staz.o 

HAVRE 24. Eantos good average per marzo (50 
chilo) a DIRE marzo 84.26, Stazio 

NUOVA YORK 24, (Apertura). Rio per consegne 
future staz.o, p. maggio 0.00, n. sett. 19.79, 

Coteni. LIVERPOOL 24, Mercato colmo. Tenders 


133, per maggio 
settem-dicem» 
deb.le 
Frumento, PARIGI 24, Mese corr. 30.10, per 
maggio 99,40, per maggio-agosto 23.—, per O) 
GSi *deb.le 
Farina, PARIGI 24, Fleurs de Paris per 100 chilo 
per mese cotr. 3.85, per maggio 85.90, per maggio» 
‘0sto 36.10, per settem.-disem. 3.10. de e 
ipirito, PARIGI 21. Per.mese com 63,2, per 
maggio 63,75, per maggio-agosto 02.25, per setteme 
«dicem. 53. s fitero 
Gancch: + PARIGI 24, Greggio da Sî0 ngo nuovo 
40.75-42.— staz:d, bianco per mese corr. i, per 
maggio 48.25, per maggio-aposto 43 3/5, per ottobre. 
genn. 97.75. Raffinato 79.50 ‘a 20,—, Staz.o (Annuv.) 
Ymechere, AMBURGO 21. (Chiusa), . Per aprile 
13,70—, per maggio 13,90—, ,per. giugno 14, -—, per 
luglio 14,120, per agosto 14.22!/4, p. settem, 13.40—. 
INDRA 24, Java avscell, 17.25, Rape greggio a 
soell. 1342, fermo 


NAVIGLI AGLI HANGARS d. R. Magazzini Generali 

Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars la sera 

del 28 Aprile ‘con le date presumibili del termine 
delle operazioni: 


Vangar | Nome del navi. | Data | Osservazioni 
la e cre 
di db 
Helouan 28 Ecaricazione 
Bolo ti San Giovanni 2 sl 
La S. Hohenberg 2 » 
8 Elekti 
Molotioja w s d 
A Euterpe 26 Caricazione 
3 M. Bacquehem 25 » ; 
È 
Stambul 28 
E Africa ‘4 3 
2a Gilda 26 » 
dad Arkadia 25 Scaricazione 
Molo II 
Ba 
13h 
si Carolina 2 » 
al Szecher 26 n 
| 22 | Sa not ia 0c:23 se 
solo 1| El 26 | Caricazione., 
2A 
25 
sO 
sd 
69 Nippon, Bitinia | 27 Scaricazione 
n. | Stessa” 5) & 
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Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


CEHEACASI 


per industria fuori di Trieste 


abile Corrispondente 


della lingua tedesca e italiana. 
Olterte con pretese e curriculum vitae“ 
al ,, Piccolo“ sotto ,P. 0.5 


Vendesi a buon prezzo 


Garro automobile 
DA TRASPORTO 


marca. Tiat, 24 HP. in buonissimo stato. 
Offerte sub «326» al Piccolo. 


DITTA DI PARIGI 
Cerca persona 


che offra garanzie per eseguire rispedi- 


Offerte sub «H.445 P.» inviare a Haasen- 
Steln & Vogler, 110 rue Réaumur, Parigi. 
TATA II 


DUE ABILI 


sfeno-daffilografe 


‘ cercansi prontamente per Fiume, 


4 Esigesi perfetta conoscenza :delle lin- 
gue italiana, tedesca oppure tedesca .e|% 


Croata. 

Oîferie con copie attestati, indicazioni 
pretese, dirigere sub 
224», Fiume. 


DITTA SPEDITRICE 


in Carrozzelle per bambini, Letti per bambini, 
| Carrozzelle sport, Sedie «Reform», Mobili in fer- 
ro, Mobili in ottone, Materiali per materassi e 
Materassi pronti a prezzi originali di fabbrica: 


‘(Carrozzelle inglesi da Cor. 22.- in più. Carroz- | È 
| zelle «Princesse» da Cor, 36.- in più. Carrozzelle |‘ 


a cassetta, con ruofedi gomma da Cor. 57.- in più. 
| Letti a reticolato, grandi, da Cor. 20.- in più 
Carrozzellesport, per posizione sdraiata, con folo 
Cor. 20.- in più. Letti in ottone Cor. 20.- in più. 
Specialità Carrozzelle «Brennabor». 

I migliori articoli del genere esistenti in tutto 
il mondo, a tutti i prezzi. Riechissimo assorti- 
mento. Prezzi minimissimi. 

L. Gerlach, Graz, Joannceumring 7 


DA VENDERE. 


Ricco Possesso 
con VILLA 


in splendida posizione 
sul mare. 
Rivolgersi a RODOLFO GERIN; 
CITTANOVA CARPIGNANO, ISTRIA. 


PASTICCERIA G. SIEGA 
Via Gonti Nr. 2 - Telefono 1952. 
Premiati Panettoni milanesi, Cornetti 


e grande assortimento pastine uso 
Milano, Vini e liquori finissimi. 


RARE SOLLIEVO ‘e GUARIGIONE.“ 
ASMA «spe: ESPIC 


În tutte F9*,2t/a Scatola. GROs60: 20,Rue Saini-Lazara, Paris 
è Estaer® La Fina J. ESPIC su 0aNI StearettA. 


Se volete avere i bambini sani e forti 
allattateli da voi stesse ed usate per an» 
mentare e migliorare il vostro latte uni 
camente 


l’, ELL OL 


del farmacista Morpurgo, preparato di 
squisito sapore, raccomandato e prescrit- 
to da molti medici. Questo preparato, per 
le sue eminenti qualità nutritive, serve 
anche ad evitare i disturbi cui. vanno 
soggette certe volte le madri che allatta. 
no, cioè capogiri, cefalee, dolori di 
schiena ecc. 
Trovasi nelle principali farmacie. 


Deposito generale: 


Farmacia Alla Minerva“ 6. Stanich 


TRIESTE, Piazza S. Francesco, Tel. $92. 


UNICA PER LO SVILUPPO 
DURATURO DEL SENO D 


> CREME 
2? SULTANA 


DEPOSITO NELLE 
PRINCIPALI CITTÀ 
DEL MONDO DO | 


FARMACIA ROVIS 
Piazza Goldoni 


zioni a privati e rappresentare prodotti. |{ 


«Gasella postale |. 


biscottati per ammalati, Gianchetti |. 


Ai compenso. Indirizzo al Piccolo. 


L'amministrazione del giornale si riserva di modifi» 
care il testo degli avvisi collettivi per renderne più e- 
ridente lo scopo e li pubblicr, secondo i propri criterì, 
uella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; SÌ 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
Serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi. 
care i motivi del tiftuto; ih questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito. 

Quando in ua avviso collettivo c'è l'indicazione “In- 
dirizzo al Piccolo", si chieda l'indirizzo al “Salone d’in- 
formazioni”, Piazza Calo Goldoni N. 1, Dianoterta, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto Chi desidera 
servirsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre 
il numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 
ARTI 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 

4 cent. la parola - miuimo 40 cent. 
MEDI capace, friulana, offresì &® gior- 
‘U nata ‘presso buona famiglia. Via Olmo 
3, IV. porta 19. 9389 A- 
{\UOCA stabile offresi. Via Farneto 98, pia- 

moterra. 5042 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 
5 cont. la parola - minituo 50 cent 


‘AMERIERA; abile sti 
J attestati, cercasi. 
dieci alle quattro. 


re, cucito, buoni 
arsi dalle ofe 
Indirizzo Piccolo. 


SO: 
{ \AMERI E friulana, . giovane, 


tedesca, giovane, SRI 
9 


9900 B_ 
IUOCA giovane, anche lavori di casa, 


cercasi. Lazzaretto vecchio 36, II, 
porta 6a. 4678 B 
(ER o domestica che sappia 

bene, tr 


HCN di sé o cercasi dalle 7 ant. ai 
le 9 pom. Artisti 10, secondo, porta &. 


di servizio cercasi per Te 
pomeriggio. Via Conti 20, terzo, porta 14. 
3 _B 


7 B 


Trattoria 

lega dl PB 

OMESTICA friulana cercasi, Corsa N. 3, 
IV piano. 9 B 


IRROMESTICA, preferibilmente 


i cercasi. Via Paduina 9, terzo; Kern. ; 
45 _B 


verrete | 


‘QDISTA confeziona, rimoderna cappelli 
prezzo mite; vende fusti, corone 1. Ca- 
nova 11, III, porta 18. SL E 
RIEGOZIANTE tedesco, fu a Costaritinopo- 
li, Bagdad, esperto in contabilità, corri 
spendenza; cerca Dosto. Offerte «9%5» Pic- 
SS 
j»ARRUCCHIERA offresi occasione mensi- 
le, impartisce lezioni, tinge capelli eco. 
zo Piccolo. 4650, G_ 
°RSONA seria, educatissima, parla ita- 
liana, cerca occuparsi subito come &r 
gente Negozio drogheria, rasticceria, pi- 
storialiquoreria, anche manifatture 00 
pure come piazzista presso qualche gros- 
Sista o rappresentante. Indirizzo al Pic- 
4661 G 
TICCERE abile offresi anche a gior- 
ta in pasticcerie, pistorie. Indirizzo 
al iccolo. 5047 C 
È \RTTERE per hotel, anche II, eventual- 
mente commissionato offresi. Offerte 
Piccolo. 5061 _C 
AGAZZA quattordicenne, tedesca, cerca 
l&iposto per alcune ore al giorno. Tippéelt, 
Lavoratori 200. 9999 E 
:RINA con conoscenza dell'italiano, 
tedesco e sloveno, pratica lavori serit= 


«Rò 


icon | 1010, CEPCA pronto impiego. Offerte sub «iln- 


;|telligente 4794», posta centrale. 4794 C 
ERRE confeziona vestiti elegantissimi, 
i miti. Via Toro 5, III. 9520 G 


(e) A donni a, Taccomandasi 
N) famiglie a giornata. Gentili offerte «Sar 
TIGNORINA pratica scrittoio e tenitura li- 
bri offresi. Offente «Tenitura 5044» Pic 
‘colo. 504 G 
IGBORA offresi per rattoppare, rammen- 
i tare, aiutare lavori domestici, miti pre- 
lese. Indirizzo 12744 G 


ja Reifineria 11, V. porta 22. 99510 
À con conoscenza delle din- 


$ tinenze, suppliche, sudditanze, doman» 
de militari. Indirizzo Piccolo. 5074 © 
GT cinquans, connaissant è fond le 
francais, parlant tres bien 1, arabe et 
tres peu 1, Italien, ayant de bonnes refe- 
rences et grand cautionnement, je cherche 
une place pres dune bonne maison. Pre- 
tentions modestes. Ecrire: francais 200 al 
Piccolo. 9933 € 
ririm.II'II'-‘IW nhnuibi(T[(-AII<GKSOKK©Qè 


POSTI DISPONIBILI. 
5-cent. la purola - minimo 50 cent. 
rrrninimi‘S\SS_( BORNNI(ì n 
UCITRICI specialmente camiciaie trova- 
; no pronta occupazione. Rivolgersi Sale 
di lavoro, Via Barri 4 5081 D 


(OMI i 
I) cercasi per primo maggio. Via Anasta- 
sio 16, porta dl. 5076 B 
PROMESTICA giovane pratica cucinare 

cercasi per trattoria. Indirizzo Piecolo. 


IRESTASERVIZI cercasi prontamente per 
tutto il giorno. Indirizzo Piocolo. 
50 


( A brava suiti lavori, capace 
cinave, cercasi prontamiente con attesta: 
iti. Giacinto Gallina 5, Il, destra. 9976 B 
GAZZA prestaservizi giovane, brava, 
i prontamente per interna giorna- 
9979 B 


glia, tedesca. Wiaktor, via Paduina gi por-. 
AGAZZA © donna glovane cercasi qua- 
le prestaservizi; buon trattamento è 
5002 B 
\AGAZZA di servizio giovane cercasi 
(Mt mattina, dopopranzo. Via S. Nicolò 9, 
PV piano. 12747 B 


[E per portane piccola bambi- 
na ‘a passeggio cercasi. Indirizzo. Pic 
colo. ci 18745 B_ 
peo ETTA cercasi per portare bambi- 
ma soltanto dalle 2-6. Via S. Nicolò 7, 
III, porta 17. 12750 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


PEEETORIlA perfetto, italiano, serbo- 
croato, sloveno, tedesco, offresi pome- 
Offerte. «Miti pretese. 5112» .. Pic: 
5112 C 
orticoltore, qual 
po 
© 


riggio. 


{i D E perfetto italiano, te- 
) desco, francese, saldacontista, fatturi- 
sta prontamente disponibile. Assumerebbe 
pure mansioni segretario, amministrazio- 
ni, traduzioni ecc. Raccomandato da pri- 
marie referenze e certificati. Modeste pre 
tese. Offerte «Convenientissimo 9931» Pic- 
colo. 9931 € 
(ORRISPONDENTE tedesco. (anche don- 
tahile), nove anni in Trieste, perfetto 
stenografo tedesco, dattilografo, ottitni at 
testati e referenze, cerca posto pronta: 
mente. Gentili offerte sotto «M.» Posta re- 
stante Centrale verso scontrino. 5031 C 
LZOLANO, marito e moglie con buoni 
n Do ag figli, cencano La 
imdinizzo Piccolo. 5 
fIOMPTOIRISTA tedesco con conoscenza 
contabilità e. corrispondenza, stenogra- 


fia, dadtilografia, cognizioni  ilialiano, 
francese, inglese, offresi. Offerte «Subito 
9739» Piccolo. 97390 


Loca n paria tedesco, 

francese, occuperebbesi in. studio avvo- 

cato, ingegnere, altro buon impiego. Of 
i La) 


praticante per ufficio edile. 
Piccolo. 
M i A, 
possibilmente ramo caffè. Indirizzo Pie- 
5013 C_ 
i con lunga pratica commer 
ciale e bancaria, attualmente contabile 
in una banca locale, desidera quanto pri- 
ma cambiar posto. Offerie «Y. P. 26» Pic- 
colo. 5009 G 


HENRI GERMAIN. (106) 


‘La Fata delle Brughiere 


Proprielà letteraria « Riproduzione vietata, 


Paolo Simaut vide benissimo che seri- 
vendo gli tremava, la mano, ma non po- 
teva giudicare dello stato d'animo del mi- 
serabile. |. ; A È 

Rievocando quei ricordi, quei fatti odio- 
si che conosceva meglio di tutti, questi 
non ‘provava soltanto uno spavento, an- 
che troppo giustificato, ma sentiva fre- 
mere in sè anche una certa gioia. La for- 
tuna ch'egli aveva bramata con tanto ar- 
dore, quella fortuna che sembrava irrime- 
diabilmente perduta, si. sarebbe dunque 
trovata ad un tratto a portata della sua 
mano, benevolmente: offeriagli da uno 
sconosciuto venuto da parte d'un ingenuo 
‘filantropo? Quel concorso insperato non 
gli permetterebbe forse di rintracciar 
Maria Luisa, di ritrovare Ja possibilità di 
sopprimerla e di assicurare finalmente 
g proprio beneficio ed a quello del suo 


Aratellasiro, la liquidazione dei beni della 
signora di Kerleven, La cupidigia mor-, 


deva nuovamente quel cuore vile, ecéi- 
fava quell’ animo invidioso in cui la bas- 
sezza era pari all'ignominia. n 
L'agente finì di scrivere e rialzò il.capo. 
— Sapete niente altro? - chiese, fis- 


sando su Paolo Simaut uno sguardo la 
cui avidità si sforzava di celare. 

— Quasi niente. Come vi dicevo poco 
fa, la ragazza di cui si tratta è sparita 
il giorno della sua custodia e che si chia- 
mava Teresa. 

—. Non avete alcuna idea del luogo in 
cui la donna e la ragazza hanno potuto 
ritirarsi? 

— No. Non posso aggiungere che que- 
sto: Prima dei tristi avvenimenti di cui 
vi parlo, questa Teresa viveva. in Breta- 
gna, nel Morbihan, dalla parte di Sainte- 
Anne d’Auray. Suo marito è di quel pae- 
se e dev’esserci ancora. Potrebbe darsi 
ch'ella l'avesse raggiunto è forse per tro- 
vare la moglie bisognerebbe cercare pri- 
ma il marito. Del resto, anche la fanciul- 
la è di origine Bretone, visto che i Chau- 
denay sono di quella regione. Dunque, a 
parer mio, bisognerebbe cominciare le ri- 
cerche dalla parte d'Auray e di Sainte: 
Anne, vale a dire nei dintorni del castello 
di Chaudenay. 

— E' possibile; l'idea può essete buona 
ma è soltanto un'idea, che rappresenta 
un indizio molto vago. 

— ‘Siamo d'accordo. 

— Potrebbe darsi, dunque, ch’ io fossi 
obbligato ad un lungo soggiorno in Bre- 
tagna. i; 

— Indubbiamente. 

— Bene. Allora ‘prima d'andare più a- 
vanti e d’impegnarmi, permettetemi caro 


prima di tutto. 

— Dite pure, 

— $i tratta della mia retribuzione. 

— A quanto la stimate in caso di riu 
scita? 

— A ‘cinquantamita franchi. 

— Capperi! Siete molto avido! o 

— Nom troppo se, come credo; l'affare 
è importante e procurerà agli interessati 
una vera fortuna. - 
( — V'ingannate. Il signor Ledru non ha 
alcun interesse pecuniario in questa fac- 
cenda. 

— Anzi « riprese il miserabile, con ci- 
nismo e senza prendere nota dell’osser- 
vazione del suo interlocutore, questa ci. 
fra non è definitiva. Forse, quando cono- 
scerò bene lo stato delle cosè, vi chiederò 
di più, ; 

A quelle parole Paolo Simaut aggrottò 
le ciglia e la sua fisonomia si contrasse 
in un moto di rivolta e d'indignazione. 
Fu sul punto di gridare a quell'infame 
tutto eiò che sapeva di lui, il 8uo nome, 
le sus macchinazioni fallite; stava per 


smascherarlo, per schiacciarlo sotto il; 


suo disprezzo. Ma si contenne, pensando 
che agile così equivaleva a compromet- 
tere, fin dall'inizio, Il successo delle ri- 
cerche, a ridestare l'odio sopito di Gia- 
como per i Chaudenay, a crearsi ntiova- 
‘mente un terribile nemico che conoscendo 


il lavoro intrapreso tenterebbe di contra- 
riarlo. Era meglio servirsi di lui, delle 
sue. cupide speranze subitamente ride- 
state, per ritrovare la cara scomparsa sal- 
vo ad abbandonarlo più tardi, rifiutando 
il suo aiuto infame ed ormai inutile. Era 
Une lotta di astuzia, di fronte ad un si- 
mile avversario, era inutile qualunque 
scrupolo di delicatezza. 

+ Accetto il prezzo di cinquantamila 
franchi, disse con molta calma, ma a pat- 
to che tale retribuzione vi sia Pagata sol- 
tanto dopo la riuscita. Allora, e se il si- 
gnor Ledru sarà veramente soddisfatto 
delle vostre ‘prestazioni, credo di potervi 
promettere una lauta gratificazione in ag- 
giunta, 


— Ah! benissimo; così sono disposto a 
servirvi. Però, prima di cominciare le o- 
perazioni, avrete la bontà di rimettermi 
un acconto indispensabile per le prime 
spese .Se devo viaggiare e fermarmi in 
diversi iuoghi della Bretagna, sono ob- 
bligato a trascurare gli affari in corso 
ed a subire quindi un grave danno. 

— Quanto vdlete?. - domandò Paolo 
Simaut, in un tono breve che rivelava 
il desiderio di finire quel colloquio. 

— Cinquemila franchi. 

— Va bene. - Ve li porterò domani. 

—'A che ora? 

— Nel pomeriggio. 

— Vi aspetterò fino le sei. 


una parola, per accompagnare gentilmen- 
te fino alla porta dello siudio il suo nuo. 
vo cliente. Quando la poria imbottita ri- 
cadde dietro Paolo Simaut, questi si fer- 
niò ‘un momento esalando in un lungo 
sospiro lo sforzo che aveva dovuto im- 
porsi. Numerose riflessioni lo assalivano, 
lo arrestavano; lo tratterievano in quella 
losca officina. Una voce ossequiosa lo ri- 
chiamò al sentimento della realtà. 

— Il signore vuole che vada a pren- 
dergli una carrozza? 

Era il fattorino la cui strana andatu- 
ra l'aveva colpito entrando. 

— Sì - rispose egli, istintivamente, Del 
Testo, vengo con voi. 

Idue uomini uscirono uno dietro l'altro 
e mentre l’impiegato di Giacomo di Ro. 
berville scendeva le scale dondolandosi, 
il socio di Ledru lo osservava attentamen- 
te nella penombra. Giunti tutti e due sulla 
via, in piena luce, un acuto ricordo colpì 
la mente di Paolo Simaut, precisandosi 
nettamente. Quello zoppo, dalla fisonomia 
semplice ed ingenua, era il miserabile 
che undici anni prima l'aveva aspettato 
una sera presso le Tuileries, per mandar- 
lo alla morte. Un fremito di collera corse 
per le membra dell industriale che strin- 
se i pugni, pronto a slanciarsi addosso al 
rivale per strangolarlo. Ma, per for- 
tuna, quella, legittima rivolta ebbe la du- 
rata d'un lampo. Con un immenso sforzo 


Î rzorio per lar 
iS 


p | RL 1893», 


broccati e ripara- 
ture a domicilio cercasi, Borovina, Cor. 
30.39 _ 5111 D 
\OMPTOIRISTA dattilografa, che sì a- 
datti quale venditrice di mobili di me- 


3B Dre: e biancheria da Ain parli Y scriva 

OMESTI cavia inar Ti saro | perfettamente italiano e tedesco, desidere- 

ONESTICA gioni COCInare, \paNelare | iebbesi anche siamo. cercasi. | Presentassi 

tone. Pendice Scorcola 332, informazioni di mattina. Via Gaspara Stampa N. 8, pia- 
Ros: i 11, piaboterra. 9983 B | Mote a destra. È s 5098 _D. 

OMESTICA brava. amorosa bambini cer- | ('LVUPFEUR meccanico, ssrfo. Buoni al 

i 23, porta I7. 6114 B testati, cercasi prontamente, Offerte 

È “cercasi prontamente «Meccanico 300» al Piccolo. 9088 D 

imattina di o. Vi îon 23. I. |{\ORRISPONDENTE tedesco, inglese ® 

II op SRI Via Se i francese, stenografo, dattilografo, viene 


‘cercato, per. pronta entrata, da primaria 
Casa di spedizioni in Fiume. Offerte «Fiu- 
al Piccolo. 4893 D 
ISEGNATORE di mobili, pratico mel 
dettaglio, ‘prospettiva. fed acquarello, 
cercasi. Offerie sub «X. Y.» posta centrale, 
scontrino. 4655 D 
ARZONA, signorine principianti, pagane 
ti, cercansi da modisia. Via NR 
È 


;ARZONA per modista cercasi. Galvani 5, 
WU pianoterra______________ 995 D_ 
fron sarta cercasi promiamente. Via 


I Boschetto Cozzi. 8 D 
ARZONA .con paga cercasi da sarta da 


donna. Indinizzo al Piccolo. 5098 D 
MPIEGATO giovane, conoscenza lingua 

italiana, tedesca, cercasi. Offerte indi- 
Tizzare Casella 579 pesta centrale. 9956 D 
IMPIEGATO giovane, «con. cognizioni di 

contabilità, conoscenza della lingua te, 
desca cercasi da primaria ditta rer pronta 
entrata. Offerte con pretese al Piccolo sub 
Capace 5096». 5096 D 
AVORANTI (due) garzona bustaia cer- 


PER a e ai e 
IAVORANTI calzolai per momo, donna 
cerca Brandtner, Gorizia, via Officine. 

9895 _D 
REEZZA lavorante santa donna cercasi 
prontamente Manzoni 2$, II. 9979 D 


EZZO dlavorante calzolalo capace cerca 
si. Media 19. 921 D 
ECCANICO giovane pratico lavori pre- 
me, disegno, buone referenze, cer- 
casi per stabilimento industriale. Offerte 
con pretese e referenze sub «Meccanico» 
al Piccolo: 3019 D 
prAzziora ‘abile viaggiatore cercasi per 
articolo gelosie, persiane legno, abbia 
conoscenza ‘costruttori edili, ingegneri, 
buone _comdizioni. Indirizzo Piccolo. 5123 D 


PDETIINATRICE brava cercasi. Indirizzo 
al Piccolo. 4988 D 
ORTINAIO ammogliato, senza figli, che 


lavori in casa cercasi, verso alloggio e 
retribuzione. Via Madonna mare 7 5057 D 
Pero cercasi, appartamento gratis, 

più 30 corone mensili di paga. Indiriz- 
zo; al Piccolo. 5070 D 

'ORTINATO ammogliato, senza figli, pene 

‘ sionato, cencasi per casa signorile. Far- 
neto_48, portinaio. 9935_D 

"TINAIO marito e moglie senza figli 
ercasi. Indirizzo. Piccolo. 004 D 
EE Apprendista. tappezziere già 

pratico, cercasi. Indirizzo al Piccolo. 
bl 5099 D 
poca ‘a modo cercasi quale giar- 

zona. Pietà 6, porta 118. 9988 D 
i AGAZZETTA per compagnia cercasi, 10 

‘cor. al mese. Via Pietà 8, porta Sn 


—_—_—_—-———ùé»- —-l--rTra 
AGAZZA per ‘appalto, posizione centrica, 
buon salario, cercasi. iImdirizzo al Pic- 

colo. 5061 D 

FAGAZZO buona famiglia cercasi, mani 

‘fatture. Via Ponterosso 14, Schiffliin, 

È 5015 D 
irrmnmns@d\|dbIvelinNIN<NNA'“S"'“E 

RAS E ccdirraizio ii 


n Seguite degli avvisi collettivi si trova 
in VIII pagina. 


sè e i pochi minuti che passarono finchè 
il briccone andò a cercare la vettura, per- 
misero all’ industriale di pensare al mo- 
do di trar partito da quella conoscenza. 
Quando lo zoppo tornò, seguito da una 
veitura vuota, gli occhi chiari dell’ indu- 
striale esprimevano la maggiore bonomia, 

— Ditemi, buon uomo, chiese egli con 


accento insinuante, siete ben pagato dal | 


‘signor Furet? 

Îl fattorino lo guardò sorpreso, esitana 
do a rispondere. 

— Non troppo - disse finalmente. 

— Quanto avete?: 

— Centro franchi al mese. 

— Più, il vitto e l'alloggio, nevvero? 

— Ah! «ma doné», no; cento franchi 
asciutti, asciutti. 
s — E' un po' magro. Ma avete pronun- 
ciato una locuzione bretone; siete di 
quel paese? A x 

— Sì, signore. E forse avrei fatto me- 
glio a rimanervi, piuttosto di venire a 
trascinare la mia miseria a Parigi. 

— Se trovaste da guadagnare di più, 
sareste più contento? ina 

— Perdianal - non domanderei di me- 
li 
x — Ebbene, può darsi ch'io abbia da 
offrirvi un posto più lucrativo. Siete li- 
bero di sera? È 

— Sì, dalle otto in poi. 


(Continua). 


E l’affarista si levò senza aggiungere ‘di volontà, Paolo Simaut tornò padrone di * 


xcansi prontamente, . Indirizzo  Piccdlo. 


fa 
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Giorgio Pess 


CAPO CONTABILE 


quale serberà sempre affettuoso ricordo. 


TRIESTE, 25 Aprile 1912. 


ERMINIA ZADNIG 


spirava ieri sera dopo lunghe sofferenze fra le braccia: dei suoi cari. 

L’addoloratissimo consorte MICHELE, i figli GUIDO, LUCIA- 
NA, MICHELE e ANTONIO, a nome pure delle sorelle e di tutti gli 
altri congiunti, nè dànno la triste partecipazione agli amici e co- 
noscenti. 

I funerali della cara estinta seguiranno Giovedì 25 corr, alle 
ore 4 pom. direttamente al Camposanto, movendo il convoglio fu- 
nebre' dalla. via S. Giusto N. 3. 


TRIESTE, 24 ‘Aprile 1912. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso #1. 


+ 
GIOVANNI LAZZARINI 


Emerito professore dell’i. r. Accedemia di Commercio e Nautica 
p 


si spense serenamente ieri confortato dalla Fede e dall’affetto dei 


suoi cari. a A Ù % 5 d i 
T sottoscritti desolatissimi dànno il triste annunzio agli amici 


e conoscenti. 

I funerali seguiranno direttamente al cimitero Giovedì 25 corr. 
alle ore 4.30 pom., partendo il convoglio dalla casa N. 39 di via del 
Lazzaretto vecchio. 

TRIESTE, 25 Aprile. 1912. 

Ing. EZIO, CLAUDIA, AMELIA MARIA n. SPITERI IGINIA, ROSETTA 
figli nuora nipotine 

Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 

Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


ia Impresa, ZIMOLO, Corso 41. 


La sottoscritta, vivamente commossa per le care prove di af- 
fetto con cui, partecipando al suo dolore, onorarono il suo indimen- 
ticabile CAPO, ringrazia sentitamente con questo mezzo, non poten- 
dolo fare singolarmente, S. S. il Luogotenente pricipe Hohenlohe, la 
Spett. Direzione di Finanza, i signori colleghi, tuite le rappresen- 
tanze del suo dicastero, gli amici. e tutti coloro .che-con l'invio di 
fiori e con l’intervento ai funerali, si unirono a essa nell'estremo 
omaggio; 


Famiglia BARICEVIC. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro»; 
va. in VII pagina. 


IAMERETTA vuota, affittasi. Barriera 15, 

porta di. 9938 E 
TAMERA Della, vuota, poco uso cucina af 
( fittasi a persona sola presso piccola fa- 


miglia civile. Via. Tor.S. Lorenzo 4, II, 


\AGAZZI principianti installazioni 


cerca. prontamente 'P. C. Palese, Far-, 


per 


i porta 8. 5084 E 
Sl i \IAMERA ammobiliata, ingresso DE 
$ 30 anni. con così affittasi. S. Lazzaro 8, IV. 98 


to dall'obbligo militare, viene DI da 
primaria Casa di spedizioni in Fiume. En- 
trata 15 maggio. Oiferte gino 

vi 


po ‘slegantemente ammobiliata, vit: 

to fino affittasi, prezzo mite. Carducci 
12, II, destra. 5073 E 
VAMBERÀ ammobiliata, vitto, affittasi 1001. | 


A iedesca Stinta, conoscente #0. Ruggero Mamna 11. porta 13, EDO: 
DE per accompagnare. Nar 99881 
‘indirizzo Piccolo. di Guore prenderebbe Duro d 

5053 D one. Chiozza 6, IL 4999 E 


‘GUARTA di bianco, lavoratrice indipen= 
dente, svelta, cercasi a 
sòl vitto. Indirizzo Piccolo. 4991 D_ 
donna cerca garzona. Indiriz 
5033. D 


\WARITO moglie, gente buona, onesta e 
cano bambino o bambina dai tre ani 
poi. Prezzo moderato. Via , Concordia 
soi È 95% E. 
ammobiliata af 


A elesantemente 


QUIRTA bravissima per confezionare, Ve prontamente presso signora. sola. 
JD stiti, cercasi a giornata. Indirizzo Pie-| Galileo 8, porta, 9. L | 
pe i 5008 Di; | 
sini w0un@r17r1r19 


CANERE 
EMMOBILIATE È ENSIONE PRIVATE. 


3 cent. la Or si DORIA 50 cent. 


AMERA Bella, ammobiliata, ‘in campa- 
i presso. famiglia tedesca. 


x ST con salotto sple 
soleggiato, affitta signora sola. In 
Piccolo. | a 5091 E 
\ ammobiliata, bellissima, soleg- 
vista mare, com vitto DEROEDO, 
| 


ommerclale 328 


5019 E 


AUbene  anmobiliata, 
Dponcheè camer 
prontamente. 


iatà; D 
ntamna;.3,, Mezzan. 


con poggiuolo 
ale, affittasi. Piaz- 
) E 


orta 8. 
‘de, elegante; gas, basi 
\timiente. Farneto:: 


(AMERA ST 
fittasi pr 


; bellissima, due fhi- 


utasi 


a È 


Destre, î RISE Mente, | î TE destra. 

Nair AAA AI 
a 1 CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
ERA ammiobiliata affittasi. pronti RICHIESTE. 


| 6 cont. ta paréla - minimo 50 cent. 


mente, volendo viuto, Farneto 43, primo, 
13. 


2 mmm 9908 E! TTANZA. ammobiliata, comodo. cucina, 
A anunobiliata, cercano coniugi, senza, prole. - Offerte, 
fittasi prontamente. «Comodo 9985» Piccolo. 9985. E 


ne - ee A elesanie, ingresso scale, ce 
E con focolaio affittasi nÒ signore. Offerte sub «N, N. 21» al Pic- 
Rivolgersi portiere so ; 5026 E 
Consinannannnnnnni,]@mpunsén@si 
RA annmobiliat er, due De ISTRUZIONE. 
E pe, 24 SORA LUN G_cent. ta piroli - minimo DO cent. i 
È JGAZIONE! latina, greca, francese, 
, elegantemente am à Ù a 


in dieci dex 
18 


‘Toro 3, IH casa nu 
Reti 0 pie 
ammobiliata, affittasi Rn Di since 
Piazza S. Caterina N. giovedì I ioni nuove 
Mic 983 E (danze: figurato», 
a, ariosa, uno, due le; | «Footbal», quadrigli: ina. Orario-istru- 
ino «Rinuachi». Coro 13, izione. bambini: , Mercoledì, sab 
i in e OA 15.30-7. Signorine: lunedì; mercoledì, venier: 
Tetio affittasi proniamente.!di 7-9. Adolescenti: martedì, giovedì 6-8 


B rimo, porta 4 9974 Ei dulti: martedì, giovedì 8.30-11. sabato 8.30- 
TAMERA uno due letti desiderando, ue: |12 esercizio. D'Aquino-Morterra, Stadi 


desca offri 


La Direzione della Filiale delia Banca Anglo-Austriaca com- 
‘pie il mesto ufficio di partecipare il decesso, avvenuto ieri, del signor 


suo amato ‘ed apprezzato collaboratore da lunga serie d’anni, del 


I funerali avranno luogo Venerdì mattina 
ore 10, partendo il convoglio dalla casa N. 622 di via Romagna. 


ttasi. Barriera 13, porta 12. 5079 E° 
comodo eucina, cia] gono 
Via Poste 12, II, p. È una 
99% E ‘Lubiana, 


lia. distinti 
posta restante. 


la 


26 corrente ad 


La famiglia de Franceschi di Se- 


ghetto partecipa, addolorata, la morte del|- 


signor 


PIETRO MORO 


d'anni 69, maestro di musica, avvenuta 
improvvisamente quest'oggi alle ore 3 pom, 
Seghetto di Umago, 23 Aprile 1912. 


Albino Zatta 


TRATTORE 


dopo brevi ma atroci sofferenze spirò ieri 
mattina munito dei conforti religiosi. 

Gli addolorati' figli ALBERTA, CARLA 
marit. WAIDI, ANTONIO (assente), LUI 
GIA e PAOLA, il genero GUIDO WAIDI « 
le nipotine ne dànno il triste annunzio 
agli amici e conoscenti. 

I funerali avranno logo Giovedì 25 


cort., ‘alle ore 4 pom., partendo dalla casa 
n. 6 di via Riborgo. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN 


La consorte PRISKA PESSIAK ed i. figli 
WILLY e ROBERTO immersi nel più pro- 
fonido ‘dolore, 1a nome. anche di tutti gli 
altri congiunti, partecipano agli amici e 
conoscenti che il loro adorato. 


GIORGIO PESSIAK 


| Capo contabile della Banca Anglo-Austriaca 


Filiale Trieste ja 


dopo lunga malattia sopporttata con rasse- 
gnazione, munito dei conforti religlosi re- 
se quest'oggi la sua bell’anima a Dio nel- 
l'età d'anni. 61, 

Il trasporto delle care spoglie seguirà 
venerdì 26 corr. alle ore 10 ant., movendo 
il convoglio dalla casa N. 628. Pendice 
Scorcola. 

Trieste, 4 Aprile 1912. 


Pri Impresa ZIMOL 


Corso 41. 


Caloolando per ogni. copia del «Piccolo» solo cinque lettori, ciascun avviso 


è letto da circa 200.000 persone. 


PPARTAMENTO moderno, due. stenze, 
stta, camerino, cucina, acqua, gas. 
agosto. Manzoni 15. 9959 L 
AMENO signorile, al ll Diano, 
inferamente rimesso a muovo: 7 stanze, | vendonsi massima convenienza. 
;, locali accessori, roggiuolo, grande | 2], biamoterra, destra. 

razza com pergolato, acqua, gas, ailt-| ATI e grassi tecnici diversi, sapone, aci 
tasi per agosto p. v. od amche prima. Piaz- do solforico e nitrico, smeriglio in pol 
Za della Valle N. 1 4418 U_ |Vere, corde e stoppa, viti di ferrò diver 


MACCHINA Singer vendesi per 26 corone. 
Rei rta do. 9911 n 


nano complete, assortimento 


‘{PPARTAMENTI due, tre, quattro, a prezzi bassi. Rivolgersi 

que stanze, accessori è botteghe 0. _&00 M_ 
gionansi prontamente o per il 24 agosto; Vi J KEPT vendesi © pronta 
per informazioni rivolgersi amministrazio- “mente, MA: Di I, Vi 
ne Petech, Acquedotto 27, I, telefono 13-37. | porta 26. 98091 "M 


REST EE NS IRA AO a E SURI Not e 0 VARE ANCHRORI ig; E 750 im ne 
PPARTAMENTI quattro camere, cameri: o SO | DT da gor. TN i 


no, cucina, vicinanza Posta Gentrale, 


vi MÈ mezz a vendesi per 
specialmente adatti per subaffittare o dare pr oro mezza coda vendesi DE 


prezzo mitissimo. (Corso 28; Il. 991 M 


pensione, affittansi prezzi vantaggiosi. Via > a 
Geppa 16. 1554 L LANOFORTE cortissimo, in massimo or 


\ PPARTAMENTI 4 camere, camerino, cu 
cina, 3 ‘camere, camerino cucina affit- 


pianoterra. 9984 M 


tansi 24 maggio. Rossetti 79, angolo Pe ar: vendonsi - stambiansi. Farne-: 
tronio. Rivolgersi Bosco 1, 3-5 por. 5086 L | to CARE i it 9 


IPPARTAMENTO 2 stanze, camerino, cur 
cina, acqua affittasi. Rivolgersi Armeni 
primo. 9980 L 
PPARTAMENTO centralissimo, cinque 
stanze sulla via, gas, elettricità, ascen- 
sore, subaffittasi cor. 1880. Via Nicolò 34, 
II, palazzo Terni, Rivolgersi portinaio. desi causa trasferimento ; più ‘vestiti! 
= dice foderati seta. Indirizzo Piccolo. 5000 M__ 
OTTEGA grande tre fori affittasi 24 | GRIDLA d'uomo, ‘quindici brillanti, spien; 
i) maggio. Farneto 28; portinaio. 9927 L Ansa vendesi, occasione. Farneto 29, I 
AMERA, cucina affittansi prontamente a 996 M 
coniugi soli, cor. 22. ‘Indirizzo Piccolo. |. (GTANZA pranzo massiccia, intagliata, con 
CR A SI A SE 
f'AMERE due, cucina, acqua, casa nuova 9957 M 
(UDUFA, Tscaldabagno, si 


San Giacomo, affittansi RIE RA CO oleosi 
astanze, ven. 

Tone 40. Indirizzo Piscolo. DIL i idonsi occasione. Madonna mare: 15, Grar 
mer. 508 _M 


OCALE caffe, cinematografo, TED bot- 
teghe . magazzini, angolo oscolo e x 
lì i i "ersi (d’ i TANZE matrimoniali, moderne, bene la- 
d’Azeglio, affittansi. Rivolgersi id’Azeglio RO et acidi 
vendonsi prezzo conveniente. Ferriera 30, 


22, I, porta 8. 4486 L 
falegname. 9953 M 


MANINO corde imerociate, vendesi, O 
sione. Via Toro 5, terzo. 9519 M_ 
GOPRABITO scuro per giovane me Ito, 
vendesi. Piccolomini 6, porta 20. 
4993 M 
‘TANZA da pranzo, bella, chiara, ven- 


'OCALI adatti per industria affittansi nel? 


le case di via Foscolo 29 e 31. 4793 rar 
ine e ie E - ULKY per corse, leggero, quasi nuovo, 
GAZZINI, negozi affittansi. Rivolgersi | vendesi prezzo vera occasione. Indir 


Ill Gaspero Weis, mediatore, Caffè «Nuova zo Piccolo. 4513 M 

YO I ARIE TANZE de JE89 p0bdome bene lavore 
AGAZZINO un foro affittasi prontamen- te, occasione, causa mancanza spazio 
te Ferriera. 31. Infonmazioni Zonta 5. nel lavoratorio vende prontamente, Fale- 

es de AI ‘name. Farneto 41. 9868 /M 
MAGAZZINO dia affittare prontamente via |;(GTANZE legno duro vendonsi prezzi occa: 


‘Sette fontane. Rivolgersi Geppa 12. sione. Negozio mobili via Sanità N. 8. 
- 4699 M 
\AGAZZINO grandioso affittasi, corone |; O F 
\1700,, via Ghega. Rivolgersi. Cillia. Poste| GOLA» 05 Polmone da salotto, vendonsi 
DL Commerciale 36, 9700 M 


6 

MEGSEGNO grande, affittasi pel 24 ago 
Sto per uso negozio in. via Nuova n. 27. 

dirizzo al Piccolo 4955 L_ 
GAZZINO grandioso via Ghega affittasi 
anche prontamente cor. 1700. gono] 

Cillia, Poste 6. 

MAcazzio affittasi R4 maggio. via dr 
diknicoli 13, casa nuova. 

Mrcazzino splendido, quattro .} a 
ventualmente ‘| divisibile, adattissimo 

qualsiasi uso, con focolaio, 


(ETA nera, (taffetàs) vendesi privatamen: 
te, prezzo vera occasione. G. Vasari 17, 
porta 19. 9663 M 
ESTITI due, nuovi, da uomo vendonsi, 
prezzo bassissimo, occasione. Indirizzo 
Piccolo. DIRO M 
VET usati vendonsi. Corso 39, primo, 
Y sinistra; visitare dalle 9 alle 10. 5030 M 
VESTITI da uomo, signora e bambine 
vendonsi causa Tutto: esolusi rivendi- 


‘cesso, Jlavan= 


dino, affitasi prontamente. Via San Giaco. | tori Coroneo 18, portinaio. 5105_M 

mo Monte 12. 99% L [ETRINA esterna vendesi. Calzoleria, via 

MAGAZZINO tre fori, 80 m. quadrati, af | Y Media n. 19. 3 I 
ittasi ‘per agosto corone 830. Via Fon- 

deria 6. 5093 L | CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIALI 


8 cent. la parola - minimo 80, cont. 


Miezano, spazioso, vicinanze Piazza 
Goldoni subaffittasi per agosto. Indiriz- 
zo Piccolo. 5088 _L, 


NarLIO signorile affitasi per primo OTTEGHINO erbaggi e diversi Seni 
prossimo luglio, via Bellosguardo, sen- yendesi._Indirizzo Piccolo. 25N 
za altri inquilini, vista stupenda, otto ca- CC NEMATOSdAZO, ‘guadagno metto: i 


mere, cameretta bagno, due camerette per 
servitù, cucina, due anticamere, dispensa, 


Di 
mme closets, cor. 2900. Informazioni presso (GEmLISTA ra ela a per du rr al 


2rnazle O IR Re 
iridio. 0, È . li 
Spiridione 10, telefono 1047. 503% L Offerte ‘al Piccolo sub «Serio lavoro». 


riininimdi{mui‘uytvuur111ntnuir 

ACQUISTI E VEND) POCCA Suri 

QUI itanto per CENDELE DIOCEASIONE ONIBILI cor. 80.000 4% percento pri- 

6 cent. la parola - minimo 60 cent. ma ipoteca città. Esclusi mediatori. In- 
dirizzo cal Piccolo. 5066. 


imianale cor. 120, vendesi, prezzo corone 
7000; ottimo ‘affare. indirizzo Piccolo. 
S117.N° 


TTACGAPANNI, stanze pranzo, matrimo» RADO. Stabilimenti di cura, vendesi de- 
niali grandiose, signorili, in frassino, creto trattoria, birraria. Via Poste 3, 
palissandro, noce, vendonsi prezzi recla arpalto, Trieste. 4868 N 
me. Madonna mare 8, intagliatore. 5045 M IMPIEGATO Tegio com 4700 corone di pa: 
A'chinaei, 4 © tourismo, nuova, 1S RP, ga, cerca prestito cor. 1000 restituibili 
cilindri, 4 posti, vendesi: Indivizzo P Tate mensili. Scmivere sub «Fiducia 
| GOTO._ È 5104 centrale, 2 9980 N_ 
PriccanTI splendidi ‘orecchini vendonsi N (ZIO erbaggi con utensili affiviasi 
‘Drivatamente sole corone 140; stupendo | Ì ‘prontamente, buone CRATRRIGI Indiriz 
anello 80; pendantif-brillanti splendido, | zo Piccolo. 5060 _N 
moderno 160. Indirizzo Piccolo. 4986 M IBGOZIO ben fomilo, mn ‘posizione fre: 


N quentatissima, adatto per signora, ven- 
desi causa malattia. Rivolgersi Giovanni 
Rosa, Caffè Goldoni, 9986_N 
'ISTORIA avviatissima, bene amimobilia. 
ta, vendesi prontamente causa partenza. 
Jurza, Rosa, Caffè Chiozza. 9973. N 
JO cooperatore, con cor. 8000, cer 
casi per ampliare sazienda Lommesti 
ICICLETTA corsa, nuovissima, vendesi |Dili già molto bene avviata. Do e 
qualunque prezzo, causa malattia. Far-| Piccolo. È 
neto 15, negozio olio. È 9987 M NOZIONE corone 400; STO mi 


Via SERRA ci cercasi verso corrisponsione Buon u- 


AGNO: ‘vasca smalto, scaldabagno gas, 
vendesi subito eventualmente per ago- 
sto. Indirizzo al Piccolo. (5068 _M 
TCIOLETTA Puch, splendido modello da 
Viaggio, quasi nuova, ruota, libera, due 
freni. (Bowden, accessori, vendesi prezzo 
conveniente. Rivolgersi drogheria Mermol, 
Bawriera Vecchia. _9937 M 


; Tano. 


dine, vendesi anche rate. Via Fornace 5,1 


PESI muovi viennesi, corde imerociate. 


occasione ec- 
Ulferte «86» fermo posta Pi. 
8995 0. _ 
ILLA signorile, massimo comfort, gi 
dino, adatto due famiglie, pressi via 
Rossetti-Michelangelo. vendesi proniamen- 
te cor. 88.000, saldo occorrente circa 30.006 
corone. Offerte dirette  «Villa-Palazzina» 
| Piccolo. 965 O 
TELA nuova, panorama g0]f0, 15 minuii 
centro, ‘oltre 300 tese, pressi Rossetti-Mi. 
{ chelemgelo, vendesi ‘cor. 85000. Mediatori e- 
|Sclusi, Scrivere sub _«(ittà» Piccolo. 9975 0 


pra & Porforose vendesi, 
| Y cezionale. 


ILLINO, città, orto. acqua, gas; 14000, 

. |. acquisterebbesi. Offerte «Contanti» Pic: 
colo. 5110 0 

lirteietrararaazi - 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


G cent. la parola - miiimo 40 cent. 


(qvenIENZA. massima irovano le si 
acquistando gli ultimi modelli 
LOTO mi, in'ricca scelta, magazzini Jess 
Barriera 15. 9962 È 
ES Dna, molto raccomandabile, non 
lavo servitore cercansi. Agenzia 
| Zeldler, Machiavelli, 7. 9 Poi 
CCO migliore marca regisirata fra alti 
y ‘coli igienici. Insuperabile per finezza e 
urezza. Dozzina da 418 n Esclu- 
Spedizione 
I 9.P 
| graanicoroni ‘marca mondiale «Angelo» 
ultimi modelli, macchinario funzionan= 
ite su pallini acciaio, unicamente Zanetti, 
Gavana 6. 948 P_ 
(RAMMOFONI Helvetia, dischi ogni mar 
ica, Pathè grandissimo; assortimento. + 
| Banriena | 19. (9950 È 
cia 9990 P_ 
I ATTOLI! In seguito all'acquisto di 
una forte partita giocattoli e giuochi 
diversi, questi vengono venduti per po- 
chi giorni in via del''Toro 18. P 
NFORMAZIONI e indirizzi universali 
fornisce Ufficio Stambach, Roma. Chie- 
dere tarifta a —___[p—[[e ’i@iQ bi’ 
MESSE USE raccomandasi per tutti | mas: 
9890. 


Piazza Borsa 1. 
DISTA vende modelli forme, pleureur 
8, dutti ‘colori, confeziona cappelli, 
ivani 5. pionoterna. 9954 P'' 
| [(ODISTA ‘tiene guerniti elegantissimi cape 
pelli; rimoderna prezzi convenientissi- 
Nuova 45, primo. SHGOrISp. 
STI trattori trovano pollame  stitiano 
macellato, galli 1.60, galline 2.20. Gar- 
ducci 40. 976 p 
\ERSONALE di ‘servizio, impieghi, atfits 
‘tanze, compra vendite negozi ecc. Rivol 
gersì agenzia Trebitz, S. Nicolò 31. 977 UBI 


1662 P 
prosa con. moderatore noleggiansi, 
prezzi bassissimi. Via Felice Venezian 
trenta. 5058_P 
ER compravendite esencizi, articoli di 
versi, rivolgersi. Petronio, Cette Olimpo. 


IGNORE! Continua la vendita busti, mo- 
i.delli recentissimi, prezzi ribassalti. Pie- 
lia à 6, porta 18. 9981 P 
NI FE uomo assortito, vendonsi prez- 
zi bassi, Primo piano, Corso 8. 5017 P. 
ERIFICAZIONE (seria) ‘cartelle Lotteria, 
soltanto Zoldan, Corso 29, secondo pia: 


no, tassa 10 ‘centesimi. Abbonamento 0a È 


zo da convenirsi, 4799 


0 e CONVOnNlIo, | Lr i IE 
Vee guarire in poche ore da ‘abbas- 


samento di voce catarro, tosse usate i 
confetti balsamico antisettici Dragees Dia 
a, 1 corona, Farmacia Rovis. 9601 P_i 


Ne 19, 22, 25.50, 30 e 36, kangumn I tutta 
lama 28, 32, ‘967 ‘per ragazzi 11.50 in poi. Co- 
stumi buona, ‘stoffa 4.50, 6, 7.20, causa tra- 
sloco. Jess, Barriera ib. 9961 P__ 


ESTITI moderni uomo, nagazzi. Paga: 


‘meriti settimana-mese. Via Amtonio Cac= 
cia 6, I ‘999 P 


vrnannnnnnncn‘q@@»@ruÉquUq@«@enòé 
ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHB 
8 cent. la parola - minime #0 


PPARTAMENTO 2 camere, antic 
cucina, affittasi a Opcina per 
gione. Rivolgersi Opeima 196, fino 


PARGOLA! Via dei Panzero Ni ‘apr 

partamento con’ giardino affittasi per 
la stagione estiva. z 9692. 
RADO. Cercasi a "Grado ‘per' l'epoca, dai 


stanza con poggiuolo e due letti, v) 

mare, e possibilmente vicino alla ‘spiage 
Offerte indicando ultima prezzo. ind. 
re a Karl Zwertnig, maestro di posta, Fi 
niiz presso Graz. ‘81732. 


IDO -Venezia. Affittansi appartamenti 
stanze, prezzi, SELE ‘Agenzia Ve. 
Dier. _81733 Q 


‘QIGNORINA | da lezioni ricamo e merlì janoterra. tile. Serie offerte «Sovvenzione 9930» Pic- DIVERSI, 
See), CSI cnr ni 9980 N 9 genti 1a parola > ulblmo 60, cent. 
iccolo. d lunque prezzo, vena occasione. Farnetc IRATTORIA vinomata vendesi causa al- ve ND: 

ALA di ballo via Istituto 15. Oggi one 8 43, porta 9. 9949 M ire oocupazioni, ‘prezzo mite. Birra Dre- E Ce oo DART Lie NEL 
Pino lezione privata di danza. Giulio ANAPE’, due poltroncine eleganti, muo- | her. Indirizzo Piccolo. 5055.N_ |jos 'Collechita Gtaient de Vous, puis je m'ex- 
‘odugno. 9942 G ve, vendonsi, corone 100. Indirizzo Pic- TEA prontamente, Imdi-| ij 991% 
ge e olo: 5008 M Tizzo Piccolo. 5034 N i 
OGGE I E CT UN | Li. bull AVENNA, Oh ricomenza! sacra prima- 

TTI RINVENUTI E SMARRITI. | ASSE vuote, diverse grandezze, vendon. | iRATTORIA importante, emercio 1000. ei- SO O n 


AARCARATIAANREOOICESOIATAAA 


ATENELLA d’oro con crocetta diamanti, 

smarrita. Essendo caro ricordo l’onesto 
“in ggntiore È l'intero rvalore: por- 
tandola indirizzo Piccolo. 4997 H__ 
[IENDoLO, ‘oro, con due fotografie Simare 
Juito, Trattandosi cara memoria, rinve 
nitore riceverà mancia portandolo” indì- 
rizzo al. Piccolo. H 


RICERCHE DI APPARFAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


5 la pavola - minimo 50 cent. 


Bi cént. 


PPARTAMENTO camera, cucina, acqua, |_ 


I gas, terrazza, cortile, pressi Boschetto, 
cercasi. Offerie con prezzo sub «Pronta 
mente 3011» al Piccolo. 50111 


BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


6 ceut, la purola - minimo. 60 cent. 
PPARTAMENTO 3 stanze, bagno; came- 
rino, affittasi prontamente 0 per 2% 

Piazza Scorcola. Rivolgersi Corso 
a d 9723 L 
[ENTO tre camere ed amnessi 


24 maggio, via Raffineria 9, ca- 


quattro camere, u 
ini, affittasi. Ruggero Man- 
SUE I50LL 

signorile in. campagna, 

Hewvoltella, via Rosr 
i ____ 4665 L 
iene, accessori (al 
acomo Monte 

9833 -L 


maggio a è. Fer cor. 
volgersi dal portinaio, 
MIL 


cucina. 
560. Acquedotto 69; 


'TPPARTAMENTO vasto, signorile, 3 siano |4 


ze, stanzino servitù, comfort moderno, 


affittasi. agosto, «cor. 840, tutto compreso: 
Via Donadoni 24. 4248 Lo 
î RA (TO 4 stanze, cucina, affit- 


x Cattedrale 1, proprio 
mo giardino, molti acces- 


__ 4506 L 
7. merino, cu 
, Largo Santorio D 


PPARTAN i Gue 
cina, po: ‘ iS, oi com- 
Preso, corone asi Drontamente. 
x nze, 600, pressi Istitu- 


OFFERTE DI APPARTAMENTI |f 


+ Informazioni sopra luogo dalle |ste 


ii 


i 


si prontamente. tolitni vino, birra iannui, ‘centro, vende: 
si; altra appaltasi buone condizioni. Rosa 
Caffè Goldoni. 9972_N 


i ne ii cr iii lee a 
10.000. corone per seconda  intavolazione 


Indirizzo Piccolo. 
4370 M 
{\OPERTORE letto matrimoniale, stoffa o- 
liva, damascato, vendesi. Indirizzo a) 


Pigcolo. 5065 M 6% ‘città cercansi prontamente. Offerte 
EZIOnIE è lettino bambini vendon-| «Secondo rango» Piccolo. 9465 N 
Ùu Via Valdirivo 36, II. 9958 M_ R:000. corone disponibili, buona intavo- 
NHL modelli barche, ed altro, lazione. Indirizzo Piccolo. 5003 N: 


20.000 intavolazione cercasi 5 per cento. 
i Offerte sub «Berlino»al Piccolo. 12749 N 
i secondo 


‘vendo cambio Ler francobolli collezione 
giornalmente fino maggio, dalle 3 alle 7. 
Via Conti ‘24, I, sinistra; esclusi rivendi- 


t 4987 M rango; dopo cor. 36.000, sopra stabile e | 
(AGNOLINE «pine», razza pura, altezza | fondo città, valore 90.000, corone, cercansi 
cm. 6 mesi, vendonsi ‘cor. 120. Iimdi- | prontamente, Offerte «Valore i “anta 
0 Piccolo. 5106 M | Piccolo, 4249 N 
ERA. pranzo completa, uito nuovo, 1000 corone cGercansi, ottima garanzia. 0 
carrozzella bambini, vendonsi; occasio- te «4000» Piccolo. 9904 
Rditizzo Piccolo, Ra M cor., restituzione mensile convenirsi, 


nio 0000 i eo 
IRA matrimoniale lweida, tavolo ero- Do eno: 


aiera, altri mobili, vendonsi prezzo mi- 
tissimo. Indirizzo Piccolo. 5037_M 
o pranzo, matrimoniali massiccie 

SAGIOIAIO, signorili, vendonsi. Gaspara 
uri (vicinanza .Tigor). 5046 M 
Sa da letto vendesi, esclusi rivendi. 
izzo Piccolo, 5056 _M 
ano icon specchio, altra ci- 
ime, camere vario stile, 
attaccapanni, fiorale, seri- 


Piccolo. 

È ISO CN 
0.000 corone prima intavolazione su’ sta- 
bile angola città, cercansi prontamente 
al 5%. Gentili offerte dirette sub, «Prima 
angolo città» Piccolo. «ARAT ON 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


Ja parola - minimo 60 cent. 


Offerte «Sicurezza» 


6 cent. 


vania, singoli mobili, vendonsi, occasione | fgASA rendita cor. 8250 vendesi per cor. |] 
sposi, facilitazione pagamento. Solitario 2 92.000 esclusi mediatori, indirizzo al Pic- 
dumteria). 9977 MI colo. 4873,0 7 


matrimoniale, mmodema, massic 
una noce intagliata, ‘altra. elegan- 
tissima con specchi, vendonsi mrezzi as- 
luta convenienza. Tintore 8, 9968 _M 
} solide, moderne, Jaccate in bian: 
co, vende falegname. Canova. 22, angolo |< 
Alfieri, 9907 M 


ASA rendita cor. 12,350 vendesi per con 
(25.000; esclusi. mediatori. io al 
Piccolo, 

{ASA con terreno vendesi. 
J colo. 
[ASA 5 stamze, sala, cant 


indr 0 0 Pic 


= S to, vendesi. corone! 20.000. 
JISCHI usati. ,vendonsi, acquistansi. Ri- CORRI issi "au Imdiri 
volgersi via, Giuliani N; 18, p_6. 5102 M| pene: | hellissimo panorame pi 


IIESEESiE ‘alta 2 metri, splendida Tuce, ine 

tarsiata, quasi nuova vendesi, vera oc- 

casione, indirizzo al Pigcolo. DIRI M 
(RANCOBOLLI per collezione «en block» 
Vendohst: Rossini 12, II, Prof. 4989 M 


(RE 3 locali e 90 tese terreno ven- 
desi corone ‘6000, Androna  S.. Cillino; 
‘esclusi rivenditori. Indirizzo Piccolo. 
5021 O 
(setta in Rozzol vicino Caserma, stra: 


ho So PE Boat da principale corone 9000, vendesi, Ri- 
Di amis 998 M volgersi al N 864, Rozzol. £ 5620 0 lo) 
TAMPADARI a gas, lire, «I», tubatura ASETTA città vecchia, 5 locali, vendesi 


j prontamente corone 7200, Petronio Caffè 


bracciali ecc, usati, per scrittoio, ven: 


SRO en Qlimpo. 5180 
doneì prontamente, Indirizzo al Piccolo: [(ONDO 300 E icorone VE 50 
TANI TIRAI Hi piu. pra stazione Guardiella, strada nuova. 

ERRO O di VEOAmEIOI Indirizzo al Piccolo. 5019 O 
DITO - - ci ONDO a Muggia, 5000 m.q. vendesi 


esclusi rivenditori; ed 


Îi GCBILI vendonsi, Gole Via cor. 2 e mezza al m. q., splendida pos 


affittasi appartamento; 


ve. Sorivere di 
S. Nicolò 34 5018 MO on «Occasione 5064» AE VO 
Î OBILI vendonsi. Via della Guardia N. | FLONDO vendesi a Scorcola 20 tese i co” 
18, IU ò 5036 _M F rone 60. Rosa Raffaele, Caffè Goldoni. 


con 
anime Lsu prezzo irrisorio. Indiriz- 
Pi 5072 _M 


confezionare bottoni, 5087 O 
GTABILE nuovo ‘circa 100 tese bitona costei 


zione, rendita, comprerebbesi saldoprezzo 


ni WES INA Singer 


hi A ger vendesi. cor. 22, Via | 25.000. Offerte particolareggiate Me Pic- 
flaelle DES 9846 M colo, 12741 O 
nuovissima, quattro TABILE 6 locali. stalla per 3 cavalli, ri- 


cassetti, 
cire e ricamare, costava cor. 


messa, fienile, più 253 tesel.terreno, c0- | 
zone 26.000, vicimo Boschetto; esclusi me- 


tavolo da piegarsi servibile cu- 
260, vendesi 


occasione 160. Media 66, mezzanino, angolo diatori, vendesi. Indirizzo al; Piccolo. 
È tti. 9936 M 5020 O 
ds 
CA È puri? 


2IÙ 


Pics 


Ed ora? Ogni ideale spento, l'a- 


di sogni. 
nima mia morta: per sempre. Ora? Son ri. 
tenuto indegno non che di un cenno, di 
uno sguardo! Questa il piatta bello? Ben 
chè mia vita attuale meniti davvero De 


ancora sono degno di stima. 

1. Che cosa ho da scrivere a chi? Co- 

‘me posso accertarmi, che quel conforto 
è a me diretto dall'anima mia gemella, se 
questa teme di farsi viva in persona, od 
[almeno in uno scritto postale. Casa mia 
pensiero undici moto, dunque ‘nessun ti 
guardo di presentarsi, nè terna che scritti 


non vengano consegnati. 5005 R- 
$ 14 ritira lettera. 
_5052_R_ 


IGNOR Isidoro TAG Wi preso ritirare eta 
\ tera. Posta Centrale, sotto nome, cogno: 
me che finmò nella sua ultima lettera del 

19.aprile, Adriana, 9910 
[ELA 600, prego viliraio Tettei dra 

Sta Borsa vecchia, Romolo. 5127 
‘RRIGO II, angelo mio! ti ‘attendo oggi 
ore 7 con fotografia promessa. Tua K. 
90 R 
NS A mia, buon giorno. ‘Ricevuto latua 
caro, di martedì. Purchè a forza di rin- 
vii mon sì anrivi a maggio! Tutto vuo ni 
Dino. 19932 1 
ipAMMOLETTO gentile.  Lewera  Fitinale 
dl domenica. posta Stadion sub cognome 
Vostra madre —_ i i2746 R_ 
IL. “Dristamente  sognai d' esser fuggito 
«perseguitato» dali creditori.  Cammi- 
nando per via Ven angolo... 8 pom., 

pulla vidi «d’ anormale. Tlustra; Oni. 


NTGNORE giovane diviso, Feneslante, cene 


‘dica signora educata, ‘amorevole, SCOpc 
matrimonio. Offerte serie «Distintissima» 
ID) Centrale. 125060 R 


(ORE vedovo ‘quarantaduenni 
piccola industria, cerca signora Vedi 
o, signorina con piccolo capitale, Scopo 
matrimonio. Offerte sub «Azienda 33» Po. 
sta, Centrale. 9920 R 
DAGAZZA brava, con piccola dote, ‘deside 
‘ra. contrarre matrimonio.con giovane se- 
mio; Sub «Maria P.». fermo posta 0 
pina. 
TVORZIATO ‘trentenne ‘cerca. Person: 
cuore scopo matrimonio, Offerte « 
tha posta, Barriena. 9901 
[EDIATORE o mediatrice matrimoni cere 
asi, Scrivere posta centrale sub «Se- 


ietà» verso Scontrino. _5016 R 
zata accoglie gestanti, 

Adele! Emerschit: Sbaizero, Farneto 78, 
villino proprio, Teletono 278, Romano 4. 


5071 


SALA PER INGANTI GIUDIZIALI 


via Sanità 22.35 


Incanto che verrà tenuto oggi giovedì È 


25 corr..alle ore 9 ant. 


Una collana d’oro, un braccialetto e 
un orologio d'oro, anelli matrimoniali, 
brosch, anello con diamanti, un paio buc- 
‘cole con diamanti, dEi 


PIANINI, pianoforti, anmonium nuovi, 
“vendita, scambio, rate: usati noleg- 
giansì, prezzi miti. Sanzin, Corso n 


‘TI (Cheviot, moda Chantecier coro: 


Gli e, 


22-56 al 224, presso famiglia privata una 


